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È IN EDICOLA
OGNI 14 GIORNI

È vietata la riproduzione di testi, foto e 
inserzioni senza espressa autorizzazione 
dell’Editore il quale si riserva il diritto 
di perseguire legalmente gli autori di 
eventuali abusi.

Il prossimo numero sarà
in edicola il 6 maggio

FEDERICO II
- Un game-test per il riconosci-

mento degli odori e tavolette inte-
rattive per imparare giocando sta 
rappresentando l’Italia alla fiera-e-
vento (si concluderà il 23 aprile) 
“China Shanghai International 
Technology Fair (CSITF)”, uno dei 
più importanti appuntamenti mon-
diali sull’innovazione e la ricerca 
scientifica. Le soluzioni per l’ap-
prendimento sono state sviluppate 
dal NAC, il Laboratorio per la Co-
gnizione Naturale e Artificiale della 
Federico II, diretto dal prof. Orazio 
Miglino, ordinario di Psicologia ge-
nerale.

- Tredicesima edizione di “Medi-
terraneo e Dintorni” all’Orto Bo-
tanico di Portici. Si terrà il 30 apri-
le (ore 11-19) ed il 1° maggio (ore 
9-19). La mostra mercato della na-
tura e del benessere naturale sarà 
dedicata quest’anno a Carlo di Bor-
bone, uno dei maggiori protagonisti 
della grande stagione storica del 
Settecento europeo, che volle, in-
sieme alla consorte Maria Amalia di 
Sassonia, la costruzione della Reg-
gia di Portici. Esposizione di pian-
te, stand provenienti dal territorio 
regionale dedicati all’alimentazione 
di qualità e alle produzioni olearie 
e vinicole campane (tra le novità, i 
profumi e le spezie della Provenza 
e i sapori di Serafino, appendice 
culinaria della Sicilia approdata a 
Napoli), visite guidate teatralizzate 
all’Herculanense Museum, labora-
tori dedicati ai bambini, l’interven-
to del prof. Massimo Ricciardi, 
membro dell’Accademia Italiana di 
Cucina, che racconterà, tra storia, 
aneddoti e ricette, la cucina ai tem-
pi dei Borbone: alcuni degli eventi 
programmati.

- Il Centro Europe Direct LUPT 
parteciperà al seminario “Come 
usare i finanziamenti diretti 
dell’UE” che si terrà ad Avellino il 
12 ed il 13 maggio, con un inter-
vento sulla rete Europe Direct del-
la Commissione europea. Il semi-
nario, gratuito previa registrazione 
sul sito, è aperto a enti locali, altri 
enti pubblici, cittadinanza, impre-
se, università, ONG e a chiunque 
sia interessato alla progettazione 
europea. Le due giornate di lavori 
prevedono una prima parte infor-
mativa e una seconda di caratte-
re operativo, e approfondiscono i 
temi del Quadro Logico e del Bu-
dget di Progetto e le nuove linee 
di finanziamento previste dalla 
Commissione europea per il pe-
riodo 2014-2020. Il seminario si 
tiene presso la Sala Convegni del-
la Camera di Commercio (Piazza 
Duomo, 5).

SECONDA UNIVERSITÀ
- Bando di concorso per la realiz-

zazione di un video di Ateneo sui 
trasporti per studenti. Il video, di 
durata non superiore ai 180 secon-
di, dovrà essere originale ed inedi-
to; non riprodurre filmati o parti di fil-
mati già esistenti né essere ispirato 
a video già esistenti. Il formato va 
immaginato per la diffusione in digi-
tale (web, blog, sito, social network) 
e nella comunicazione visiva in ge-
nere. L’obiettivo: promuovere il nuo-
vo progetto di mobilità sul trasporto 
collettivo e servizio di carpooling 
della SUN e per pubblicizzare l’uti-
lizzo del nuovo sistema dei trasporti 
integrati. Possono partecipare gli 
studenti e i laureati da non più di 
un anno singolarmente o in gruppo. 
Le proposte video vanno presenta-
te entro il 27 aprile. Il premio per i 
vincitori è dell’importo di 1.500 euro. 

L’ORIENTALE
- Inaugurata a L’Orientale la cat-

tedra ‘Margarida Cardoso’, alla 
presenza della regista. Autrice di 
vari documentari e lungometraggi 
sul rapporto tra il Portogallo e il suo 
passato coloniale, Cardoso insegna 
all’Universidade Lusofona de Li-
sboa Cinema, Video e Multimedia. 
La cattedra, che afferisce al Dipar-
timento di Studi Letterari, Linguistici 
e Comparati, si propone di promuo-
vere attività scientifiche legate so-
prattutto a tre aree di studio: il cine-
ma portoghese e delle ex colonie, 
la lingua portoghese in Africa e la 
traduzione letteraria. Annualmente 
saranno organizzati per gli studenti 
workshop, incontri con specialisti e 
scrittori. A maggio, per esempio, è 
atteso il prof. Lourenço do Rosário, 
Rettore dell’Università Politecnica 
di Maputo, responsabile per le poli-
tiche relative alla lingua portoghese 
per il Mozambico. In programma per 
il prossimo autunno: una rassegna 
di cinema portoghese, due conve-
gni, uno in collaborazione con i do-
centi di romeno e un altro con quelli 
di turco, che hanno come obiettivo 
costruire un dialogo tra culture che, 
pur sembrando lontane tra loro, 
possono invece portare interessanti 
contributi di riflessione sullo spazio 
europeo.

- Un programma di incontri aperti 
al pubblico, di passeggiate attraver-
so rioni, piazze, luoghi di commer-
cio e di ritrovo, accompagnati da 
cittadini di diverse nazionalità che, 

da alcuni anni, conducono gruppi 
di visitatori, turisti, studenti e resi-
denti, alla scoperta dei luoghi rap-
presentativi della storia e della vita 
multiculturale delle loro città. Gli 
accompagnatori interculturali Mi-
grantour. Intercultural Urban Rou-
tes, provenienti da 7 città italiane ed 
europee, si incontreranno a Napoli 
il 27 e 28 aprile per la manifestazio-
ne “Racconti dalla Città-Mondo, 
Parole, Visioni e Passi”, promos-
sa da CASBA, Società Cooperativa 
Sociale di mediatori culturali, con il 
contributo del Comune di Napoli ed 
altre realtà. Si tratterà di un viaggio 
dentro le città con gli occhi dei citta-
dini di origine straniera, un dialogo 
a più voci per condividere una rifles-
sione sulle trasformazioni urbane e 
sul valore delle migrazioni. L’inizia-
tiva non poteva che coinvolgere, 
per la peculiarità dell’offerta forma-
tiva, L’Orientale. Proprio l’Ateneo 
ospiterà, il 26 aprile dalle ore 14.30 
alle ore 16.30 presso l’Aula delle 
Mura Greche di Palazzo Corigliano, 
un’anteprima della manifestazione 
con un incontro tra gli studenti 
e Tahar Lamri, scrittore di origine 
algerina, da anni residente in Ita-
lia, per una riflessione su lingua, 
letteratura e migrazione. Due do-
centi de L’Orientale, Fabio Amato 
e Livia Apa, inoltre, introdurranno 
la visione del documentario Asma-
rina, un album della memoria della 
comunità eritrea ed etiope di Milano 
(27 aprile, ore 19.30, Complesso 
Museale Santa Maria delle Anime 
del Purgatorio, via dei Tribunali 39). 
Maggiori informazioni sul sito www.
coopcasba.org.

PARTHENOPE
- È fissata al 29 aprile la scaden-

za per il versamento della seconda 
rata (e, per coloro che non l’abbia-
no ancora fatto, quello della prima 
rata con tassa regionale e mora) 
delle tasse. Gli studenti possono 
scaricare il MAV per il pagamento 
accedendo con username e pas-
sword dal portale studenti alla pro-
pria pagina personale al link https://
uniparthenope.esse3.cineca.it.

- Seminari per gli studenti che 
hanno nel loro piano di studi attivi-
tà sostitutive da 2 o 3 crediti. Il 4 e 
5 maggio (ore 14.00, Aula 1.7, Pa-
lazzo Pacanowski) si svolgerà, pro-
mossa dal prof. Damiano Fiorillo 
del Dipartimento di Studi Aziendali 
ed Economici, una due giorni di stu-
dio su “Volontariato, competenze e 

opportunità in Italia e in Europa”. Ci 
si prenota fino al 23 aprile, utenza 
massima 50 studenti. Si parlerà di 
“Jobs act e accesso al mercato del 
lavoro” nell’incontro previsto per il 6 
maggio (ore 11.00, Aula 1.1, Palaz-
zo Pacanowski, prenotazioni dal 27 
al 29 aprile, massimo 150 prenota-
ti), relatori dott. Vincenzo Mattina, 
Vice Presidente di Quanta; refe-
rente il prof. Domenico Salvatore, 
Dipartimento di Studi Aziendali ed 
Economici. C’è tempo per prenotar-
si fino al giorno precedente (tetto: 
100 iscritti) per seguire l’appun-
tamento del 27 aprile (ore 16.00, 
Aula 1.8, Palazzo Pacanowski) su 
“I pacchetti turistici c.d. dinamici 
e la nuova direttiva UE del 2015”, 
relatore il prof. Renato Santagata, 
Dipartimento di Studi Economici e 
Giuridici.

SANNIO
- Prosegue all’Università del San-

nio il ciclo di incontri “Scienza e 
pensiero”, organizzato con la colla-
borazione del prof. Giuseppe Addo-
na, docente di filosofia presso il Li-
ceo Classico Giannone. Il 28 aprile 
alle ore 17, Sala Rossa di Palazzo 
San Domenico in Piazza Guerraz-
zi, alle riflessioni di Addona e del 
ProRettore dell’Ateneo Massimo 
Squillante si unirà Giorgio Pica, 
Presidente della Corte di appello di 
Bari, per l’incontro “Matematica Let-
teratura Comunicazione”. 

- Si chiama “Best student Award” 
il concorso indetto dall’Ateneo per 
premiare i suoi migliori studenti, 
quelli in regola con gli esami di pro-
fitto, degli 11 Corsi di Laurea Magi-
strale. Saranno assegnate due bor-
se per ciascun Corso, dell’importo 
di 550 euro, per sostenere la pos-
sibilità di svolgere tirocini formativi 
e stage presso enti, aziende e isti-
tuzioni pubbliche o private di com-
provato prestigio. Sono ammessi 
alla selezione gli studenti regolar-
mente iscritti, per l’anno accademi-
co 2014/2015 ad anni di corso suc-
cessivi al primo e non oltre il primo 
anno fuori corso di un corso di lau-
rea magistrale a ciclo unico, di du-
rata quinquennale; al primo anno di 
corso o agli anni di corso successivi 
al primo e non oltre il primo anno 
fuori corso di un corso di laurea ma-
gistrale, di durata biennale. Entro il 
31 maggio gli studenti devono aver 
acquisito, nell’anno accademico 
2013/2014, i due quinti dei Crediti 
Formativi previsti dai rispettivi ordi-
namenti didattici con una votazione 
media ponderata degli esami non 
inferiore a 28/30. Il bando scade il 
29 aprile.

Appuntamenti e novità
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Riconferma la sua disponibilità a guidare il Dipar-
timento di Ingegneria dell’Università Partheno-

pe per un altro triennio il prof. Vito Pascazio, per ora 
unico candidato alle elezioni che si svolgeranno il 12 
maggio (le candidature si chiudono il 4 maggio).

Direttore in carica, il prof. Pascazio è ordinario di 
Telecomunicazioni e annovera nel suo curriculum di-
versi incarichi. È stato Vice Preside della ormai ex 
Facoltà di Ingegneria (dal 2006 al 2013); dal 2009 
al 2012 è stato il Coordinatore Nazionale della Com-
missione Didattica del Gruppo Telecomunicazioni e 

Tecnologie dell’Informazione (GTTI); dal 2010 è Di-
rettore del Laboratorio di Comunicazioni Multimediali 
del Consorzio Nazionale Interuniversitario per le Te-
lecomunicazioni (CNIT).

“Ho iniziato nel 2013 quando eravamo nel pieno 
di quella che è stata una rivoluzione organizzativa 
dell’Università, traghettando il Dipartimento, insieme 
a tutti i colleghi, verso il suo nuovo assetto, come 
voluto dalla Riforma - racconta Pascazio, motivando 
la sua ricandidatura - Abbiamo vissuto questa tran-
sizione e adesso dobbiamo andare a consolidare il 

nuovo sistema. C’è ancora tanto da fare!”. Una sfi-
da non da poco, ma che non scoraggia il Direttore, 
il quale, guardandosi indietro, non può che fare un 
bilancio positivo del triennio che si sta chiudendo: “Si-
curamente stiamo vivendo un momento delicato per 
la cronica riduzione dei finanziamenti e la scar-
sissima attenzione da parte delle istituzioni. Il Di-
partimento è cresciuto molto in questi anni e ci siamo 
classificati molto bene nella scorsa VQR. La nostra 
è una realtà molto vivace dal punto di vista delle 
diverse attività e dei tanti progetti di ricerca che ven-
gono portati avanti, nonostante le difficoltà - ribadisce 
il docente - La crisi si sente ed è fortissima, e riguarda 
soprattutto l’impossibilità che abbiamo di reclutare i 
giovani. Se da un lato c’è un aumento delle attività 
formative e di ricerca, dall’altro non corrisponde un 
aumento del personale. I punti organici assegnati 
dal Ministero sono insufficienti: noi siamo un Di-
partimento giovane, con pochi docenti che vanno in 
pensione, e questo paradossalmente ci penalizza 
lasciandoci le briciole”.

Un’altra nota dolente è quella della fuga dei cervel-
li, attratti sempre più da atenei stranieri che assumo-
no e con retribuzioni più alte: “Perché lottare in Italia 
per una borsa di dottorato che si aggira intorno ai 
mille euro, quando in Germania ci sono disponibilità 
e contributi di 3000 euro? La vera sfida sarà per noi 
non tanto capire come sopravvivere, perché ancora 
ci riusciamo benissimo, ma come proseguire facendo 
un lavoro di alta qualità con gli strumenti che abbiamo 
a disposizione. Per questo è necessaria, come è sta-
to già in passato, la collaborazione, l’entusiasmo e 
il lavoro di tutte le componenti del Dipartimento”.

UNIVERSITÀ PARTHENOPE
Pascazio si ricandida alla guida

del Dipartimento di Ingegneria

L’Università che dimostra la vo-
lontà di migliorare sempre. 

Sono stati presentati il 14 aprile 
all’Aulario di Santa Maria Capua Ve-
tere i risultati della ricerca condotta 
nel novembre 2015 da Alphabet 
Research, rappresentata da Joseph 
Sassoon, sulla reputazione e l’impat-
to dell’immagine della Sun sul territo-
rio. Intervistati centinaia di studenti, 
attuali e potenziali, docenti, persona-
le tecnico – amministrativo attraver-
so la tecnica di ricerca sociale offerta 
dall’Analisi Swot, uno strumento di 
pianificazione strategica usato per 
valutare i punti di forza (Strengths), 
debolezza (Weaknesses), le oppor-
tunità (Opportunities) e le minacce 
(Threats) di una certa impresa, di 
un progetto e, in questo caso, della 
Seconda Università. A presentare ai 
presenti e via streaming la sintesi 
dei dati raccolti il Rettore Giuseppe 
Paolisso e la ricercatrice del Dicdea 
(Dipartimento di Ingegneria Civile, 
Design, Edilizia e Ambiente) Daniela 
Piscitelli. “L’esito di questa indagi-
ne di posizionamento – ha spiegato 
il Rettore – ci consentirà di calibrare 
meglio il nostro lavoro e di elaborare 
una pianificazione strategica per co-
struire un sistema di offerte di servizi, 
tali da posizionare il nostro Ateneo su 
livelli competitivi e di eccellenza”. C’è 
da sottolineare che la Sun è l’unica 
Università del Sud Italia, e la terza 
in Italia, ad aver adottato l’analisi 
Swot per comprendere come viene 
percepito l’Ateneo, quali sono i punti 
di forza e le debolezze. Interessanti e 
per certi versi sorprendenti i risultati 
esposti di una ricerca portata avanti 
dall’agenzia milanese specializzata 
nelle ricerche di mercato per grandi 
brand internazionali. “Il primo obietti-
vo – spiega la Piscitelli – era mettersi 
nei panni di chi l’Università la vive 

realmente ogni giorno, abbando-
nare quindi l’approccio autoriale e 
cercare di capire quali sono le re-
ali esigenze ed aspettative dell’u-
tenza principale della struttura 
universitaria che è composta da un 
corpo docente, da un corpo ammini-
strativo e da un corpo studentesco”. 
Intervistando circa 800 studenti, tra 
attuali e potenziali provenienti da tut-
to il territorio campano, e circa 400 
docenti che insegnano nei diversi 
Dipartimenti dell’Ateneo, emerge in 
maniera molto forte e con sorpresa 
che la Sun sia molto sottovalutata 
rispetto alla effettiva qualità della 
didattica e della ricerca che invece 
eroga. Dall’analisi Swot, infatti, ven-
gono fuori i seguenti punti di forza e 
di eccellenza: un buon rapporto tra 
docenti e studenti per cui il discente 
non si sente un numero, un’ampia e 
variegata offerta formativa, l’alta 
qualità del corpo docente, l’inter-
nazionalizzazione e la dislocazione 
sul territorio. Tra le negatività inve-
ce spiccano i servizi non proprio 
adeguati, i trasporti carenti e poco 
idonei, le strutture non molto funzio-
nali e le tasse molto salate. Dalle 
criticità alle minacce: imperano la 
farraginosità del settore ammini-
strativo e della segreteria, la caren-
za di risorse e i ben noti problemi 
socio–economici del territorio 
casertano. A queste si affiancano, 
infine, le opportunità che interessano 
un miglioramento degli stabili, un’in-
terdisciplinarietà richiesta, un perfe-
zionamento delle strutture didattiche 
e un coinvolgimento più incisivo degli 
studenti nelle attività universitarie. 
“Confrontando i dati tramutati in gra-
fici – continua la ricercatrice – la Sun 
si affianca alla Federico II e al Cam-
pus di Fisciano anche analizzando le 
risposte fornite dagli studenti poten-

ziali che rappresentano quella fetta 
di pubblico più importante per la no-
stra Università”. Questione affrontata 
a parte, la nuova denominazione 
in cantiere per l’Ateneo. Come è 
percepita dagli studenti e dai docen-
ti? Innanzitutto, tra le minacce figu-
ra proprio il nome attuale: il termine 
‘Seconda’ ha conseguenze inevita-
bili e non molto positive sulla perce-
zione del buon nome dell’Università 
e sulla sua reputazione. Sembra 
una ‘diminutio’, qualcosa di serie B 
che va incontro a confusione e diffi-
coltà nella riconoscibilità. Ecco come 
hanno risposto gli intervistati su cosa 
pensano del nuovo nome proposto 
per la Sun, ‘Università della Cam-
pania – Luigi Vanvitelli’. Saltano 
fuori più punti di forza che debo-
lezze: innanzitutto vi è un richiamo 
storico–culturale di appartenenza al 
territorio molto forte, comunica molto 
bene questo policentrismo dell’ate-
neo dislocato in più punti, Vanvitelli 
viene percepito come un nome illu-
stre nel quale si riconoscono dei va-
lori di qualità e che riesce a tenere 
testa, e soprattutto ‘Campania’ è 
una denominazione che svincola da 
Napoli, e quindi dal sentirsi secondi 
rispetto a una città ingombrante da 
questo punto di vista, e radica l’Ate-
neo all’interno dei una identità territo-
riale molto più allargata. Meno i punti 
di debolezza e le minacce in fase di 
start-up: la perdita del punto di riferi-
mento napoletano è da alcuni vista 
come uno svantaggio, c’è il timore 
che ci possa essere una minore rico-
noscibilità rispetto al lavoro già svolto 
e c’è inoltre chi paventa che il nome 
Vanvitelli possa ricondurre soltanto 
alla Facoltà di Architettura. L’analisi 
Swot, da cui sono state tratte delle 
chiare conclusioni, indica quali stra-
de percorrere per un reale migliora-

mento. “Sicuramente è da rivedere 
e potenziare il livello della comu-
nicazione del valore unico dell’e-
sperienza formativa – ha concluso 
la Piscitelli – offerto dall’Ateneo e dal 
suo corpo docente, visto che è un 
aspetto molto apprezzato e conside-
rato in maniera lucida dagli studenti. 
Così come la comunicazione su tutte 
le attività di Adisun e di quelle già esi-
stenti”. Contemporaneamente urge 
migliorare le strutture e i servizi 
inerenti alla didattica ma anche alla 
logistica e ai trasporti e, soprattut-
to, l’interfaccia che può essere sia la 
comunicazione on line attraverso il 
sito web, il magazine e il logo stesso, 
sia le strutture di prima accoglienza 
per gli studenti. “Penso che bisogna 
potenziare, modernizzare e velo-
cizzare il sistema amministrativo 
– commenta la dott.ssa Annamaria 
Gravina, Direttore Generale dell’A-
teneo – attraverso anche l’inseri-
mento di corsi di formazione per il 
personale tecnico – amministrativo 
e una digitalizzazione totale dei pro-
cessi”. “Devo però vedere dei risultati 
concreti nel breve tempo possibile – 
risponde il Rettore – Noi possiamo 
migliorare subito la comunicazione 
dei servizi ma, se non migliorano 
realmente tutti quegli stessi servizi 
che vengono comunicati in maniera 
eccellente, subiremo uno spiacevole 
e deleterio effetto boomerang”.

Cla.Mo

Presentati i risultati della ricerca sulla reputazione e l’immagine 
dell’Ateneo che utilizza la tecnica dell’Analisi Swot

I punti di forza e di debolezza 
della Seconda Università

   > Il Rettore Giuseppe Paolisso

Maggio, mese di elezioni in tutti i Dipartimenti
Alle urne per tutti i Direttori di Dipartimento all’Università Parthenope. Apre le consultazioni Giurispru-
denza: il voto è previsto per mercoledì 11 maggio. Il giorno successivo, oltre ad Ingegneria, la tornata 
elettorale interessa Studi Aziendali ed Economici (le candidature dovranno essere depositate entro 
il 6 maggio) e Scienze e Tecnologie (candidature entro il 4 maggio). Si prosegue il 17 maggio a Studi 
Aziendali e Quantitativi (candidature entro il 9 maggio) e il 24 maggio a Studi Economici e Giuri-
dici (candidature entro il 17 maggio). Chiusura con Scienze Motorie e del Benessere: si vota il 31 
maggio (candidature entro il 20 maggio). I candidati saranno resi noti almeno sette giorni prima della 
data delle elezioni sul sito d’Ateneo. I seggi saranno aperti dalle 10.00 alle 12.00 in prima convocazio-
ne; eventuali altre votazioni e ballottaggi a seguire dal primo pomeriggio fino alle 18.00.
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“Quella di oggi è una data im-
portante per le aree chirurgi-

che. Avere nella nostra università la 
possibilità di un robot finalizzato alla 
didattica è un passaggio fondamen-
tale”. Ha il suo Centro di Chirurgia 
Robotica Multidisciplinare la Fe-
derico II, inaugurato l’11 aprile sot-
to gli occhi del Ministro della Salute 
Beatrice Lorenzin, del Presidente 
della Regione Campania Vincenzo 
De Luca, del Rettore Gaetano Man-
fredi e del Presidente della Scuola 
di Medicina Luigi Califano. Il “Da 
Vinci XI”, nome di battesimo della 
piattaforma di chirurgia robotica già 
utilizzata da urologi e ginecologi per 
interventi di chirurgia mininvasiva, è 
un tassello importante per la forma-
zione dei futuri medici. Lo ricorda 
il prof. Vincenzo Mirone, ordinario 
di Urologia e direttore del Gruppo 
Robotico Multidisciplinare: “il nuovo 
centro di chirurgia robotica vedrà la 
cooperazione di urologi, ginecolo-
gi e chirurghi. Da un punto di vista 
formativo, sarà un supporto per gli 
specializzandi, dobbiamo dedicarci a 
loro”. Tanti i professionisti e gli studio-
si che hanno affollato l’Aula Grande 
Nord dell’edificio 19 che ha ospitato 
l’incontro inaugurale. Non è manca-
ta la componente umanistica. Sedu-
to, in prima fila, c’era il filosofo Aldo 
Masullo il quale, salutato dal Rettore 
Manfredi, si è detto “orgoglioso della 
mia università”. Un intervento brevis-

simo il suo, che ha comunque offerto 
spunti di riflessione, come sottolinea-
to ancora dal prof. Mirone: “il prof. Ma-
sullo ci ha trasmesso un messaggio 
importante, che è quello che scienza 
e umanesimo devono camminare 
insieme. Credo che nell’area medi-
ca il recupero di una componente 
umanistica meriterebbe enorme 
attenzione. Prima di essere grandi 
medici, bisogna essere dei grandi 
umanisti”. Nel frattempo, a coope-
rare in maniera attiva e con risultati 
tangibili sono Medicina e Ingegneria. 
Tra le firme della nuova piattaforma 
c’è quella del prof. Bruno Siciliano, 
ordinario di Automatica e Robotica al 
Dipartimento di Ingegneria elettrica e 
delle Tecnologie dell’Informazione e 
direttore di ICAROS, il Centro inter-
dipartimentale di chirurgia robotica 
inaugurato lo scorso febbraio dall’A-
teneo federiciano: “tradizionalmente 
in Medicina si è puntato a una ricerca 
basata su nuove tecniche operato-
rie e sulla parte biologica. La novità 
che viene dall’Ingegneria è data dalla 
possibilità di ottenere modelli di vario 
tipo. Le nuove tecnologie che stiamo 
sviluppando, come la robotica appun-
to, sono trasversali”. E hanno nella 
Medicina uno dei contesti di applica-
zione: “il robot Da Vinci, inaugura-
to stamattina, è nato dall’esperienza 
medica e chirurgica, ma anche dalla 
meccatronica del sistema. È grazie 
al progresso in questo settore che il 

chirurgo ora è messo in condizione 
di poter operare da dietro la conso-
le”. Una tappa importante pure per gli 
aspiranti ingegneri: “per loro si apro-
no prospettive diverse, oltre a quelle 
classiche. Con il centro si sottolinea 
l’aspetto hi-tech, che guarda alla Me-
dicina. L’ingegnere è utile dapper-
tutto. L’obiettivo del centro ICAROS 
è fare ricerca nel settore della chirur-
gia robotica, portando la nostra espe-
rienza”. Attraverso la quale migliorare 
quanto fatto finora: “il sistema attuale 
permette al chirurgo di vedere bene, 
ma non di sentire la consistenza 
del tessuto. Noi abbiamo progetti in 
corso sulla manipolazione di oggetti 
deformabili che pensiamo applicabili 
in questo contesto. Stiamo quindi 
studiando come la percezione vi-
siva possa essere integrata con 
quella tattile”. Un aiuto è già arrivato 
dalla Intuitive, casa costruttrice del 
Da Vinci XI: “ci ha donato un muletto, 
un robot di generazione precedente 
a quello inaugurato stamattina, che ci 
consente, grazie a schede di control-
lo, di fare sperimentazioni. Si tratta 
di un robot fuori uso grazie al quale 
possiamo provare nuovi algoritmi 
di controllo e verificare cosa possa 
essere trasferito nei prossimi anni 
nei sistemi clinici”. L’idea costante: 
“è realizzare una contaminazione 
di saperi e tecnologie. Non a caso, 
ho voluto che il muletto non fosse in-
stallato da noi a Fuorigrotta, ma qui, 

perché gli utenti finali sono i chirur-
ghi. I miei collaboratori ora si devo-
no dividere tra due sedi, con un po’ 
di disagio, ma è necessario, perché 
devono dialogare con gli specializ-
zandi di urologia e ginecologia per 
capire quali problemi sorgono”. Si 
tratta di un passo in avanti pure per 
il territorio. Basti pensare che la nuo-
va piattaforma è la prima in Italia 
a essere dotata di doppia console 
di comando, per favorire la didattica 
e il perfezionamento dei movimenti 
del chirurgo: “è importante. È servita 
ai chirurghi per imparare. Adesso gli 
specializzandi hanno la possibilità 
di formarsi sul campo, vedendo gli 
interventi e immergendosi pian piano 
nella realtà virtuale”. Una realtà, quel-
la vista dal monitor, che potrebbe am-
pliare i propri orizzonti: “se abbiamo 
la possibilità di far crescere qualcosa 
qua, la collaborazione con la Scuola 
di Medicina ha un ruolo rilevante. La 
robotica, finalizzata al benessere del-
le persone, può riguardare non solo 
la parte chirurgica, ma anche quella 
di riabilitazione. Penso ai robot di tipo 
protesico o agli esoscheletri che si 
indossano”. Medici e ingegneri conti-
nuano a lavorare a braccetto. Chissà 
che non arrivino presto altre date da 
ricordare. 

Ciro Baldini

La Federico II inaugura
il Centro di Chirurgia robotica

Formazione per gli specializzandi in Medicina e nuove opportunità
 di applicazione per gli aspiranti ingegneri

Si definisce “gerarchicamente 
debolissima, una semplice ri-

cercatrice senza influenza e senza 
legami nell’Ateneo”. Eppure nei fatti, 
Carmela Cappelli, ricercatrice del Di-
partimento di Scienze Politiche della 
Federico II, non è per nulla debole: 
sta lottando con forza e tenacia per 
vedere riconosciuti i diritti della sua 
categoria professionale. “Una mattina 
di inizio novembre mi sono svegliata 
all’alba, come mi succede spesso, ed 
ho sentito in modo imperioso che la 
misura era colma. Era in discussio-
ne di lì a poco la Legge di Stabilità 
e l’eventualità che il blocco degli sti-
pendi fosse addirittura ulteriormente 
prorogato e che il quadriennio (ora 
diventato quinquennio) di blocco non 
ci fosse riconosciuto a fini giuridici, 
quindi niente adeguamento stipen-
diale e connessi effetti pensionistici, 
era una goccia certamente sufficiente 
a far traboccare il mio vaso”. Una si-
tuazione di fronte alla quale la dotto-
ressa non è rimasta inerte, ma che ha 
deciso di affrontare. Lo ha fatto ade-
rendo alla protesta già in atto a livello 
nazionale, promossa dal prof. Ferraro 

del Politecnico di Torino, consistente 
nell’astensione dal partecipare alla 
procedura di Valutazione della Quali-
tà della Ricerca (VQR) che riguarda 
proprio il quadriennio (2011-2014) di 
blocco stipendiale. Quello che si è 
costituito è un vero e proprio movi-
mento dal basso, trasversale tra Ate-
nei, Dipartimenti e fasce di docenza, 
inizialmente denominato “Movimento 
per lo sblocco degli scatti stipendia-
li”, oggi mutato in “Movimento per il 
riconoscimento della dignità della 
docenza universitaria”. Un nome 
che risponde meglio allo spirito e 
all’azione di questo gruppo di docenti 
e ricercatori, preoccupati per il de-fi-
nanziamento del sistema universitario 
(meno 2 miliardi di euro dal 2008 al 
2015), il blocco degli scatti stipendia-
li, la redistribuzione dei finanziamenti 
mediante la attuale procedura VQR, 
le misure insufficienti per il diritto 
allo studio (al Sud il 47,61% studen-
ti aventi diritto a una borsa di studio 
non la riceve), ma anche per il pro-
cesso di burocratizzazione del siste-
ma didattico e il mancato rispetto del-
la cadenza di legge per l’abilitazione 

nazionale a fronte di iniziative estem-
poranee ed insufficienti. L’attenzione 
su tutti questi punti viene richiamata 
nel documento approvato lo scorso 
18 marzo nel corso di un’assemblea 
di Ateneo autoconvocata. Un docu-
mento poi fatto circolare nell’Ateneo e 
sottoscritto da oltre 450 tra ricercatori 
e docenti, attraverso cui sottolineano 
che la loro non è “una lotta di stampo 
corporativo, ma una battaglia di ci-
viltà e per la dignità del loro ruolo 
di docenti e dell’Istituzione Univer-
sitaria, nonché per la funzione che 
questa deve esercitare nella società”. 
“La protesta inizialmente incentrata 
sulla questione del blocco stipendiale 
si è fatalmente allargata ed intreccia-
ta con tanti aspetti che riteniamo non 
più eludibili – precisa la Cappelli - Tra 
questi un posto di rilievo è occupato 
dalla questione della VQR censura-
bile sotto il duplice profilo del metodo 
e degli utilizzi che se ne fanno. Ci si 
è nascosti dietro alla valutazione e al 
merito per  giustificare una riduzione 
senza precedenti del finanziamento 
del sistema universitario, che era già 
ai minimi rispetto ai Paesi più avan-

zati, determinando una  contrazione 
dell’università italiana selettiva tra 
sedi, che ha colpito in misura molto 
più accentuata gli atenei del Cen-
tro-Sud, come mostrato tra l’altro nel 
recente studio curato dal prof. Viesti 
dell’Università di Bari”. Di tutto questo 
si è parlato anche nel corso della Pri-
mavera dell’Università, un’iniziativa 
che ha avuto luogo negli Atenei di tutta 
Italia e che aveva lo scopo dichiarato 
di raccogliere idee e suggerimenti da 
trasmettere al decisore politico. Tutta-
via, Cappelli lamenta che “il dibattito 
è rimasto monco, non ci sono stati 
ulteriori confronti  né riscontri da parte 
della Conferenza dei Rettori come noi 
docenti attendevamo”. Ma l’impegno 
non viene meno, anzi: “Con alcuni 
colleghi molto attivi stiamo lancian-
do una campagna di crowdfunding 
per  acquistare una pagina di giorna-
le, mentre il passo successivo sarà 
di coinvolgere gli studenti e famiglie 
– tassello fondamentale della comuni-
tà universitaria - per far comprendere 
loro ciò che sta accadendo”.

Angela Lonardo

La Primavera dell’Università: “un dibattito rimasto monco”, afferma la dott.ssa Cappelli

Continua la protesta
dei docenti universitari

“Una battaglia di civiltà e per la dignità del ruolo di docenti e dell’Istituzione Universitaria”    > La dott.ssa Carmela Cappelli

Numero 6 del 22 aprile 20166



© riproduzione riservata

Numero 6 del 22 aprile 2016

 Attualità

7

Tempo di elezioni per gli stu-
denti campani con ben tre 

consultazioni previste per il 18 e 19 
maggio. In questi due giorni si vo-
terà per designare i rappresentanti 
regionali nel Consiglio Nazionale 
degli Studenti (CNSU) e per le rap-
presentanze negli organi collegiali 
della Federico II e della Partheno-
pe. Senato Accademico, Consiglio 
di Amministrazione, Consiglio degli 
Studenti, Consigli di Dipartimento, 
Consigli delle Scuole Politecnica e 
delle Scienze di Base, di Medicina 
e Chirurgia e di Scienze Umane e 
Sociali: questi sono gli organi per i 
quali gli studenti della Federico II 
sono stati chiamati alle urne. Men-
tre alla Parthenope si voterà per 
Senato, CdA e Consiglio Studenti 
ma anche per Nucleo di Valuta-
zione, Consigli di Dipartimento e 
Consigli di Corso di Studio. Proprio 
mentre andiamo in stampa, vengo-
no consegnate liste e candidature: 
il 20 aprile alla Federico II, il 22 alla 
Parthenope, mentre il 18 scadono i 
termini per le liste al CNSU. Anche 
se i nomi non hanno ancora ricevu-
to l’investitura ufficiale, e c’è chi an-
cora preferisce attendere per dare 
conferma dei candidati, già si inizia-
no a delineare i contorni di questa 
campagna elettorale.

Al Cnsu sarà sicuramente pre-
sente una lista di Confederazione 
degli Studenti, unica per il quarto 
distretto con Luca Scognamiglio, 
già presidente del Consiglio degli 
Studenti alla Federico II, candi-
dato per l’area di Napoli, Moreno 
Quintino, già consigliere nel CdA 
della Seconda Università, per l’a-
rea di Caserta e “probabilmente ci 
sarà anche un candidato su Saler-
no - anticipa Mimmo Petrazzuoli, 
Presidente nazionale di Confe-
derazione - Abbiamo, comunque, 
nostri candidati in tutte le regioni 
del distretto”. Anche l’Udu, Unione 
degli Universitari, sarà presente 
alla competizione elettorale con un 
“candidato unico per la Campania”, 
come anticipa Carlo Palmieri,  se-
natore accademico alla Parthe-
nope, che aggiunge: “La scelta di 
unire le date delle diverse consulta-
zioni elettorali sicuramente porterà 
ad aumentare il quorum al Cnsu: ci 
aspettiamo un’affluenza di circa il 
15% degli elettori”.

I primi nomi
dei candidati

Spostato verso il centro-sinistra 
l’asse della politica universitaria alla 
Federico II con la presenza delle 
liste di Confederazione, di Link e 
di Udu, quest’ultima forse in coali-
zione con Run e ViviUnina. “Con-
federazione sarà presente in tutti 
gli organi - afferma Petrazzuoli - E 
puntiamo ad ottenere risultati anche 
in quei Dipartimenti dove non era-
vamo presenti alle scorse consul-
tazioni, come Fisica, Matematica o 
Chimica”. Trapelati per ora solo al-
cuni nomi in corsa per il Senato: Da-
nila Nicole Pagliuca per il Collegio 
della Scuola Politecnica, France-
sco Cannone per la Scuola Uma-
nistica e Ciro Salzano per la Scuo-

la di Medicina. Per il Consiglio di 
Amministrazione: Peppe De Falco, 
di Ingegneria, e Luca Granata, di 
Giurisprudenza. “Tra i candidati per 
gli organi superiori abbiamo scelto 
chi avesse già svolto un percorso di 
gavetta, in modo da avere garanzia 
di un’esperienza qualificata. Per i 
Dipartimenti ci saranno tanti giova-
ni: abbiamo iniziato il nostro lavoro 
di reclutamento già da tempo, con 
una presenza capillare in ogni sede 
- assicura Petrazzuoli - Questo ha 
rappresentato per noi anche uno 

strumento per un programma ‘open’ 
che si facesse portavoce di tutte le 
istanze degli studenti, partendo dai 
temi nazionali fino alle questioni 
ordinarie”. Il programma di Confe-
derazione si snocciola in tre punti 
principali, su cui si baserà l’attività 
per il programma nazionale, come 
ci spiega lo stesso Presidente: “Al 
primo punto c’è l’istituzione di un 
Forum Nazionale per il diritto allo 
studio, composto da studenti dei 
diversi Atenei italiani. Attualmente 
non esistono degli strumenti che 
mettano in contatto gli studenti per 
confrontarsi con le diverse esigenze 
presenti in realtà regionali differen-
ti. Parlare di diritto allo studio non 
equivale alle stesse necessità in 
Campania come in Lombardia: per 
questo è necessario il confronto. Il 
forum dovrebbe essere un punto 
di osservazione per colmare il gap 
esistente. Al secondo punto c’è 
la richiesta di un percorso abi-
litante all’interno del percorso 
formativo. La questione interes-
sa soprattutto i Corsi di Laurea in 
Giurisprudenza e Medicina, perché 
la nostra proposta, che si basa su 
diverse sperimentazioni già presen-
ti in altri Atenei, vede la possibilità 
di svolgere i percorsi abilitanti già 
durante il periodo di studi, in modo 

da abbreviare i tempi di ingresso 
nel mondo del lavoro”. Terzo pun-
to su cui si sta lavorando è quello 
dell’attivazione di un Osservatorio 
sul Placement: “In Italia oggi c’è Al-
malaurea che svolge questa funzio-
ne, ma si tratta di organismo privato 
che non copre a pieno le necessità 
degli studenti. Noi chiediamo l’istitu-
zione di un Osservatorio congiunto 
tra Ministero e Consigli degli stu-
denti”. Questi tre punti si collegano 
alle questioni locali, in particolare 
per la Federico II la battaglia sarà 

su servizi studenti e strutture: “In-
nanzitutto rinnovare le strutture 
wifi dell’Ateneo, ferme al 2008. 
Inoltre, ci faremo portavoce delle 
istanze provenienti dagli studenti 
di Ingegneria, che chiedono una 
mensa da inserire nel progetto di 
rifacimento di via Claudio. È forte, 
inoltre, la nostra attenzione per la 
questione di Veterinaria, o dei tra-
sferimenti alla sede di San Gio-
vanni a Teduccio. Un altro lavoro 
che verrà portato avanti è quello 
relativo alla Commissione tasse: il 
nostro obiettivo è la rateizzazione 
più capillare del contributo, an-
che in quattro tranche”.

L’Udu porterà le sue battaglie sto-
riche su Diritto allo Studio e ‘buo-
na rappresentanza’ in tutti gli orga-
ni. “Le nostre liste, in alcuni casi in 
alleanza con ViviUnina, saranno 
presentate in Senato, CdA e CdS - 
spiega Luisa Fiengo, coordinatrice 
UDU - Saremo presenti nei Dipar-
timenti di Sociologia e Scienze 
Politiche, dove siamo radicati da 
tempo, e anche a Medicina, dove 
è nato un gruppo di ragazzi che in 
questi mesi ha lavorato molto. Il 
concetto che noi vogliamo portare 
avanti è quello di una rappresen-
tanza che non sia solo per ‘passare 
appunti o spostare esami’, ma che 

si occupi di temi rilevanti, che inci-
dono profondamente sulla vita degli 
universitari”.

Link correrà da sola, mantenendo 
il suo profilo di indipendenza: “Nel-
le scorse elezioni ci siamo presen-
tati da soli perché credevamo che 
la nostra linea di azione dovesse 
tenere un profilo indipendente, 
distaccato, per segnare il confine 
della nostra autonomia dalla altre 
organizzazioni studentesche - rac-
conta Mattia Papa, coordinatore 
Link - Era la prima volta che ci pre-
sentavamo alla Federico II e il no-
stro obiettivo era avere un’identità 
ben definita. Il risultato fu positivo, 
con tre consiglieri in CdS e i seggi 
a Lettere. In questi anni siamo cre-
sciuti, siamo arrivati anche in altri 
Dipartimenti, e abbiamo provato a 
costruire un dibattito continuativo in 
Ateneo. La rappresentanza nasce 
per costruire un’alternativa al pre-
sente”. Oltre agli organi superiori, 
Link presenterà liste nei Consigli 
di Dipartimento di Scienze Umane, 
Giurisprudenza e in alcuni consessi 
di area scientifica: “Nelle liste per i 
Consigli di Dipartimento ci sa-
ranno molti nomi nuovi, di giovani 
che hanno lavorato in questi due 
anni, per avere energie nuove e un 
respiro di crescita. Nelle posizioni 
di Senato e CdA saranno confer-
mati invece nomi già noti, per dare 
un segnale di continuità e di espe-
rienza”. “Le nostre battaglie restano 
quelle relative ai trasporti e al di-
ritto all’abitare - anticipa le parole 
chiave del programma - Inoltre va 
fatta pressione sull’Ateneo perché 
si faccia portavoce in Regione delle 
questione delle borse di studio e 
delle mense. Ancora va continuato 
il lavoro in Commissione Tasse, su 
cui c’è stata la convergenza di tutte 
le forze presenti in Consiglio”.

Ancora incerta la situazione alla 
Parthenope, dove le liste vanno 
presentate entro il 22 aprile: di si-
curo ci sarà la presenza dell’Udu in 
tutti gli organi superiori e nei Con-
sigli di Dipartimento, guidati dal il 
motto ‘Sempre sotto il sole’. “Alla 
Parthenope, come per le altre con-
sultazioni, useremo la pratica della 
‘buona rappresentanza’ - anticipa 
Carlo Palmieri, senatore in carica 
- Cioè coglieremo i frutti del lavoro 
svolto in questi anni: i ragazzi sono 
già sensibilizzati verso quelle che 
sono le nostre tematiche, come il 
diritto allo studio. La nostra presen-
za crediamo possa arrivare anche 
in realtà nelle quali eravamo meno 
presenti come Giurisprudenza ed 
Economia”. Confermata anche la 
presenza di Listagram, forse in 
alleanza con altre associazioni 
apartitiche nate da studenti: “Per 
gli organi alti, come Senato e CdA, 
considerate le regole elettorali, stia-
mo valutando alleanze con altre 
forze studentesche - dice Antonio 
Cennamo, coordinatore di Lista-
gram - Saremo, inoltre, presenti in 
tutti i Consigli di Dipartimento e nei 
Consigli di Corso di studio. La no-
stra associazione, che ormai conta 
1200 iscritti, è sempre più radica-
ta in Ateneo e si pone come forza 
alternativa all’Udu. La nostra cam-
pagna elettorale sarà un momento 
dedicato all’ascolto delle varie pro-
blematiche e proposte avanzate dai 
ragazzi, per una rappresentanza 
che parte dal basso e che rivendi-
ca la sua apartiticità e apoliticità. In 
questi anni di rappresentanza ab-
biamo ottenuto buoni risultati e vo-
gliamo continuare a farci portavoce 
degli studenti”.

Studenti al voto il 18 e 19 maggio
Si vota per il CNSU ma anche per gli organi collegiali della 

Federico II e del Parthenope
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Si chiama Boeing Open Day 
l’incontro, promosso da Atene-

apoli e dalla società leader dell’ae-
rospazio, che si terrà il prossimo 9 
maggio presso la Scuola Politec-
nica e delle Scienze di Base della 
Federico II. Un’intera giornata in 
cui quest’azienda quasi centenaria 
(spegnerà le cento candeline il 6 lu-
glio) si racconterà e incontrerà i gio-
vani laureati dell’Ateneo campano. 
“Ho pensato di mettere in contatto 
la domanda con l’offerta”, sintetizza 
l’ing. Rosario Esposito, respon-
sabile della gestione dei fornitori di 
Boeing Commercial Airplanes per 
l’Italia. “Il nostro programma 787 è 
in crescita: siamo partiti con poche 
unità al mese nel 2008 ed oggi pro-
duciamo 12 velivoli al mese, che per 
un aereo a doppio corridoio sono 
numeri estremamente importanti. 
Nel 2018 prevediamo un incremen-
to, con un aumento del 40%. Per-
tanto, è estremamente importante 
che la domanda venga supportata 
da un’offerta adeguata”. Così, quin-
di, l’ingegnere spiega le motivazioni 
alla base di questo appuntamento. 
E non è di certo un caso che ad 
ospitare l’evento sia la Federico II: 

“È l’Università in cui ho studiato. Ho 
avuto la fortuna di girare il mondo 
per lavoro e assicuro che gli inge-
gneri federiciani non sono secon-
di a nessuno”. Ed è dunque a loro 
che punta l’azienda. Dopo una pri-
ma parte dell’incontro dedicata agli 
interventi dei rappresentanti delle 
istituzioni universitarie e delle prin-
cipali realtà del territorio che colla-
borano con Boeing, nel pomeriggio 
si passerà ai colloqui conoscitivi 
con i brillanti laureati e laureandi. 
Ma cosa cerca Boeing? “Oltre alle 
competenze tecniche consolidate, 
sono indispensabili la passione, 
il coraggio di prendere decisioni 
e l’umiltà di riconoscere i propri 
limiti per migliorarli”, dice Esposi-
to. Sono queste, del resto, le carte 
vincenti che gli hanno permesso di 
farsi strada. “Nel mio cammino un 
ruolo importante l’ha rivestito il ca-
nottaggio, che ha dato tanto al mio 
percorso professionale, predispo-
nendomi al lavoro di squadra”. 
La laurea l’ha conseguita nel 1995, 
tanti i ricordi degli anni di studio. 
“Ricordo in particolare le lunghe 
giornate passate sui libri. Utilizza-
vo molto le strutture universitarie, 

cominciavo la mattina con i corsi e 
nel pomeriggio mi intrattenevo nel-
le aule per studiare e confrontarmi 
con i miei colleghi. Anche in quel 
caso prevaleva lo spirito di gruppo 
con i miei compagni, i quali ricopro-
no ruoli di leadership in importanti 
multinazionali. I momenti difficili ci 
sono stati, ma si sono superati in 
maniera brillante”. Alla laurea e ad 
un MBA presso la LUISS Business 
School a Roma nel 2010, sono 
seguiti incarichi di responsabilità 
crescente nell’area Manutenzio-
ne, Qualità e Lean manufacturing 
in diverse aziende: dalla Procter & 
Gamble alla Pirelli fino all’Avio Aero. 
“Ingegneria fa la parte del leone nel 
mercato del lavoro. Aerospaziale, 
Industriale, Gestionale, ma anche 
gli altri rami sono altrettanto validi. 
Io sono ingegnere elettronico ma 
non mi sono mai occupato di elet-
tronica nel mio percorso professio-
nale. È la forma mentis che conta, 
la capacità di risolvere i proble-
mi”, assicura Esposito, che ai can-
didati dà un prezioso consiglio: “Ciò 
che mi sento di suggerire è di non 
porsi limiti, non avere paura di 
affrontare sfide lavorative che li 

porteranno, eventualmente, anche 
lontano da Napoli”.

Angela Lonardo

Il 9 maggio un’iniziativa di Ateneapoli con l’azienda leader dell’aerospazio

Boeing Open Day alla Scuola Politecnica

   > L’ing. Rosario Esposito

“È una vittoria innanzitutto della 
Federico II e poi mia”. Mostra 

senso di appartenenza all’Ateneo il 
prof. Alberto Lucarelli, Ordinario 
di Diritto Costituzionale al Diparti-
mento di Giurisprudenza, che il 13 
aprile ha ricevuto a Roma il Premio 
“Donato Menichella”. Un ricono-
scimento alla sua attività di giurista, 
condotta in Italia e all’estero, svi-
luppatasi attraverso pubblicazioni 
e relazioni originali e incisive da un 

punto di vista sociale ed economi-
co: “il premio è dedicato a un uomo 
- Donato Menichella si è distinto 
come Governatore della Banca d’I-
talia - che ha svolto un ruolo impor-
tante per il nostro Paese. In tutte le 
edizioni si è sempre cercato di pre-
miare chi ha mostrato sensibilità 
verso i fenomeni sociali, ponendo 
l’accento sul rapporto tra diritto ed 
economia”. Nel corso dell’evento, il 
docente ha tenuto una lectio magi-

stralis intitolata “La crisi della 
demanialità, il ruolo socio-e-
conomico dei beni pubblici”: 
“oggi i beni pubblici da un lato 
svolgono una funzione sociale, 
dall’altro sono strumenti di Fi-
nanza. L’importante è trovare 
una sintesi e soddisfare le esi-
genze dello Stato”. Il Premio è 
il risultato di un lavoro di grup-
po. A tal proposito, sottolinea: 
“per me è stato un attestato di 
stima. Va ricordato che c’è un 
team che collabora con me. Il 
lavoro, per essere competitivo, 
deve essere di gruppo. Oltre a 
ricercatori e dottorandi, cerco 
di coinvolgere anche gli stu-
denti”.    

Importante riconoscimento 
al prof. Alberto Lucarelli 
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Molti, quando vedono un inset-
to ronzare intorno, avvertono 

come primo istinto, per fastidio o 
timore, quello di allontanarlo con 
un colpo di mano. C’è invece chi gli 
insetti li studia e cerca di carpirne 
i segreti per proteggere le piante e 
l’ambiente in cui viviamo. Le ricer-
che condotte dal prof. Francesco 
Pennacchio e dal suo gruppo di ri-
cerca di Entomologia sono tra i fio-
ri all’occhiello di una Scuola, quella 
di Portici, la cui lunga tradizione 
negli studi agrari affonda le sue ra-
dici nella seconda metà dell’800 e 
ha visto il succedersi figure scien-
tifiche del calibro di Filippo Silvestri 
o Antonio Berlese. Laureato proprio 
alla Facoltà di Agraria nel 1984, il 
prof. Pennacchio ha dato forza ai 
suoi studi e alla sua passione prima 
attraverso un dottorato di ricerca 
in Entomologia, sempre a Portici, 
e poi attraverso un ‘obbligatorio’ 
periodo di studi all’estero, con un 
post-dottorato negli Usa presso la 
Texas A&M University, Department 
of Entomology, dal 1989 al 1991. 
“In Texas ho avuto modo di appro-
fondire i miei studi sulla fisiologia 
di insetti utili nella lotta biologica 
- racconta il docente, sottolinean-
do l’importanza dell’interazione tra 
le diverse realtà scientifiche - La 
globalizzazione non è solo un 
fenomeno economico, ma anche  
scientifico. Avere la possibilità di 
confrontarsi, in contesti diversi, su 
temi di interesse comune, scopri-
re metodologie e tecniche nuove, 
ti aiuta a capire come funziona e 
a che punto si è altrove, e ti dà un 
qualcosa in più, un bagaglio da por-
tarsi dietro”. 

Attualmente ordinario di Entomo-
logia al Dipartimento di Agraria, 
il prof. Pennacchio concentra da 
anni i suoi studi sulla protezione 
delle piante dagli insetti danno-
si, contribuendo allo sviluppo di 
conoscenze di base sugli anta-
gonisti naturali. “Questo settore 
di ricerca - spiega - ha raggiunto 
a Napoli risultati di eccellenza 
internazionale anche nel campo 
della Patologia Vegetale, grazie 
alla presenza presso il Dipartimen-
to di Agraria di un attivo gruppo di 
ricerca coordinato dal prof. Matteo 
Lorito, che da lunghi anni si occupa 
con grande successo di lotta biolo-
gica ai patogeni delle piante. L’in-
tegrazione fra questi due ambiti di-
sciplinari della difesa delle piante e 
la stretta collaborazione con il CNR 
rendono la sede di Portici uno 
dei punti di riferimento scientifi-
co internazionale, dove lavorano 
attivamente un cospicuo numero 
di ricercatori”. Su queste ricerche 
sono attualmente impegnate circa 
20 persone tra dottorandi, assegni-
sti di ricerca, ricercatori, associati, 
ordinari e tecnici, “figure essenziali 
per lo svolgimento del lavoro”. 

L’obiettivo comune è limitare l’u-
so di pesticidi chimici in agricol-
tura, apprendendo dalla natura e 
imitando le sue difese, in modo da 

intervenire con il più basso impatto 
ambientale: “La sfida è quella di 
riuscire a sviluppare strategie di 
controllo degli insetti e patogeni 
dannosi alle piante basati sull’u-
so di antagonisti naturali e/o di 
tecnologie in grado di riprodurre la 
loro azione di contenimento degli 
organismi dannosi. È un approc-
cio logico al problema che punta al 
controllo ecosostenibile di insetti e 
patogeni limitando al massimo l’u-
so di sostanze chimiche di sintesi. 

Proteggere le piante, inquinando 
meno, significa avere un ambien-
te più pulito e cibo più sano. L’u-
so di sostanze chimiche - aggiunge 
- non è immediatamente annullabi-
le, bisogna essere realistici, ma vi 
è un grande sforzo, non solo del 
mondo scientifico ma anche delle 
istituzioni, per ridurre l’uso di queste 
sostanze, che se usate bene e con 
la massima moderazione possono 
essere utili, ma se usate male crea-
no enormi danni”.

La moria delle api
L’abuso e l’uso sconsiderato che 

se ne è fatto negli anni ha infat-

ti portato a grandi disastri, come 
la moria delle api, che in alcuni 
casi ha interessato intere colonie 
e che ha tanto preoccupato anche 
i non addetti ai lavori, visti gli effetti 
a pioggia che ne derivano. “Nomi-
nando le api viene subito in mente 
il miele, ma in realtà la funzione più 
importante svolta da questi insetti 
è l’impollinazione. Il rischio di una 
loro estinzione o drastica ridu-
zione interessa non solo il mon-
do scientifico. Le api sono fonda-

mentali per la riproduzione di molte 
piante e ciò ha importanti implica-
zioni non solo ecologiche ma anche 
economiche. Ad esempio, quando 
circa 10 anni fa in Usa ci fu il col-
lasso delle colonie, la conseguenza 
che ne derivò fu  l’innalzamento dei 
prezzi dei prodotti agricoli”. Quindi 
un secondo, ma non secondario, 
aspetto delle ricerche coordinate 
dal prof. Pennacchio sono gli studi 
finalizzati alla protezione delle api 
e degli insetti impollinatori. “Negli 
ultimi sei anni - spiega - abbiamo 
sviluppato degli studi per la com-
prensione dei meccanismi moleco-
lari che sono alla base della moria 
delle api: patogeni e parassiti ne ab-
battono le difese immunitarie, men-

tre i cambiamenti climatici, la ridotta 
qualità e quantità di cibo disponibile 
e l’uso improprio di insetticidi chimi-
ci concorrono ad aggravare questa 
sindrome. Lo studio e la compren-
sione di tale fenomeno ci consente 
di conoscere come un organismo 
animale risponde agli stress am-
bientali e di sviluppare nuove stra-
tegie finalizzate alla protezione di 
organismi fondamentali per la no-
stra vita”.

Riconoscimenti,
premi e fondi

Non sono mancati i riconoscimenti 
di importanti riviste internazionali. 
Due recenti contributi hanno tro-
vato spazio, nel 2013 e nel 2016, 
nella prestigiosa  PNAS (Procee-
dings of the National Academy of 
Sciences USA): “la descrizione dei 
meccanismi molecolari di immuno-
soppressione dell’ape indotti da al-
cuni insetticidi di sintesi ha ricevuto 
grandissima attenzione dalla comu-
nità scientifica internazionale. Non 
a caso è stato pubblicato sulla rivi-
sta della PNAS, che raccoglie ogni 
anno quelli che sono considerati i 
migliori lavori in sei aree tematiche, 
premiando poi il migliore di ogni ca-
tegoria. Il mio lavoro relativo ai mec-
canismi che riducono le difese delle 
api ha ottenuto nel 2013 il Premio 
Cozzarelli. È stato un motivo di 
grande orgoglio e soddisfazione. 
Ottenere una pubblicazione su una 
rivista tanto prestigiosa è un gran 
risultato, ma essere considerato il 
miglior lavoro dell’anno lo è ancora 
di più!”.

L’interesse per queste ricerche 
è dimostrato anche dall’atten-
zione delle istituzioni, che, in un 
momento di grave crisi economica, 
riservano risorse alla nascita di 
progetti sempre nuovi. Il lavoro 
sullo studio delle api è finanziato 
con un progetto quadriennale eu-
ropeo 2014-2018 mentre quello sui 
bioinsetticidi è stato sostenuto dal 
Miur con un progetto per giovani ri-
cercatori. È attivo, fra gli altri, anche 
un Pon sull’ulivo, seguito dal prof. 
Lorito. “Non navighiamo nell’oro, 
ma al momento ci sono risorse 
sufficienti per portare avanti in 
modo dignitoso le nostre ricer-
che. Così come posso dire che 
anche per i giovani che si rivolgono 
verso questo settore di studi sem-
bra esserci una situazione in netto 
miglioramento, con molte più possi-
bilità rispetto al passato”. Con il la-
voro della sua cattedra, il prof. Pen-
nacchio avvicina gli studenti ai quali 
trasmette l’amore per questi studi 
attraverso diverse attività pratiche 
“pensate per stimolare il loro inte-
resse e avviarli alla conoscenza 
diretta con gli insetti. Proviamo 
ad  onorare la nostra tradizione cer-
cando di reclutare giovani motivati, 
disposti a sacrifici e ad investire le 
loro energie con entusiasmo”.

Ad AGRARIA il settore dell’Entomologia ha raggiunto 
risultati di eccellenza internazionale

Ambiente più pulito e cibo più sano senza pesticidi

Lotta biologica ai patogeni delle piante
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ingegneria

Un progetto pilota che investe 
tutto l’Ateneo, volto a introdur-

re nuove procedure di verifica della 
qualità. È l’iniziativa scambioDII-
dee, organizzata, venerdì 15 apri-
le, dal Dipartimento di Ingegneria 
Industriale. Riuniti in Aula Bobbio, 
per avviare un confronto costrutti-
vo, ricercatori, docenti, imprenditori, 
professionisti e associazioni di ca-
tegoria. “Vogliamo continuare a for-
mare persone in possesso di so-
lidi strumenti, in grado di andare 
oltre la singola tecnologia di moda 
e reggere il passo con l’innovazio-
ne”, sottolinea il Direttore Antonio 
Moccia rivolto ai presenti mettendo 
in evidenza un principio che resta 
caposaldo. “Le procedure di qua-
lità rappresentano per l’Università 
un’introduzione abbastanza recen-
te. Manifestazioni come questa ci 
aiutano a migliorare”, afferma il De-
legato alla Didattica Nicola Bianco 
illustrando le intenzioni del Diparti-
mento: individuare le figure richieste 
dal mondo del lavoro e redigere Ma-
nifesti degli studi che ne accolgano 
le istanze, entro i limiti sostenibili. Il 
metodo di indagine prevede di sud-
dividere la platea in quattro tavoli 
tecnici, uno per ciascun settore – 
Ingegneria Meccanica, Ingegneria 
Navale, Ingegneria Aerospaziale e 
Ingegneria Gestionale –, presieduti 
da un Coordinatore di Corso di Stu-
dio o da un suo delegato, all’interno 
dei quali condurre una discussione 
di circa un’ora, seguendo le linee 
guida tracciate da un questionario, 
nel quale riportare le esperienze di 
assunzione nei settori di interesse e 
un giudizio sulle competenze tecni-
che e trasversali dei laureati fride-
riciani. “L’industria è una miniera di 
suggerimenti, ma vorrei pregarvi di 
fare proposte generali, non legate 
solo alla vostra realtà, che investano 
le discipline di base”, esorta il prof. 
Pasquale Erto prima che i gruppi si 
riuniscano. Dopo un’ora gli spunti 
sono numerosi. “Tra le sollecitazioni 
ricevute, c’è quella di incentivare 
la capacità di lavorare in gruppo, 
un’esigenza ritenuta ormai neces-
saria – spiega il prof. Francesco 
Marulo presentando gli elementi 
salienti emersi dalla discussione 
al tavolo degli Aerospaziali – Dal 
canto mio ho sollecitato le imprese 
ad una maggiore interazione con 
gli studenti, non limitata alla tesi, 
introducendo piccoli casi studio 
già durante i corsi”. “Emerge una 
naturale esigenza di integrazione 
fra i due mondi. L’industria deve 
sensibilizzare il contesto formativo 
alle proprie necessità e questo deve 
fornire risposte, dando vita a un ci-
clo integrato di formazione e capi-
talizzazione della stessa – dichiara 

il dott. Panetta dell’Accenture, a 
nome del tavolo tecnico sull’Inge-
gneria Gestionale. “Ci chiedono di 
rafforzare il sistema dei tirocini, 
accrescendo l’integrazione fra co-
noscenze e sviluppando le capacità 
relazionali. Vanno inoltre potenziati 
i processi di internazionalizzazio-
ne”, dice il prof. Adolfo Senatore 
per l’area meccanica. “Come primo 
impatto, direi di tornare alla laurea 
quinquennale dal momento che 
proseguono tutti – afferma l’ing. 
Umberto D’Amato a nome degli 
esperti del settore dell’Ingegneria 
Navale – È fondamentale l’ingle-
se, non tanto quello discorsivo e 
grammaticale, ma quello tecnico 
legato alla terminologia specifica. 
La formazione teorica va bene, ma 
va collegata a una preparazione di 
base vicina alla realtà, che aumenti 
il numero delle materie specia-
listiche nel corso dei primi tre 
anni. Discipline come il Diporto, in 

cui l’Italia presenta delle eccellenze, 
non ci sono più. Lo stesso vale per 
le Costruzioni Militari. Speriamo che 
questi due insegnamenti vengano 
ripristinati nel più breve tempo pos-
sibile”. 

“Una solida preparazione di 
base rappresenta un valore. A 
partire da questo, cercheremo di 
consolidare alcune figure, specia-
lizzando ulteriormente le Lauree 
Magistrali attraverso dei curricula, 
eliminati solo perché ce lo impo-
neva la legge”, commenta il prof. 
Bianco al termine della mattinata. 
Soddisfatto il prof. Moccia: “Questo 
è il primo tentativo in Ateneo di 
istituzionalizzare il rapporto con 
le aziende. Non vogliamo stra-
volgere il nostro lavoro. Il nostro 
obiettivo resta formare persone in 
grado di lavorare per quarant’anni, 
cambiando attività, settore, Paese, 
aggiornandosi continuamente. Vo-
gliamo, però, sviluppare nei nostri 

studenti le doti imprenditoriali. Ana-
lizzeremo le proposte e ne trarremo 
delle informazioni di sintesi per im-
maginare nuovi curricula e prova-
re a introdurre stabilmente collabo-
razioni con docenti esterni”. La 
giornata si è conclusa con la firma 
del Procollo d’Intesa tra Diparti-
mento e Confartigianato Napoli, il 
primo del genere in Italia: “il tasso 
tecnologico, anche nel settore arti-
gianale, è enormemente cresciuto. 
Unire le competenze scientifiche 
con la creatività e qualità dei nostri 
artigiani può davvero rappresentare 
un volano di sviluppo per il territo-
rio”, dichiara Enrico Inferrera, Pre-
sidente di Confartigianato, che l’11 
maggio, nell’ambito della tre giorni 
sulla Previdenza che si terrà a Na-
poli, presenterà il progetto naziona-
le ‘Crea Lavoro’. 

Simona Pasquale

Ingegneria Industriale incontra il mondo delle imprese e delle professioni

Bene la formazione di base, 
vanno maggiormente specializzate

le Magistrali

I numeri del Dipartimento

Il tasso di inserimento
professionale è dell’85%

Interessanti i numeri del Dipartimento di Ingegneria Industriale illustrati dal 
Direttore Antonio Moccia in apertura dei lavori. Sono circa un migliaio 
gli studenti che ogni anno si immatricolano ad uno dei Corsi di Laurea 
che ne compongono l’offerta formativa, la metà dei quali viene assorbita 
dal Corso  in Meccanica, seguito da quello Gestionale con poco più di 
trecento nuovi iscritti, ma in crescita costante anno dopo anno. Seguono 
l’indirizzo Aerospaziale, con duecentocinquanta immatricolati l’anno, ma 
anch’esso in costante aumento, e Navale con una settantina di persone. 
Tra abbandoni, passaggi e rinnovi di iscrizione al primo anno, il 30% circa 
dei ragazzi non supera il primo anno. Fra coloro i quali arrivano alla lau-

rea di primo livello, la percentuale di quanti completano gli studi nei tempi 
previsti è passata dal 50 del 2012 al 30,6 del 2014. Il voto di laurea medio, 
nello stesso arco di tempo, si è contratto passando da 102/110 a 97/110. 
Una percentuale rilevantissima fra i laureati Triennali prosegue gli studi, in 
media il 30% degli studenti Magistrali conduce, al tempo stesso, un’attività 
lavorativa. Fra questi spiccano gli iscritti ad Ingegneria Gestionale che, dal 
2012 al 2014, hanno fatto registrare un incremento dell’impegno lavorati-
vo pari al 10% (passando dall’11 al 21%). La condizione occupazionale 
sembra premiare gli sforzi: il tasso di inserimento è estremamente ele-
vato, in media pari all’85%, con un livello di soddisfazione elevato e una 
retribuzione sostanzialmente confrontabile fra donne e uomini. “Siamo in 
crescita – commenta il prof. Moccia – E dal 2013 ad oggi abbiamo pre-
so consapevolezza dell’importanza, oltre che di una ricerca di eccellenza, 
anche della didattica perché, a partire dal 2020 in poi, proprio da questa 
dipenderà una parte rilevante dell’investimento sull’università. Ci appre-
stiamo ad entrare in un sistema in cui gli Atenei saranno in competizione 
fra loro. Con il prezzo dei voli sempre più basso, la competizione si estende 
a livello europeo”.

   > Il prof. Antonio Moccia, Enrico inferrera, Antonio Lanzotti  
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ingegneria - architettura

Scoprire le architetture della cit-
tà di Madrid e dei suoi dintorni, 

oltre ad avere la possibilità di osser-
vare da vicino, a 360 gradi, ciò che 
si studia sui libri. Questo lo spirito 
del viaggio studio che si è tenuto a 
Madrid, dal 29 marzo al 4 aprile, ed 
ha visto come protagonisti gli studen-
ti del Corso di Laurea Magistrale in 
Ingegneria Edile - Architettura. Un’i-
niziativa voluta ed organizzata dai 
professori Francesco Polverino, 
Coordinatore del Corso di Laurea, 
Andrea Maglio e Francesca Bruni. 
Svariate e suddivise per tematiche 
sono state le tappe dell’itinerario, cu-
rate da Giovanni Zucchi, dottorando 
di ricerca in Architecture and Urban 
Phenomenology. Le strutture visita-
te: da opere di architettura romana, 
come l’acquedotto di Segovia, uno 
dei monumenti più importanti e me-
glio conservati tra quelli lasciati dagli 
antichi romani nella penisola iberica; 
a opere che rivestono un importan-
te ruolo nel panorama architettonico 
contemporaneo, ed è questo il caso 
dell’edificio Mirador, che si trova nel 
quartiere di Sanchinarro, a nord di 
Madrid, progettato dallo studio di 
architettura olandese MVRDV (la 
parola prende il nome dalle iniziali 
dei cognomi dei suoi fondatori: Winy 
Maas, Jacob Van Rijs e Nathalie De 
Vries). Un’altra importante esperien-
za formativa per gli studenti è stata, 
oltre imparare a guardare le architet-
ture con un occhio diverso, prestando 
attenzione ai dettagli, assistere alla 
lezione del noto architetto Alberto 
Campo Baeza. “Ascoltare Baeza e 
successivamente scambiare quattro 
chiacchiere, dopo aver studiato casa 
Asencio, da lui progettata, fa un cer-

to effetto - afferma Davide Aterrano, 
iscritto al terzo anno - Data la noto-
rietà e il prestigio che riveste, è stato 
bello scoprire che, dietro un perso-
naggio del genere, si cela una per-
sona semplice e disponibile. Inte-
ressanti sono stati anche gli aneddoti 
da lui raccontati: uno particolarmente 
significativo riguardava il metodo 
usato per scegliere i materiali di un 
progetto. Ha rivelato di aver preso, 
una volta, tre pietre e di aver chiesto 
a un gruppo di anziani signori, seduti 
su una panchina, qual era il materia-
le che più si relazionava con il luogo. 
Questo per sottolineare l’importanza 
della simbiosi che deve intercorrere 
tra il progetto e il territorio. Affasci-
nante è stato, anche, notare l’affiata-
mento tra i diversi lavoratori, tutti mol-
to giovani, dello studio di architettura: 
Ecosistema Urbano”. Madrid non 
conquista solo per gli enormi gratta-
cieli, perfettamente integrati nella cit-
tà, ma pure per la conformazione ur-
bana. Infatti, dichiara Nicola Guida, 
all’ultimo anno del Corso: “Ciò che mi 
ha colpito di più è stato l’assetto ur-
bano. È stuzzicante vedere come le 
strutture e i trasporti interagiscono tra 
loro, rendendo la città, oltre che bella 
esteticamente, facilmente fruibile e 
godibile. Non c’è un edificio in parti-
colare che mi ha attirato per la sua 
bellezza, però sicuramente lo sbalzo 
della copertura del museo di Reina 
Sofia fa il suo effetto, a prima vista. 
Inoltre, ritengo che il viaggio sia stato 
molto utile per ciò che sto studiando, 
in quanto avere un contatto diretto 
con il costruito è fondamentale. 
Molto spesso ci relazioniamo esclu-
sivamente con il computer e questo, 
a mio avviso, ci limita fortemente. 

Fruttuosa è stata anche la presenza 
dei docenti che, attraverso spiegazio-
ni, hanno fatto apprezzare numerosi 
dettagli”. Questa iniziativa ha acqui-
stato ancora più valore in quanto si 
è svolta all’estero ed ha permesso 
agli studenti di conoscere realtà di-
verse da quelle quotidiane. “Abbia-
mo avuto la possibilità di osservare 
approcci diversi dai nostri - aggiunge 
Nicola - sia relativamente alle struttu-
re tradizionali sia a quelle moderne. 
Queste ultime addirittura carenti sul 
nostro territorio”. Ma non è stata solo 
Madrid a lasciare qualcosa al gruppo 
napoletano. Infatti i professori Maglio, 
di Storia dell’Architettura II, e Bruni, di 

Architettura e Composizione Architet-
tonica II, hanno tenuto una conferen-
za, dal titolo “Napoli patrimonio mon-
diale dell’umanità”, per gli studenti 
spagnoli iscritti al Máster Universita-
rio en Conservación y Restauración 
del Patrimonio Arquitectónico. È sta-
to sicuramente interessante, per loro, 
poter partecipare alla presentazione 
della città di Napoli, testimonianza di 
numerosi anni di storia, stratificati su 
un unico suolo. Di sicuro, un ottimo 
invito a visitare le ricchezze architet-
toniche e paesaggistiche dell’affasci-
nante, calda ed accogliente, se pur 
un po’ caotica, città partenopea. 

Maria Maio

Un viaggio alla scoperta 
di Madrid per i ragazzi di 

Edile-Architettura

Il Corso di Studi di secondo livel-
lo in Design per l’ambiente co-

struito, attivato dal Dipartimento di 
Architettura, è stata una delle novità 
dell’offerta didattica della Federico 
II per l’anno accademico in corso. A 
cinque mesi dall’inizio delle lezioni e 
mentre si avvia al giro di boa il se-
condo semestre, ecco un primo bi-
lancio da parte di alcuni dei 21 allievi 
– diciotto ragazze e tre ragazzi – che 
seguono le lezioni nell’aula 14 al pri-
mo piano di Palazzo Gravina, la sede 
storica di Architettura.

“Lezioni interessanti, esperienze 
in azienda e attività pratica – rac-
conta Giuseppe D’Alessandro – 
sono certamente gli elementi qualifi-
canti del Corso di Studi. Per esempio, 
io ho avuto l’opportunità di visitare 
due importanti realtà produttive 
della provincia di Napoli. Abbiamo 

inoltre sperimentato la progettazio-
ne grafica del logo dei Dipartimenti 
della Federico II e sui nostri lavori c’è 
stata anche una mostra, proprio qui 
ad Architettura, in occasione dell’O-
pen Day”. Da migliorare, aggiunge, 
“la dotazione di attrezzature a no-
stra disposizione. Servirebbe, per 
esempio,  una stampante tridimen-
sionale dedicata interamente a noi di 
Design. Ci sarebbe utile un software 
specifico, che si chiama Motion Cap-
ture. Ancora, avremmo necessità di 
una fresatrice con taglio laser”.

Tra gli allievi del Corso c’è anche 
chi ha già una laurea in Architettu-
ra. Il potentino Rocco Marrone, per 
esempio. “Il primo semestre – affer-
ma – è andato bene. È un percorso 
innovativo e per questo stimolante 
anche per chi è già laureato. Con-
frontarmi con colleghi più piccoli di 

me, ma abili e competitivi mi ha aiu-
tato molto”. 

Bilancio positivo anche da parte 
di Iole Romano, che è approdata a 
Design dopo la Triennale: “Sono cor-
si diversi rispetto a quelli che avevo 
affrontato. Nessuna ripetizione, dav-
vero una esperienza innovativa”. 
Il punto debole riscontrato nel primo 
semestre? “Corsi integrati che non 
si sono integrati affatto. Questo ha 
determinato un certo sovraccarico 
nella didattica. È come se avessimo 
sostenuto sei esami e non i tre che 
erano previsti”. 

Ornella Fierro, tra le discipline 
del primo semestre, mette in cima 
alla sua lista di preferenze Tecniche 
di rappresentazione e Grafica ed 
allestimento: “entrambe davvero 
stimolanti ed interessanti”. Spiega 
in questi termini quali siano state le 
motivazioni che l’hanno indotta, dopo 
aver conseguito la Laurea Triennale 
in Scienze dell’architettura, a puntare 
su Design per l’ambiente costruito: 
“Sono convinta che sia un settore nel 
quale ci siano più opportunità di la-
voro, rispetto alla tradizionale Archi-
tettura. L’attività di grafica è ancora 
molto richiesta, è interessante e, se 
la si svolge ad un certo livello, garan-
tisce gratificazioni notevoli”. Una del-
le peculiarità di design per l’ambiente 
costruito è che le lezioni si svolgo-
no in inglese. Una sfida per docenti 

e studenti. “Tutto sommato non sta 
andando male - dice la studentessa - 
Ci alleniamo entrambi – professori ed 
allievi – a praticare la lingua, a pen-
sare in inglese, ad utilizzare i termini 
specifici”.

Fabrizio Geremicca

Un bilancio degli studenti iscritti al
 nuovo Corso Magistrale in inglese

Un percorso innovativo e
 stimolante Design per
 l’ambiente costruito

   > I proff. Francesca Bruni e Francesco Polverino
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scienze

Presentati il 2 aprile all’Oasi 
WWF nel Cratere degli Astroni 

il piano di campionamento generale 
e i focus specifici del progetto pilota, 
al tempo stesso di ricerca e divulga-
zione, Avifauna Astroni, promosso 
dall’associazione naturalistica AR-
DEA, che durerà fino a dicembre e 
si svolgerà nei 247 ettari dell’anti-
ca riserva di caccia reale che oggi 
costituiscono il più grande, meglio 
conservato e meno disturbato la-
boratorio di ecologia forestale della 
provincia di Napoli. Un bosco di la-
tifoglie, querce, lecci e altre varietà 
tipiche della macchia mediterranea, 
fra cui si annoverano esemplari più 
che centenari, che convivono con 
altre aliene come la quercia rossa 
americana, la robinia e l’ailanto. 
L’iniziativa è rivolta soprattutto agli 
studenti di Scienze Naturali, Bio-
logia e, più in generale, di ambito 
scientifico, ma non esclude la parte-
cipazione di appassionati motivati. 
“Questo complesso sistema fore-
stale in evoluzione, una zona sto-
ricamente tutelata, verrà indagato 
utilizzando l’avifauna come chiave 
di lettura del bosco, dal momento 
che gli uccelli rappresentano la 
componente vertebrata più nu-
merosa nell’area e, come numero-
si studi dimostrano, risultano essere 
ottimi indicatori ambientali”, spiega 
il naturalista Rosario Balestrieri, 
ricercatore del Consiglio Nazionale 
delle Ricerche (CNR), Presidente 
dell’Associazione e responsabile 
del progetto. Sei le specie ornitolo-
giche prese in esame, tutte insetti-
vore e che nidificano all’interno dei 
tronchi: la cinciarella, la cinciallegra, 
il rampichino (passeriformi) e il pic-
chio verde, il picchio rosso maggio-
re e il torcicollo (picchi). “Il progetto 
offre la possibilità ai ragazzi interes-
sati allo studio dei sistemi aperti di 
applicare le conoscenze apprese 
sui libri fornendo un servizio a due 
realtà che amiamo molto, la Riserva 
e l’Università”, prosegue il ricerca-
tore. Doppio il carattere delle atti-
vità in programma: divulgazione 
attraverso seminari aperti a tutti 
e lavoro di campo per gli studen-
ti con la possibilità, per i migliori, 
di partecipare alla messa a punto 
di strategie di comunicazione e di 
contribuire alla stesura di pubbli-
cazioni di ricerca. Accanto al focus 
principale, se ne svilupperanno al-
tri due, uno sugli anfibi, in partico-
lare sulle rane, per osservarne la 
capacità di riconoscere i predatori, 
l’altro sui lepidotteri per monitorare 
l’impatto della presenza umana, in 
particolare delle scolaresche in vi-
sita, sulle farfalle presenti nell’area. 
“Questo progetto è piaciuto molto 
a tutti noi del WWF perché unisce 
all’osservazione degli uccelli lo 
studio dell’ambiente forestale”, 
commenta Fabrizio Canonico, Di-
rettore della Riserva. L’iniziativa è 
parte delle attività di collaborazione 
con Atenei italiani e stranieri e centri 
di ricerca come l’Istituto Nazionale 
di Geofisica e Vulcanologia (INGV), 
nella cui rete di osservazione è in-
cluso anche il Cratere: “in questi 
giorni abbiamo ospiti dei ricercatori 
inglesi in visita nei Campi Flegrei e 
stiamo collaborando con un gruppo 
di genetisti allo studio sulla gambu-
sia, un pesce d’acqua dolce che si 
nutre di insetti, introdotto dagli sta-
tunitensi durante l’ultima guerra; nel 
nostro lago vive una comunità che 
è rimasta isolata per settant’anni. 
Vorremmo però incrementare il 
numero di tesi di laurea che si 
svolgono qui da noi”, conclude il 
Direttore. I prossimi appuntamenti 

con il pubblico, rispettivamente sul-
la fauna minore e su quella foresta-
le, sono previsti sabato 30 aprile e 
sabato 28 maggio, nell’orario 10.00 
- 13.30 (per informazioni: ardeaon-
lus.it, e-mail: rosario.balestrieri@
ibaf.cnr.it, info@ardeaonlus.it; pa-
gina Facebook: AssociazioneArde-
aOnlus).

Entusiasti gli studenti coinvolti, 
i quali hanno deciso di intrapren-
dere un percorso impegnativo, 
che richiede presenza costante e 
tanta dedizione, per passione per 
la natura, ma soprattutto per spe-
cializzare e qualificare al meglio la 
propria formazione e sopperire alla 
mancanza di attività sul campo. “Ho 
conosciuto Rosario durante il tiroci-

nio della Triennale e grazie a lui mi 
sono avvicinata all’ornitologia – rac-
conta Marilena Izzo, studentessa 
Magistrale di Scienze Naturali, 
aspirante inanellatrice e parte inte-
grante dello staff del progetto Avi-
fauna Astroni, che, dopo aver lavo-
rato in Abruzzo, Molise e sulle Alpi, 
insegnerà ai colleghi a riconoscere 
il canto delle diverse specie di uc-
celli, lungo un percorso interno alla 
riserva nel quale sono stati stabiliti 
dei punti di ascolto. “Svolgeremo 
anche due censimenti, a maggio e 
giugno. All’inizio è difficile, alcuni 
versi sembrano simili, altri lo sono 
davvero. Vogliamo sensibilizzare 
i giovani, attraverso attività pra-
tiche, ai temi della conservazione 

forestale, ma speriamo anche di 
riuscire a far conoscere meglio ai 
napoletani questo pezzo di natura 
incontaminata, che si trova al centro 
di un’area fortemente urbanizzata”, 
sottolinea. In effetti gli Astroni rap-
presentano una risorsa quasi unica. 
“Dove lo trovi un altro posto così? È 
unico al mondo, a guardare le im-
magini satellitari che mostrano que-
sto cratere pieno di natura, circon-
dato dalla metropoli, viene la pelle 
d’oca. Per non parlare delle poten-
zialità di quest’area”, dice France-
sco Rubino, studente della Laurea 
Triennale in Scienze Naturali, in-
teressato all’Ecologia Marina, che 
ha deciso di aderire al programma 
per professionalizzare il proprio pro-
filo: “Mi hanno colpito la possibilità 
di collaborare con dei professionisti 
per imparare tecniche di monito-
raggio, censimento, ascolto e non 
solo e il carattere totalmente gratui-
to dell’iniziativa. Potrebbe diventa-
re anche una possibilità concreta 
di tesi di laurea. Ci vuole molto 
coraggio per immaginare un’attività 
come questa e non fermarsi davanti 
a niente. Significa credere molto in 
questo territorio”.

Simona Pasquale

Gli studenti di Scienze Naturali
all’Oasi degli Astroni per un 

progetto sull’avifauna

In breve
- Proseguono gli incontri di tutorato (per un totale di 38-39 ore) di Ma-
tematica per gli studenti del primo anno del Corso di Laurea in Biologia 
Generale e Applicata. Il calendario per gli studenti dei gruppi 1 e 2, tutor 
il dott. Stefano Oscurato, prevede appuntamenti il 28 e 29 aprile, il 3, 
5, 12, 13, 17, 19, 26, 27, 31 maggio. Le lezioni sono pomeridiane, così 
come quelle dei gruppi 3 e 4, tutor il dott. Andrea Maria Chiarello, che 
sono fissate per il 22 e 27 aprile e per il 2, 4, 6, 16, 20, 23, 25, 27, 30 
maggio.
- Ritorna, il 23 e 24 aprile, presso il Complesso dei Santi Marcellino e Fe-
sto (Largo San Marcellino, 10), Collezionare la Natura, la mostra-mer-
cato, giunta alla decima edizione, di fossili, minerali, conchiglie, animali, 
piante, editoria naturalistica e accessori per collezionisti, organizzata 
dal Centro Musei della Federico II. Ospite d’eccezione, così come negli 
scorsi anni,  Alberto Angela (sabato alle ore 11.30) che condurrà alla 
scoperta dei segreti e delle meraviglie di San Pietro. Parlerà de “I Dino-
sauri del Villaggio del Pescatore”, il paleontologo, definito il ‘restaurato-
re dei dinosauri’, Flavio Bacchia. Al suo intervento (domenica alle ore 
11.00) seguirà la simulazione della passeggiata dell’Adrosauro Antonio. 
Esposizioni temporanee (“C’era una volta in America… prima dei dino-
sauri”, “La collezione di Cipree del Museo Zoologico”, “L’affascinante 
mondo dei minerali; nuove acquisizioni al Real Museo Mineralogico”), 
laboratori didattici e tante altre iniziative intratterranno i visitatori nella 
due giorni (ore 10.00-19.00). Sarà anche possibile acquistare reperti di 
pregio e piccoli oggetti naturali. Ingresso: 2.50 euro, 1,00 euro per gli 
studenti universitari, gratuito per i bambini con meno di 6 anni.
- È stato rinviato al 6 maggio il IX Convegno del Coordinamento Na-
poletano Donne nella Scienza sul tema “Scienza in 3D: Diritto allo 
Studio, Democrazia dei Saperi, Donne nella Scienza”. Si svolgerà, dalle 
ore 10.00-16.30, nell’Aula Pessina della Federico II, presso la sede di 
Corso Umberto.

   > Rosario Balestrieri

   > Francesco Rubino

   > Marilena Izzo



È indetta, per l’anno accademico 2016/2017, una selezione per titoli e col-
loquio al fine dell’assegnazione di borse di mobilità Erasmus ai fini di studio 
(SMS) nell’ambito del Programma “Erasmus+: Erasmus - Key Action 1” pres-
so Università europee partner per svolgere le seguenti attività:

• frequentare corsi e sostenere i relativi esami;
• preparare la tesi;
• svolgere attività di ricerca, laboratorio, etc., previste dall’ordinamento 

degli studi.

REQUISITI GENERALI PER L’AMMISSIONE
E DURATA DEL PERIODO ALL’ESTERO

Per potersi candidare al bando Erasmus+ Mobilità per Studio a.a. 2016/17 
lo studente deve dichiarare:

1. di essere regolarmente iscritto all'Università degli Studi di Napoli “Parthe-
nope” nell'anno accademico in corso e che provvederanno al rinnovo dell’i-
scrizione all’a.a. 2016/2017;

2. di avere/non avere svolto già un periodo di studio all’estero usufruendo di 
una borsa Erasmus e, nel primo caso, di quantificarne le mensilità indicando 
altresì il ciclo di studio;

3. di richiedere di svolgere il periodo di mobilità esclusivamente in un Paese 
diverso da quello di residenza;

4. di possedere adeguate competenze linguistiche;
5. di presentare un Learning Agreement relativo agli insegnamenti da se-

guire nella sede partner;
6. di provvedere, nel caso di studenti che al momento della candidatura 

siano iscritti al III anno anche fuori corso a corsi di laurea triennale, ad 
iscriversi prima della partenza ad un corso di Laurea Magistrale presso l’Uni-
versità degli Studi di Napoli “Parthenope” nell’a.a. 2016/17; nonché di prov-
vedere, nell’ambito dei posti residui eventualmente disponibili, nel caso in 
cui l’iscrizione venga effettuata presso un dipartimento diverso da quello per 
cui si è partecipato alla selezione, alla richiesta di autorizzazione da parte 
di entrambi i dipartimenti (quello della laurea triennale e quello della laurea 
magistrale cui si è iscritto);

7. di non procedere al rinnovo dell’iscrizione per l’a.a. 2016/2017 solo se 
l'attività di studio da svolgere all'estero consista nella preparazione della tesi 
di Laurea ed in debito di sola discussione tesi;

8. di essere a conoscenza che il periodo di studio all’estero dovrà essere 
compreso negli anni accademici di effettiva iscrizione al corso, per gli stu-
denti iscritti ai corsi di dottorato di ricerca;

9. di allegare alla domanda l’autocertificazione degli esami sostenuti alla 
data di scadenza del bando;

10. di allegare alla domanda il curriculum vitae.

DURATA DEL PERIODO ALL’ESTERO
Il nuovo Programma Erasmus+ prevede che lo studente può usufruire più 

volte della borsa Erasmus nello stesso ciclo di studio (ai fini di studio e/o a fini 
di Erasmus Placement o Traineeship) per un totale:

a) fino a 12 mesi massimo per ogni ciclo di studio (escluso ciclo unico: 
Giurisprudenza):

- durante il primo ciclo di studi (laurea);
- durante il secondo ciclo di studi (laurea specialistica/magistrale);
- durante il terzo ciclo (dottorato);
b) fino a 24 mesi massimo se iscritto al Ciclo Unico (Giurisprudenza).
In questo calcolo vanno incluse anche le precedenti esperienze Erasmus.
Ai fini del computo della mobilità va conteggiata la mobilità pregressa già 

svolta, con o senza contributo, sia ai fini di studio che di placement. Per 
l'a.a. 2016/2017 possono quindi presentare domanda di candidatura anche 
studenti che abbiano già usufruito di una borsa Erasmus per studio o per 
Placement in precedenza, ma che, per il ciclo di studio per il quale intendono 
presentare la candidatura, abbiano ancora a disposizione una mobilità “re-
sidua” di almeno 3 mensilità per il proprio ciclo di Studio da poter svolgere 
all'interno del progetto Erasmus per studio.

PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA
La domanda di partecipazione dovrà essere compilata, sottoscritta e con-

segnata a mano all’Ufficio Protocollo di Ateneo entro e non oltre le ore 12.00 
del 6 maggio 2016.

È obbligatorio per ciascun candidato avere attivato la casella di posta elet-
tronica istituzionale @studenti.uniparthenope.it che costituirà per tutte 
le comunicazioni del caso, l’unico strumento utilizzato.

L’elenco di tutti gli accordi con Università partecipanti al programma Era-
smus ed i relativi  scambi attivati per l’anno 2016/2017, trasmessi dai Dipar-
timenti, è disponibile sul sito www.uniparthenope.it.

Università degli Studi di Napoli “Parthenope”

Bando di selezione

ERASMUS +/ERASMUS AI FINI DI STUDIO
a.a. 2016/2017

Il presente bando è affisso all’Albo dell’Università degli Studi di Napoli “Parthenope” 
e reso disponibile sul sito dell’Ateneo

www.uniparthenope.it
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giurisprudenza

Si è svolta a Vienna, dal 6 al 9 
aprile, la IX edizione dell’Inter-

national Roman Law Moot Court 
Competition, simulazione proces-
suale che vede in competizione stu-
denti di varie Università europee, in 
ordine ad un caso di diritto romano. 
La squadra federiciana, accompa-
gnata dalla prof.ssa Carla Masi e dal 
prof. Cosimo Cascione, ha sfidato 
Atenei del calibro di Oxford, Tubin-
ga e Cambridge (per citarne alcuni). 
Non è riuscita, però, ad accedere 
alla semifinale. “Quest’anno non sia-
mo riusciti a qualificarci - commenta 
la prof.ssa Masi - Abbiamo avuto la 
sfida preliminare con l’Università te-
desca di Tubinga, risultata poi la vin-
citrice della manifestazione. Il nostro 
girone comprendeva anche Oxford, 
e quindi era abbastanza tosto. Tutta-
via, i nostri studenti hanno fatto una 
bellissima figura, ricevendo compli-
menti e voti alti nelle classifiche in-
dividuali”. D’altronde, come ricorda 
la docente, “lo scorso anno abbiamo 
trionfato, non sempre si può rientrare 
tra i vincitori. L’importante è aver par-
tecipato, l’entusiasmo dei ragazzi 
che hanno vissuto l’esperienza 
equivale ad un trofeo”. La sconfit-
ta, infatti, non sembra aver intaccato 
la felicità dei quattro componenti la 

squadra federiciana. Dai loro rac-
conti traspare la soddisfazione per 
aver partecipato ad un importante 
evento pur essendo iscritti solo al 
secondo anno di università. “Ho una 
propensione per il campo internazio-
nale - racconta Martina Ercolanese 
– Quando mi è stata presentata l’op-
portunità di partecipare alla simula-
zione, ho deciso subito di affrontare 
il colloquio. Il caso riguardava la cor-
ruzione di uno schiavo, almeno per il 
mio ruolo. È stato fantastico immer-
germi in questo tipo di studio, molto 
impegnativo”. Quello che ha colpito 
maggiormente la studentessa: “L’am-
biente amichevole”. L’esperienza “mi 
ha aperto una finestra sul mondo, ho 
capito che sotto pressione so dare il 
meglio. Quando abbiamo affrontato 
la squadra di Oxford, che era molto 
agguerrita, abbiamo saputo superare 
i nostri limiti tenendo botta”. Martina, 
che si prepara ad affrontare l’esame 
di Commerciale, dice di aver acquisi-
to maggiore sicurezza nei suoi mez-
zi: “se ce l’ho fatta in ambito europeo, 
posso farcela anche con una singola 
materia. Questo pensiero mi rassicu-
ra tantissimo”. Per Piero Brunetti la 
spinta a partecipare è arrivata dalla 
voglia di “conoscere gente e amplia-
re i miei orizzonti”. La difficoltà mag-

giore: “Lo studio legato al caso” e “i 
termini in inglese molto tecnici con 
cui esporre. Abbiamo superato dei 
grossi limiti, soprattutto nell’esposi-
zione verbale al cospetto della giu-
ria”. La manifestazione ha regalato 
a Piero “una maggiore sicurezza e 
la possibilità di conoscere profes-
sori come Cascione e  Masi, molto 
disponibili e fuori da qualsiasi stere-
otipo di Giurisprudenza”. In più, nuo-
ve amicizie: “A breve ospiteremo a 
Napoli alcuni studenti della squadra 
di Oxford”. Angelica De Vito ha trat-
to dall’iniziativa la conferma di aver 
intrapreso gli studi giusti: “Quando 
ho sostenuto il colloquio mi sentivo 
spaesata, pensavo che la simulazio-
ne fosse solo una modalità diversa di 
studio. Non avevo neanche immagi-
nato l’impegno necessario. Accanto 
agli esami, abbiamo preparato le 
nostre memorie. Insomma un bel la-
voro”. Una fatica, però, che valeva la 
pena provare: “dal confronto con al-
tre università, ho capito che la nostra 
preparazione è di altissimo livello. Il 
nostro Corso di Studi non ha nulla da 
invidiare a nessuno. Non siamo pas-
sati alla semifinale per pochi punti, 
ma questo non conta”. È scoccato 
anche l’amore per “il diritto romano. 
una materia che ti apre la mente su 

quello che c’era e su quello che c’è. 
Ho guardato la disciplina con occhi 
diversi, ho scoperto che con il dirit-
to romano posso viaggiare molto, 
anche in campo internazionale”. Si 
è scontrato con la sua insicurezza 
Giuseppe Catanzaro: “Prima che 
una sfida con gli altri, è stata una sfi-
da con me stesso e le mie paure. La 
preparazione è stata molto dura, mi 
sono subito reso conto di essermi im-
barcato in un’impresa ardua”. Quan-
do a Vienna ha parlato per la prima 
volta davanti alla Commissione: “è 
stata una liberazione vera e propria. 
Al di là del risultato, ripeterei l’e-
sperienza. Mi piacerebbe ci fossero 
maggiori opportunità di confronto di 
questo tipo”. La simulazione: “mi ha 
ricordato che dietro il diritto c’è vita e 
che la nostra formazione è molto più 
attiva di come appare”. 

Susy Lubrano

A Vienna la IX edizione della Moot Court Competition in Diritto Romano

Una esperienza che “equivale ad un 
trofeo” per 4 studenti federiciani

Per la prima volta il Dipartimen-
to di Giurisprudenza percor-

re in modo autonomo la linea del 
placement, organizzando, attra-
verso lo Sportello Orientamento, 
appuntamenti mirati con il mondo 
delle professioni legali. Diverse le 
figure che saranno analizzate nel 
corso degli incontri in calendario: 
gli studenti potranno interloquire 
con magistrati, avvocati, giuristi 
d’impresa. L’ottica dell’iniziativa: 
consentire di attingere, attraver-
so domande dirette, informazioni 
sul post-laurea. “Nel Dipartimento 
- spiega la prof.ssa Valeria Mar-
zocco, responsabile dell’Ufficio 
Orientamento - è sempre manca-
ta una proiezione strutturata fra 
mondo del lavoro e post-laurea. 
Tutti gli incontri, in passato, era-
no promossi da singoli professori 
o da associazioni studentesche. 
Fino ad ora, non c'era mai stata 
un’iniziativa propria del Corso di 
Laurea. Era quindi cosa primaria 
stabilire un ponte che finalmente 
ricongiungesse il mondo delle pro-
fessioni legali con gli studenti pros-
simi alla laurea”. Il primo incontro 
si è svolto il 7 aprile e ha riguardato 
la figura del notaio. I presenti han-
no potuto ascoltare gli interventi di 
Antonio Areniello, Presidente del 
Consiglio Notarile di Napoli, Torre 
Annunziata e Nola e docente di 
Diritto Notarile, e di Giulio Quadri, 
Notaio in Napoli, docente di Diritto 
Sindacale. “Il primo appuntamento 
è stato accolto con grande entusia-
smo ed è stato accompagnato da 
moltissime domande. Il taglio che 
ci siamo promessi di adottare, in-
fatti, è quello del dialogo fra le par-
ti. Non ci si è soffermato solo sui 
tecnicismi ma chi è riuscito a farsi 
strada in quest’ambito ha raccon-
tato le prospettive personali e le 

difficoltà incontrate”. Se da un lato 
sono stati illustrati i canali d’acces-
so alla professione, “dall’altro si è 
focalizzata l’attenzione sulle nuove 
sfide che interessano quest’am-
biente. Si è parlato di digitalizza-
zione e dell’importanza di operare 
in un ambiente come quello napo-
letano”. Qualche consiglio: “non 
lasciarsi scoraggiare dalla durezza 
del primo impatto. Tutti i profili han-
no le proprie difficoltà, l’importante 
è impegnarsi a fondo in ciò che si 
crede”. 

Mercoledì 4 maggio, un ulteriore 
incontro sulla figura del Giurista 
d’Impresa. Ospite Susanna Moc-

cia, Presidente Giovani Imprendi-
tori Unione Industriali di Napoli, ed 
alcuni esponenti di Confindustria 
(da definirsi) che si occupano del 
profilo giuridico. “Vorremmo creare 
una sorta di routine, un circolo vir-
tuoso in cui il Dipartimento si rap-
porti in modo costante alle profes-
sioni. Il calendario di appuntamenti 
che stiamo strutturando è annua-
le”. Le iniziative dello Sportello 
Orientamento non si arrestano qui. 
In via di definizione collaborazioni 
con prestigiosi studi d’avvocatura e 
studi notarili. “Non solo siamo alla 
ricerca di stage e tirocini classici - 
puntualizza la dott.ssa Marzocco 

– ma stiamo anche cercando di 
avviare una collaborazione profi-
cua fra professionisti e studenti, al 
fine di garantire a questi ultimi la 
possibilità di avere un approccio 
casistico già durante gli studi”. In 
questo modo gli studenti, dal terzo 
anno in poi, potranno partecipare 
alla redazione di atti giuridici sot-
to la supervisione dei professioni-
sti del settore “sperimentando un 
approccio concreto agli studi, fatto 
di casi, leggi e sentenze. Avranno 
così la possibilità di scrivere di di-
ritto in modo più continuo e appro-
fondito. Il progetto, però, è ancora 
in divenire”. 

Incontri con le professioni promossi dallo Sportello Orientamento

Come diventare giurista d’impresa

Le opportunità lavorative offerte dal Diritto Amministrativo
Quale strada percorrere una volta laureati? Si può andare oltre l’avvocatura, la magistratura e il concorso no-
tarile? A queste domande si tenterà di dare risposta negli incontri promossi dalla prof.ssa Renata Spagnuolo 
Vigorita, docente di Diritto Amministrativo. “L’orientamento proposto dalla mia cattedra è lontano e ben diverso 
dalle altre attività Dipartimentali. Prospettiamo soluzioni differenti per i laureati, spieghiamo a cosa serve il diritto 
amministrativo e quali opportunità mette in campo”, spiega la docente. In primis, la possibilità di accedere ad in-
numerevoli concorsi pubblici. “Una volta individuate le potenzialità della disciplina, guarderemo ai settori privati 
e pubblici che offrono lavoro. Penso a nuovi terreni d’applicazione come quello dell’ambiente, del turismo e dell’e-
nergia, campi fino ad ora sottovalutati dai nostri studenti”. Perché, se da un lato il settore delle carriere classiche 
annaspa sotto la mole dei laureati, dall’altro la figura del giurista ‘amministrativo’ sembra sia ancora da scoprire 
del tutto. “A febbraio, in via sperimentale, si è tenuto un primo incontro per spiegare a cosa servisse questo tipo di 
orientamento. Gli studenti hanno accolto l’invito con entusiasmo e si sono presentati in massa. Da quel momento 
è partita la proposta - congiunta anche alle esigenze e ai temi pensati dei ragazzi - di promuovere un calendario 
con ulteriori appuntamenti”. In agenda, il 26 aprile e il 3 maggio (da stabilire in via definitiva gli ospiti), gli incontri 
con un Avvocato dello Stato e un esponente dell’Autorità Garante delle Comunicazioni. “Ci faremo spiegare 
il loro percorso lavorativo, come hanno scelto quella particolare strada, cosa hanno studiato dopo la laurea e so-
prattutto chiederemo che tipo d’impegno è stato profuso per arrivare a quei livelli”. La prof.ssa Spagnuolo Vigorita 
si sta impegnando anche per attivare tirocini e stage formativi gratuiti per gli studenti, “Sempre nel ramo del diritto 
pubblico, per contribuire ulteriormente alla preparazione dei nostri allievi”.
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A lezione di Diritto Privato con gli 
studenti del II anno: mercoledì 

13 aprile, dieci ragazzi del Diparti-
mento di Giurisprudenza sono sa-
liti in cattedra, pronti a discernere 
di diritto con i loro compagni. Una 
tavola rotonda fatta da studenti per 
gli studenti su un tema portante: ‘La 
materia della Filiazione’. L’idea 
di far spiegare un argomento del 
programma a ragazzi che da poco 
hanno superato l’esame è venuta 
alla prof.ssa Carolina Perlingieri, 
docente della II cattedra di Diritto 
Privato. “Il progetto - spiega la do-
cente - nasce dal bisogno di coltiva-
re e di incentivare le eccellenze del 
nostro Corso di Studi. I ragazzi che 
partecipano alla manifestazione 
sono studenti che hanno supera-
to la prova in modo brillante. Per 
non far diventare l’esame un epi-
sodio isolato, ci piacerebbe creare 
un precedente, istituzionalizzando 
la tavola rotonda”. In questo modo, 
ogni anno si potrebbero affrontare 
temi diversi: “L’iniziativa potrebbe 
anche essere citata nel curriculum 
dai ragazzi. L’aver esposto, dall’al-
tra parte della barricata, durante il 
percorso universitario su un tema 
specifico può funzionare di sicuro 
da attrattiva”. L’idea di istituziona-
lizzare la tavola rotonda è stata 
sposata da tutte e cinque le cat-
tedre di Privato. In particolare, la 
prof.ssa Oriana Clarizi ha presta-
to il proprio contributo, chiamando 
a partecipare alcuni suoi studenti. 
“I ragazzi afferenti la mia cattedra 
sono stati molto contenti di poter 
esporre in pubblico - racconta la do-
cente - Confrontarsi con tematiche 
così attuali è sempre un piacere, i 
partecipanti hanno colto l’occasione 
come un’ulteriore opportunità di 
crescita. Da sempre incoraggiamo 
gli studenti ad impegnarsi attraver-
so un’opera di partecipazione e 
condivisione”. 

Il segreto di un trenta
Un confronto che avviene fra i più 

bravi ed i neo iscritti: “Gli oratori 
hanno avuto tutti un voto alto a 
Privato, la media oscilla fra il 28 
ed il 30. Cerchiamo di far capire 
che superare l’esame ed amare la 
disciplina non è impossibile. Basta 
semplicemente impegnarsi”. A cin-
que settimane dall’inizio della ses-
sione estiva, potrebbe risultare utile 
carpire i segreti di questi ‘geni’ del 
diritto. Non capita spesso di incon-
trare, nella stessa aula, studenti che 
all’esame di Privato abbiano ottenu-
to 30 come voto. Quindi: matricole 
che il prossimo mese affronterete la 
prova, drizzate le orecchie ai con-
sigli dei vostri colleghi. Dopo tutto, 
lo scorso anno, erano nella vostra 
stessa condizione, impauriti e alle 
prese con il primo e vero spaurac-
chio di tutta la carriera universita-
ria. “Per superare brillantemente 
la prova - spiega Fabrizio Carlino 
- occorre capire come si muove la 

cattedra, quali sono gli argomen-
ti trattati in modo più approfondito 
e farsi un’idea su come esporre. A 
tal proposito è importante andare 
a lezione e a ricevimento, lascian-
dosi coinvolgere dal docente. Solo 
mostrando un reale interesse, stu-
diando a casa con serietà e costan-
za, si può riuscire bene”. Ricorda: 
“Ho dato l’esame lo scorso luglio, 
a fine del corso, ho trascorso due 
mesi tostissimi per prepararmi. 
Studiavo anche 11 ore al giorno, la 
difficoltà maggiore è stata trovare il 
filo conduttore fra gli argomenti. 
Una volta compresa la logica, il re-
sto è facile. Lo dimostra il mio 28 al 
primo colpo”. Ha seguito assidua-
mente il corso Salvatore Califano: 
“Credo sia difficile affrontare la 
prova con uno studio autonomo, 
da matricola ho sfruttato al massi-
mo le lezioni per cogliere gli aspetti 
più difficili del manuale. Il linguag-
gio giuridico, tante nozioni tecniche: 
se non si ha una guida si rischia di 
soccombere”. Salvatore ha preferito 
dedicare maggiore tempo a Privato, 
l’esame l’ha sostenuto a novem-
bre: “Lo studio effettivo è durato 3 
mesi, a partire da luglio. Ci tenevo 
a soffermarmi su ogni aspetto, non 
mi interessava solo superare la 
prova, volevo che mi restasse 
qualcosa. La mia dedizione mi ha 
premiato ed ho ottenuto 30. Così 
sono stato contattato per la tavola 
rotonda. Un’emozione fortissima, è 
stata la prima volta che ho parlato 
in pubblico e mi è piaciuto. Magari 
vi fossero più possibilità di confron-
to di questo tipo”. 

L’esame non richiede 
“nessuna pratica

 occulta”
Uno studio sistematico è stata la 

chiave del successo di Laura Gri-
maldi: “Dopo il corso, ogni volta che 
ritornavo a casa ripetevo le nozioni 

acquisite in aula. Il giovedì ed il ve-
nerdì, invece, integravo con lo stu-
dio del Codice Civile. Il Codice mi 
è stato utilissimo, rapportarmi agli 
articoli mi ha facilitato la compren-
sione del linguaggio giuridico”. Per 
Laura, il segreto del suo 30 sta 
nel non aver “rimandato troppo la 
prova. Ho preferito affrontarla a lu-
glio, subito dopo il corso. Inoltre, mi 
sono affidata alla prof.ssa Clarizia, 
un vero faro per me. I sacrifici sono 
stati ripagati da quest’iniziativa con 
la quale ho avuto un primo riscon-
tro pratico, abbandonando la ‘noia’ 
delle norme scritte per avvicinarmi 
alla realtà dei fatti”. Per Martina Be-
nincasa occorre solo studiare: “Ho 
superato la prova a luglio con 30. 
L’esame non richiede nessuna 
pratica occulta, solo tanto sacri-
ficio ed un grande impegno. Mi ha 
aiutato studiare e ripetere a voce 
alta, così facendo riuscivo a ricorda-
re meglio, ma nulla di più. Un’avver-
tenza ai miei colleghi: non esistono 
scorciatoie. Niente dispense o com-
pendi, ma occorre utilizzare solo il 
manuale e dotarsi di tanta pazien-
za”. Erano in 10 lo scorso anno a 
sostenere l’esame di Privato a giu-
gno. “Ricordo ancora l’aula vuota - 
racconta Cristina Monaco - Nessu-
no dei miei colleghi del corso si era 
presentato. Eppure, io mi sentivo 
preparata e volevo provare. Avevo 
studiato sempre durante le lezioni, 
il mio studio non era stato per nulla 
dispersivo”. 30 il risultato finale: “Il 
testo è molto complicato perché 
dottrina e giurisprudenza accom-
pagnano tutti gli Istituti. Per questo 
è necessario seguire le lezioni ed 
avere una guida. Ascoltare la prof.
ssa Clarizia mi ha aiutato e se oggi 
ho potuto parlare in pubblico vincen-
do la mia timidezza, lo devo pure al 
suo entusiasmo per l’insegnamen-
to”. Secondo Salvatore Caputo, 
la buona riuscita dell’esame è solo 
una questione di tempo dedicato: 
“È importante avere il tempo ne-

cessario per assimilare i concetti. 
Ho preparato la disciplina senza 
nessun approccio particolare, solo 
impegnandomi e frequentando le 
lezioni assiduamente. Il programma 
è molto vasto ed occorrono, oltre i 
tre mesi del corso, altrettanti mesi 
per ripetere e capire bene. Così 
facendo la materia mi è risultata 
molto interessante. Ho ottenuto 30 
senza troppe rinunce”. Il percor-
so non è stato altrettanto facile per 
Domitilla Gaeta. La studentessa 
ha rimandato di quasi un anno la 
prova: “Ho pianto per mesi prima 
di decidermi a sostenere l’esame. 
Dopo il corso ho rinviato la prova ad 
ottobre, poi a marzo dell’anno dopo, 
alla fine mi hanno quasi ‘costretto’ a 
presentarmi in sede d’esame. Non 
mi sentivo mai preparata e, nono-
stante studiassi la materia da giu-
gno dell’anno precedente, una lotta 
interiore mi impediva di mettermi 
alla prova. Tantissime mie amiche 
sono ancora nel limbo e non rie-
scono a trovare la forza necessaria 
per uscirne”. Eppure Domitilla è ri-
uscita ad ottenere 28 e a parlare, 
successivamente, anche in pub-
blico: “La tavola rotonda è stata 
una liberazione, perché mi ha fatto 
capire davvero come conoscessi 
la materia. La mia è sempre stata 
semplicemente paura. Per questo 
consiglio di non scoraggiarsi, ma di 
provare, anziché restare inermi per 
un anno come me”. 

“Ho letto anche le note”
Sono bastati 50 giorni per otte-

nere un 28 a Piero Brunetti: “Mi 
sono chiuso in casa per due mesi 
studiando 12 ore al giorno, senten-
do poco il profumo dell’aria fresca. 
All’epoca non mi è pesato, sentivo 
di fare il mio dovere e mi sono im-
pegnato. Credo che il II semestre, 
nonostante l’esame Privato, sia 
più facile. Si è già preparati grazie 
al diritto romano e diventa più sem-
plice ricercare la ratio dietro gli Isti-
tuti”. Riflettere senza imparare a 
memoria, l’arma vincente: “Nulla è 
campato in aria, analizzando la ratio 
delle norme si può godere della lo-
gica del sistema ed entrarci dentro. 
La prof.ssa Perlingieri in questo ci 
ha aiutato molto. Anche oggi, quan-
do ha permesso questo incontro 
fra studenti. Il confronto consente 
di non sentirsi soli e di affrontare 
il percorso con maggiore fiducia”. 
Ha posticipato la prova a novembre 
Adriano Capone: “Il mio studio si è 
basato su tre step. Sono partito da 
una prima semplice lettura per arri-
vare a riassumere concetti in modo 
approfondito. La materia, purtrop-
po, la si capisce solo studiando 
molto. Così ho deciso di affianca-
re al manuale altri testi, proprio per 
avere una visione più completa”. 30 
il risultato finale: “Occorre porsi 
delle domande, trovare la risposta e 
andare a fondo nelle pagine. Per il 
mio trenta ho letto anche le note, 
le sentenze, la giurisprudenza, 
proprio per non lasciare nulla a 
caso. Obiettivamente l’esame è 
difficile, ho impiegato 3 mesi per la 
preparazione, però non mi sono mai 
scoraggiato. Ho concentrato lo stu-
dio in determinate ore, rinunciando 
di sicuro a qualcosa, ma ne è val-
sa la pena. Oggi sono molto fiero 
di quest’opportunità: intervenire in 
pubblico, parlare come un docente 
su una materia così attuale, è fonte 
di una grande soddisfazione e mi ha 
ripagato dei sacrifici fatti”.

Susy Lubrano

Interessante esperienza didattica a Diritto Privato

Studenti brillanti salgono in cattedra
per spiegare ai loro compagni la 

materia della Filiazione
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- Il tentativo 
- Il concorso di persone nel reato 
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Videostudy è una iniziativa
di ATENEAPOLI editore



© riproduzione riservata

Numero 6 del 22 aprile 2016

 Attualità Sport universitario Seconda Università Università Federico II

17

giurisprudenza - studi umanistici

Sono partite in via sperimentale 
le lezioni dei dieci insegna-

menti a scelta del IV e V anno inte-
ramente in lingua inglese. Il progetto, 
approvato lo scorso anno accade-
mico, prevede la possibilità per gli 
studenti partenopei e quelli Erasmus 
di seguire le discipline prescelte in 
inglese. “I corsi sono partiti quasi 
tutti a fine marzo - spiega la prof.ssa 
Carla Masi, membro della Commis-
sione Internazionalizzazione d’Ate-
neo - Sia i docenti che gli studenti 
frequentanti sono molto soddisfatti 
di questa nuova opportunità. Come 
rappresentante del Dipartimento in 
seno alla Commissione, posso dire 
che è stato fatto un grande passo 
avanti, c’è stata una maturazione da 
parte di tutti, crescita che ha eviden-
ziato l’importanza di aprire ad un’otti-
ca internazionale il Corso di Laurea”. 
Agli insegnamenti previsti (l’elenco 
completo può essere visionato sul 
sito giurisprudenza.unina) sarà af-
fiancata in corso d’opera una nuova 
materia: “International Roman Law 
con il dott. Natale Rampazzo. A 
breve anche la sfera del diritto roma-
no entrerà a far parte di questa nuo-
va famiglia”. La risposta positiva ed 
incoraggiante da parte degli studenti 
arriva dalla frequenza in aula. Il prof. 
Fulvio Maria Palombino, docente 

di International Trade Law (Diritto 
del Commercio Internazionale), 
ha raddoppiato le presenze al corso. 
“Non ho mai avuto così tanti studenti 
per un insegnamento a scelta - rac-
conta - In aula sono in 20 ed è un nu-
mero consistente se si pensa che le 
materie complementari, molto spes-
so, non contano nemmeno la presen-
za di 10 studenti. Questo dato ci mo-
stra che il progetto è stato recepito, 
eravamo una delle poche Università 
italiane a non avere corsi in lingua 
inglese. Una pecca che dovevamo 
assolutamente colmare, soprattutto 
per avere una continuità con gli stu-
denti stranieri ed Erasmus”. Per gli 
studenti napoletani: “seguire un cor-
so in lingua equivale anche ad utiliz-
zare metodi diversi, come quello 
anglosassone, che aiutano ad am-
pliare l’orizzonte. In classe l’italiano 
è bandito, parliamo solo in inglese. È 
normale che io esprima i concetti in 
modo chiaro e parlando molto piano. 
Se qualcuno non ha compreso, si 

ritorna sull’argomento, senza preoc-
cupazioni o timori. Ma riconosco che 
il livello è alto, al corso i ragazzi mi 
hanno stupito”. Gli esami, però, sa-
ranno sostenuti solo in italiano, così 
come il programma: “La materia che 
insegno è molto settoriale, per que-
sto credo che la possibilità dell’in-
glese abbia funzionato da attrattiva. 
Tuttavia, in questo momento meglio 
svolgere le prove nella nostra lingua 
madre”. In futuro: “Spero che questo 
esperimento possa ampliarsi. Mi pia-
cerebbe fossero coinvolte anche 
le discipline fondamentali (il do-
cente insegna Diritto Internazionale), 
magari con piccoli moduli afferenti 
a determinati argomenti. Studiare la 
terminologia giuridica in inglese è 
un vantaggio. Permette di avere una 
tacca in più nel curriculum”. 

Quest’anno è stato attivato l’inse-
gnamento di Diritto Amministrativo 
Comparato (Administrative com-
parative law), prof. Luigi Ferrara. 
La disciplina, pur essendo nuova e 

ancora poco conosciuta, è partita già 
con il doppio canale delle lingue, spe-
rimentando una didattica mista italia-
no-inglese. “È il primo anno che si 
tiene il corso - spiega il prof. Ferrara 
- Siccome la disciplina è nuova per 
tutti gli studenti, attraverso la pra-
tica e le esigenze che emergono in 
aula sto cercando di modulare al me-
glio l’organizzazione della didattica”. 
Per ora le lezioni si stanno svolgen-
do in italiano, ma particolari moduli 
ed argomenti sono tenuti in inglese. 
“Ho suggerito sia testi in italiano che 
in inglese, ognuno può studiare nel-
la lingua che ritiene più opportuna. 
Alcuni Erasmus mi hanno chiesto la 
possibilità di studiare in spagnolo. 
In questa fase di sperimentazione 
adotteremo i testi nelle varie lingue, 
in modo da dare un triplo canale di 
studio. Solo con la pratica potremmo 
capire poi come andare avanti”. La 
risposta della platea studentesca è 
stata più che positiva: “I ragazzi sono 
entusiasti sia per la materia, sia per 
la possibilità dell’inglese. A fine mag-
gio si concluderà il corso e daremo il 
via agli esami. Consiglio di iscriversi, 
attraverso la mia pagina web docen-
ti, alle lezioni. In questo modo si è 
sempre aggiornati, si può visionare il 
programma”.

Corsi di diritto in inglese,
risposta incoraggiante

Avvicinare al mondo del lavoro. 
Musica per le orecchie degli 

studenti del Dipartimento di Studi 
Umanistici (DSU). Con un tema del 
genere una risposta massiccia è pre-
vedibile. Se a questo, poi, si aggiun-
gono testimonianze di campioni che, 
partiti dal basso, hanno raggiunto il 
punto più alto di un podio cingendo-
si il collo con medaglie d’oro, allora 
un’aula non basta più. Accade così 
che, il 15 aprile, in centinaia non solo 
hanno affollato l’aula 4 di Corso Um-
berto I, ma hanno addirittura costretto 
gli organizzatori all’apertura dell’aula 
adiacente, la 3, per assistere all’in-
contro “Allenarsi per il futuro”. 
Un confronto con due realtà azien-
dali, Bosch e Randstad, e con due 
fuoriclasse campani, il judoka Pino 
Maddaloni e il pugile Patrizio Oliva. 
A loro si è rivolto in apertura il prof. 
Edoardo Massimilla, Direttore del 
DSU, nei saluti di apertura: “ringrazio 
i nostri autorevoli ospiti. L’iniziativa 
odierna si inserisce in un contesto 
di attenzione verso percorsi pro-
fessionali alternativi a quelli tradi-
zionalmente collegati al nostro Di-
partimento”. A rinforzare il concetto, 
il Rettore Gaetano Manfredi: “non è 
un caso che la giornata sia rivolta agli 
studenti di area umanistica. Quando 
si parla di aziende, si pensa solo alla 
tecnologia, ma non è così”. Soffer-
mandosi sulle guest star della giorna-
ta, ha proseguito: “i nostri campioni 
ci testimoniano il valore dello sport, 
che è un valore universitario, per-
ché fondamentale per la formazio-
ne. Le Universiadi vi fanno capire 
quanto i due mondi siano legati. In 
secondo luogo, i nostri ospiti portano 
una testimonianza di vita, chiaren-
do come con impegno e sacrificio si 

possano raggiungere risultati”. Chiusi 
i saluti iniziali con un intervento del 
Presidente della Commissione Orien-
tamento del DSU Nicola Grana, la 
parola è quindi passata alla prof.ssa 
Rosalba Di Meglio, docente di Storia 
Medievale e membro della Commis-
sione Orientamento del DSU: “i no-
stri ragazzi hanno grande flessibi-
lità. Bisogna sfruttarla”. Per loro è già 
pronto un assist: “ringrazio le aziende 
che partecipano oggi perché possono 
mettere a vostra disposizione dei tiro-
cini professionalizzanti”. Lo conferma 
Roberto Zecchino, Direttore delle 
Risorse Umane alla Robert Bosch, 
l’azienda multinazionale che produce 
componenti per autovetture: “ci pia-
cerebbe attivare 400 tirocini. Il nu-
mero è limitato, ma magari riusciamo 
a contaminare pure le altre aziende”. 
Occorrono volontà, determinazione e 
voglia di fare. Una ricetta per il suc-
cesso raccontata ai presenti da El-
via Marcuccio, account manager di 

Randstad, multinazionale olandese 
che “si occupa di ricerca, selezione 
e formazione, fornendo il match tra 
il lavoro e i candidati”. Sua collega, 
Lucia Broegg, Unit Manager nelle 
sedi campane dell’azienda, che con-
siglia: “andate sul nostro sito e con-
sultate tutte le offerte di lavoro. Ave-
te tanti strumenti, sfruttateli”. Primo 
step, “preparare curriculum brevi e 
chiari, sottolineando conoscenze lin-
guistiche, passioni ed esperienze la-
vorative”. Uno il diktat: “evitate foto 
e indirizzi mail poco professiona-
li”. La descrizione della procedura 
di candidatura ha fatto da preludio 
all’entrata in scena del primo ospi-
te d’onore, Pino Maddaloni: “sono 
contento di parlare a ragazzi come 
voi, perché rivivo i momenti in cui ho 
iniziato a fare sport”, sottolinea ricor-
dando i primi passi mossi a Scampia, 
per poi aggiungere: “a quei tempi di 
alibi ne avevo tanti. Se li cercate, li 
trovate sempre. Io da bambino avevo 

difficoltà a tenere l’equilibrio. Ho vinto 
le Olimpiadi in uno sport dove non si 
deve cadere”. Il consiglio: “preparate-
vi per il futuro. L’occasione capita, 
però dovete farvi trovare pronti. 
L’importante non è partecipare, ma 
vincere. Voi potete farlo”. Parole di 
incoraggiamento ricalcate da Patri-
zio Oliva: “se ci siamo riusciti noi, 
potete farlo anche voi”, ha affermato 
ricordando un inizio vissuto a Poggio-
reale, “a un chilometro e mezzo dal 
cimitero e a uno dal carcere. Molti mi 
prendevano in giro perché andavo 
sempre in palestra. Io ho continua-
to. Tra i miei amici, i più fortunati si 
sono fermati a un chilometro, gli altri, 
purtroppo, sono andati più avanti”. 
Il sogno è stato la sua arma: “a 12 
anni pesavo 30 chili, ma mi guarda-
vo già allo specchio proclamandomi 
campione del mondo. Il mio fisico po-
teva essere un gap, l’ho trasformato 
in un punto di forza. Sul ring volavo, 
non prendevo un pugno”. Un vissu-
to che fa da esempio a chi cerca di 
imporsi nel lavoro: “il raccomanda-
to di turno va battuto credendo in 
sé stessi. Fatelo e tutto può suc-
cedere”. La chiusura è con un selfie 
di gruppo. In quella foto,  Davide, 
dottorando in Storia: “è stato utile 
ascoltare i consigli delle aziende e gli 
spunti di Oliva e Maddaloni, ovvero di 
due persone che nella vita ce l’hanno 
fatta. Il messaggio che ci hanno la-
sciato è stato di non arrendersi mai”. 
Spunti colti anche dalle matricole, 
come Eleonora Napolano, iscritta al 
Corso in Cultura e Amministrazione 
dei Beni culturali: “è rincuorante sa-
pere che aziende che sembrano non 
aver nulla a che fare con le lauree 
umanistiche ti diano la possibilità di 
svolgere un tirocinio”. Con lei, Emilia 
Bencardino: “è stata una grande ini-
ziativa. Le esperienze raccontate dai 
campioni mi hanno riempito il cuore”. 
Si riaggancia alle sue parole il colle-
ga Simone Romano: “sono al primo 
anno, ma è importante farsi un’idea 
già da ora. Oggi mi hanno dato una 
carica in più e nuove motivazioni per 
lo studio”. Musica per le orecchie del 
Dipartimento di Studi Umanistici. 

Ciro Baldini

“Allenarsi per il futuro”,
al DSU i consigli di Maddaloni e Oliva 

Gli studenti a confronto con le aziende Bosch e
 Randstad. Pronti 400 tirocini aziendali
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“È un nostro laureato che si è 
distinto nel suo campo, a ri-

prova del livello della qualità che 
sappiamo esprimere”, afferma la 
prof.ssa Adele Caldarelli,  Diret-
trice del Dipartimento di Economia, 
Management, Istituzioni (DEMI), 
presentando, il 7 aprile, nell’Aula 
Ciliberto di Monte Sant’Angelo, l’o-
spite del corso di Tecnica Profes-
sionale, cattedra del prof. Roberto 
Maglio: il Presidente, dal 2012, 
dell’Agenzia ICE, Istituto Nazionale 
per il Commercio Estero Riccardo 
Maria Monti. “Mi sono immatrico-
lato l’ultimo giorno utile – racconta 
l’ospite – Sono stato in dubbio tra 
Fisica, Ingegneria ed Economia e 
Commercio, scegliendo alla fine 
quest’ultima perché pensavo che 
rappresentasse un modo straordi-
nario per capire il mondo”. Sente 
fin da subito la voglia di viaggiare, 
tanto da stringere un patto con il 
padre, stimato docente di Ingegne-
ria: “se avessi dato tutti gli esami 
entro dicembre, avrei trascorso un 
mese e mezzo in Brasile da un pa-
rente”. Si laurea in tempi rapidi - nel 
1988 - con un piano di studi definito 
dai colleghi ‘Piano Monti’ o ‘Piano 
Kamikaze’: “Scelsi tutti i comple-
mentari più simili a un percorso di 
Ingegneria, quindi un percorso mol-
to quantitativo”. Per dare un orien-
tamento deciso anche al servizio 
militare, allora obbligatorio, si arruo-
la come ufficiale di complemento 
della Guardia di Finanza. In seguito 
fa un’esperienza come analista in 
Francia. Quando torna, partecipa 
a un programma di sviluppo delle 
imprese meridionali promosso da 
Finmeccanica e Unione Industria-
li. Vola poi negli Stati Uniti, dove si 
occupa di Management Internazio-
nale alla Columbia University e con-
segue un Master in Management of 
Technology al Brooklyn Polytech-
nic, fino a entrare nella società di 
consulenza Booz Allen & Hamilton: 
“mi recai a Düsseldorf dove incon-
trai, in quarantotto ore, ben sette 
partner. Ho imparato allora quanto 
contassero per loro le persone. Ab-
bastanza da spendere l’equivalente 
di quindici-ventimila euro solo per 
un colloquio, per essere sicuri di af-
fidarsi a qualcuno in grado di pren-
dere decisioni difficili, spesso senza 
tutte le informazioni necessarie”. In 
seguito gestisce la crescita sul pia-
no internazionale del gruppo Value 
Partners, la principale società italia-
na di servizi professionali che oggi 
annovera oltre tremila dipendenti e 
quindici uffici nel mondo. Dal 2007 
è nel Consiglio della Robert Kenne-
dy Foundation e alla fine del 2011 
viene chiamato dal Primo Ministro 
Mario Monti per rilanciare e trasfor-
mare il vecchio Istituto per il Com-
mercio Estero. “Sono stato fortu-
nato, ho viaggiato in tutte le aree 
del mondo, ho incontrato la metà 
degli uomini più ricchi del mon-
do e una cinquantina di Capi di 

Stato e ho avuto il privilegio di es-
sere d’aiuto alle gradi compagnie, 
come ai piccolissimi produttori lo-
cali”, prosegue. Poi entra nel merito 
delle attività dell’Agenzia: “Siamo 
una grande impresa commercia-
le che promuove l’Italia e le sue 
iniziative all’estero. Abbiamo oltre 
settanta uffici nel mondo e collabo-
riamo con istituti di ricerca, univer-
sità, Ministeri, mondo della cultura”. 

In prospettiva, gli scambi interna-
zionali offriranno diversi sbocchi: “il 
nostro Paese è associato a una 
valanga di fattori positivi: elegan-
za, creatività, unicità, prodotto 
ben fatto e durevole, in pratica 
‘stylish’. Merito dei nostri antenati, 
ma questi attributi positivi facilitano 
il nostro lavoro e rappresentano 
per voi una gigantesca opportuni-
tà”. Cifre alla mano, le esportazioni 
ammontano a 510 miliardi di euro 
l’anno e sono cresciute del 4% ne-
gli ultimi anni, arrivando a costituire 
ben 1,4 punti del Prodotto Interno 
Lordo. In tutto il paese gli esporta-
tori sono circa 150 mila e arrivano 
in ogni angolo del pianeta. Così 
come italiane sono decine di gran-
di infrastrutture realizzate ovunque, 
dall’Iran alla Thailandia. Volumi 
destinati a crescere perché, come 
spiega il Presidente agli studenti, 
“molte aziende, dopo aver inve-
stito nei paesi emergenti, stanno 
tornando a interessarsi a noi, no-
nostante il debito pubblico elevato e 
l’alto costo del lavoro. Un’industria 
che richiederà professionalità, per-
ché quando si comincia a esporta-
re non si torna più indietro”. Come 
studenti italiani, meglio ancora del 
Sud, le carte a disposizione sono 
straordinarie, a cominciare dall’u-

niversità. Tanti laureati della Fe-
derico II hanno, infatti, trovato 
lavoro presso l’Agenzia grazie al 
livello della loro preparazione: “sia-
mo gente flessibile, creativa, che 
non si scoraggia mai. Abbiamo 
energia, vitalità e siamo animali 
sociali. Il nostro modello di vita ci 
apre ai rapporti umani e la nostra 
storia ci ha insegnato a confrontarci 
con l’altro, pur conservando una for-

te proposta. Non veniamo percepiti 
come arroganti, però ci manca un 
po’ l’orgoglio dell’appartenenza”. E 
se una volta si partiva per non tor-
nare più, “noi abbiamo il privilegio di 
poter vivere il mondo, tenendo ben 
salde le nostre radici. Siate pronti a 
spostarvi, a mettervi in discussione, 
a capire cosa succede nel mondo. 
Imparate le lingue, leggete il Fi-
nancial Times e il China Daily, in-
teressatevi a quello che avviene in 
Medio Oriente, in Nord Africa. Non 
preoccupatevi se avete pochi soldi. 
Osate, viaggiate, ma con il cuore 
e la testa sempre a casa”. Diven-
tare ambasciatori della città e della 
propria Università: è questo l’appel-
lo rivolto ai giovani, un invito testi-
moniato dal sostegno dato a corsi 
di Master negli Atenei della città e 
in quello di Benevento: “la nostra 
realtà offre un’importante filiera in-
dustriale, con una grande industria 
aeronautica e una buona industria 
farmaceutica, un buon sistema uni-
versitario, il turismo in crescita”. Ma 
ci sono anche tanti squilibri, per bi-
lanciare i quali è nato un progetto di 
rilancio delle esportazioni meridio-
nali, denominato Export Sud: “nel 
mondo globale, se si sta tutti dalla 
stessa parte, si vince. Se sarete 
orgogliosi della vostra cultura e 

città, non sarete visti come pro-
vinciali e sciovinisti, ma sarete 
ancora più amati”.

A causa dei tempi ristretti, le do-
mande dalla platea sono poche, 
ma tutt’altro che banali. “Si legge 
spesso di quanto la contraffa-
zione danneggi il nostro sistema 
economico, cosa si fa in questa 
direzione?”, domanda uno studen-
te. “Noi promuoviamo l’educazione 
all’attenzione per la filiera di pro-
duzione e il prodotto originale, ma 
spesso quest’ultimo costa caro. Tut-
tavia, siamo riusciti a ottenere una 
piccola vittoria in Canada dove cir-
coleranno, con nomi differenti, due 
varietà di Parmigiano, l’originale e 
uno locale. Nessuna possibilità di 
confusione”, dice Monti che richia-
ma l’attenzione della platea sul tan-
to contestato Trattato Transatlantico 
sul Commercio e gli Investimenti (in 
inglese Transatlantic Trade and In-
vestment Partnership, TTIP), in via 
di discussione, che dovrebbe ridur-
re i dazi fra le due sponde dell’Atlan-
tico, realizzando una vasta area di 
libero scambio tra l’Unione Europea 
e gli Stati Uniti: “contribuirà a crea-
re una sorta di mutua riconoscibili-
tà dei prodotti che semplificherà la 
vita a decine di migliaia di imprese, 
soprattutto piccoli produttori, di cui 
il nostro paese sarà uno dei princi-
pali beneficiari. Chi lo ostacola, non 
sa di cosa parla”. “Come si può 
essere competitivi se le imprese 
manifatturiere, per esempio del 
tessile e dell’abbigliamento, e le 
imprese artigiane hanno subito 
gravi danni a causa della crisi?”, 
chiede una studentessa. “Nell’ar-
tigianato, chi ha subito gravi con-
traccolpi in questi anni sono stati 
soprattutto coloro che hanno agito 
sulla dimensione locale. Per quanto 
riguarda tessile e moda, il sistema 
è polarizzato, in pochi hanno crea-
to e capitalizzato un marchio. Una 
vasta percentuale del comparto non 
produce solo per i nomi italiani, ma 
anche per gli altri. Dobbiamo difen-
dere la qualità, e la pubblica ammi-
nistrazione non aiuta, ma il peggio è 
passato. L’Italia ha ancora un’indu-
stria tessile, la Germania non più e 
la sola Campania esporta moda e 
gioielli per più di mezzo miliardo 
di euro”. Molto soddisfatto al termi-
ne dell’incontro il prof. Maglio: “solo 
una persona che ha studiato qui e 
conosce bene questa realtà poteva 
fare un intervento così efficace per 
gli studenti”.

Simona Pasquale

Incisiva testimonianza del Presidente dell’ICE Riccardo Maria 
Monti, ex allievo federiciano, al corso di Tecnica Professionale

“Siamo gente flessibile, creativa,
che non si scoraggia mai. Abbiamo 

energia,vitalità e siamo animali sociali”
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Solidarietà ed amore al centro 
della riflessione di Stefano 

Rodotà, giurista ed ex senatore, 
ospite il 12 aprile a Monte Sant’An-
gelo del Laboratorio di Respon-
sabilità, Etica e Diritto promosso 
dai professori Adele Caldarelli, 
Direttore del Dipartimento di Eco-
nomia, Management e Istituzioni 
(DEMI), Mauro Sciarelli e Rena-
to Briganti. “La solidarietà – ha 
sottolineato Rodotà – è il ricono-
scimento dell’altro, dei suoi diritti, 
delle sue necessità. Anche se non 
lo conosciamo, esiste e va messo 
in condizione di vivere in maniera 
libera e dignitosa. La solidarietà è 
spesso invocata, ma è poco pra-
ticata. Quando guardo le immagini 
del campo profughi di Idomeni mi 
chiedo come un continente di 500 
milioni di abitanti, l’Europa, possa 
avere condannato 10 mila persone 
a vivere in quella condizione. È una 
vergogna che mette in discussio-
ne la Carta dei Diritti Fondamentali 
dell’Unione Europea. Quando parlo 
della necessità della solidarietà, 
mi riferisco a quella tra gli Stati, 
che è compromessa se costruiamo 
muri, e di quella tra le persone”. 
Quanto all’amore, ha proseguito il 
giurista che un paio di anni fa fu an-
che tra i papabili per la Presidenza 
della Repubblica, “c’è uno scrittore 
americano, Saul Bellow, premio 
Nobel per la letteratura nel 1976, 
che lo ha definito mirabilmente: è 
la coscienza dell’incompletezza”. 
Spesso, ha ricordato Rodotà, “il di-
ritto ha preteso di sopraffare l’a-
more, di imporre paletti. Mi sono 
sposato nel 1960 e quando mia 
moglie ed io eravamo all’altare ci fu 
letto l’articolo 145 del Codice Civi-
le. Iniziava così: ‘Il marito è il capo 
della famiglia’. Noi ci siamo guardati 
e per poco non ci siamo messi a ri-
dere. Pensate che cattivo augurio, 
quello del Codice, per una vita di 
coppia che andava ad iniziare. Un 
capo ed una sottomessa. Il mari-
to, in quei tempi, aveva il diritto di 
controllare la corrispondenza della 
consorte. Fino al 1960, inoltre, l’a-
dulterio dell’uomo era legittimo, 
purché non pubblicamente noto. 
Quello della moglie era un reato. 
Con queste modalità il diritto det-
tava regole che mettevano l’amore 
fuori gioco. Pensate che i figli nati 
fuori dal matrimonio erano con-
siderati illegittimi e che non po-
tevano essere riconosciuti dal pa-
dre. Sui documenti era scritto N.N. 
Era una sigla che richiamava una 
espressione latina: Nomen nescio. 
Tradotto: non conosco il nome. Lo si 
conosceva, nella maggior parte dei 
casi, ma prevaleva la volontà di im-
porre uno stigma negativo al frutto 
di amori o passioni nato al di fuori 
del matrimonio. Che poi tutto ciò de-
terminasse nei figli illegittimi, come 
ha ben raccontato Franco Zeffirelli, 
vergogna, imbarazzo, turbamento, 
era questione che ai giuristi dell’e-
poca poco interessava. Non è stato 
facile liberarsi di ciò”. Come del re-
sto, ha ricordato Rodotà, racconta 
anche un episodio che risale ai tem-
pi dell’assemblea costituente: “L’ar-
ticolo 29 della Costituzione san-
cisce che il matrimonio è fondato 

sull’uguaglianza tra i coniugi, ma 
quando si cominciò a discutere del 
tema, nell’assemblea costituente, 
due eccelsi giuristi, Orlando e Nitti, 
dicevano: ma cosa è questa ugua-
glianza? Il Codice Civile attribuisce 
al marito il ruolo di capo della fami-
glia. Fu una donna a reagire, che si 
chiamava Maria Maddalena Rossi. 
Celebre la sua frase: Se non volete 
cambiare il Codice Civile, le donne 
italiane lo cambieranno. C’è voluto 
del tempo, ma ha avuto ragione lei”. 

Ha sottolineato Rodotà: “La verità 
è che se il diritto produce esclu-
sione, prima o poi sarà rifiutato. 
Deve, allora, creare le condizioni 
affinché ciascuno di noi possa go-
vernare liberamente la propria vita”. 

Tanti i temi toccati, spesso con ri-
ferimenti ad episodi di cronaca e di 
dibattito politico: dal caso di Eluana 
Englaro alla legge sulle unioni civi-
li. Alla fine dell’incontro, spazio alle 
domande da parte degli studenti. 
Tra le tante, quella di una neolau-
reata in Giurisprudenza introduce il 

problema della gestazione per altri, 
il cosiddetto utero in affitto. “Qui 
un problema c’è – ha detto Rodotà 
– ed infatti lo stesso mondo femmi-
nista è profondamente diviso. C’è il 
rischio che il corpo diventi mera 
merce, una delle tante, e che sia 
oggetto di compravendita. Cono-
sco coppie di amici omosessuali 
i quali hanno fatto ricorso alla ge-
stazione per altri, che come forse 
saprete è permessa in alcuni Paesi, 
ma in Italia è vietata. Mi raccontano 
di avere incontrato donne profon-
damente altruiste, che si offrono di 
portare avanti per nove mesi la gra-
vidanza in nome di una straordinaria 
generosità. Personalmente ascolto 
con un certo scetticismo. Ci sono 
stati, peraltro, documentari ed in-
chieste che hanno raccontato quale 
mondo di sfruttamento e schiavitù 
possa celarsi dietro la pratica della 
gestazione per altri, per esempio 
in India. Insomma, la questione è 
apertissima. Temo, però, che non 
la si possa affrontare solo in base 

a divieti. Come sempre, va fatta 
una operazione di sensibilizzazione 
culturale da un lato e di rimozione 
delle cause della miseria dall’altro”. 
Non per questo, ha sottolineato il 
giurista, “condivido la scelta di proi-
bire l’adozione del figlio del partner, 
come invece è avvenuto con la 
legge sulle unioni civili. Bambine e 
bambini già nati, che non meritano 
di essere discriminati”. 

Fabrizio Geremicca

Intensa lezione del giurista al DEMI

La solidarietà e l’amore
per Stefano Rodotà

Tante le iniziative programmate 
dai due Dipartimenti federiciani 

di area economica. Al DEMI (Dipar-
timento di Economia, Management 
e Istituzioni) ha avuto inizio il 13 
aprile un ciclo di seminari tenuti 
dal dott. Armando Brunini, Ammi-
nistratore Delegato di GESAC SpA, 
che coinvolge tutti gli studenti dei 
corsi di Organizzazione Aziendale 
dei professori Stefano Consiglio, 
Gianluigi Mangia e Luigi Maria 
Sicca, nell’ambito del “Challenging 
Education Program”, i quali realizze-
ranno - entro il mese di giugno - dei 
project work sul caso Gesac, in par-
ticolare sulle strategie organizzative 
da implementare per promuovere il 
marketing turistico della destinazio-
ne Napoli. I prossimi appuntamenti 
sono fissati per il 4 e 11 maggio, 
alle ore 10.15, Aula Rossa di Monte 
Sant’Angelo. I temi: “Il ruolo dell’ae-
roporto nella competizione tra terri-
tori” e “L’organizzazione Gesac ed il 
lavoro su cultura e soft skills”. Sem-
pre il DEMI, in collaborazione con 
alcune  aziende del territorio cam-
pano, promuove, nell’ambito del 
Laboratorio didattico-pratico, una 
Summer school internazionale 
su “Entrepreneurship: Organiza-
tion, Management, Accounting”. 
Il corso, che consente di acquisi-
re tre crediti nell’ambito delle altre 
attività formative, ha l’obiettivo di 
offrire agli studenti - della Laurea 
Magistrale in Economia Aziendale 
e Progettazione e Gestione dei Si-
stemi Turistici - una base formativa 
che consenta loro di sviluppare o 
potenziare capacità e competenze 
di carattere imprenditoriale per lo 
sviluppo di attività economiche. La 
summer school, che partirà nell’ul-
tima settimana di luglio, rientra in 
un progetto di ricerca finanziato 

dall’Unione Europea, sviluppato in-
sieme alle Università di Nice Sophia 
Antipolis, Alcala, Eastern Finland, 
Vytautas Magnus. Quindi all’iniziati-
va parteciperanno docenti e studen-
ti delle Università straniere partner. 
Coordinatori scientifici del program-
ma sono i professori Adele Calda-
relli, Alessandra Allini e Marco 
Maffei. Gli studenti federiciani am-
messi saranno 20. Per candidarsi 
occorre inviare la richiesta, entro il 
primo maggio, all’indirizzo filomena.
egizio@unina.it. Successivamen-
te sarà avviata la selezione che si 
baserà sul curriculum e su un col-
loquio motivazionale. Si svolgerà, 
invece, al DISES (Dipartimento di 
Scienze Economiche e Statistiche) 
il Laboratorio “Grazie… le faremo 
sapere”. Diretto agli studenti delle 
Magistrali in Economia e Commer-
cio, Finanza e in Economics and 
Finance, i quali potranno acquisire 
tre crediti formativi, è organizzato 
dall’Ufficio Placement dell’IPE Bu-
siness School. Ha lo scopo di pre-
parare gli studenti alla particolare 
tipologia di colloqui selettivi nel set-
tore economico-finanziario. Si terrà 
dal 27 aprile al 25 maggio, per un 
totale di 5 incontri, in Aula B3, dalle 
14.30 alle 18.30. Il programma det-
tagliato: 27 aprile “Cosa farò dopo 
la laurea”; 4 maggio “Perché il tuo 
Curriculum vitae viene cestina-
to”; 11 maggio “Nel labirinto dei 
test”; 18 maggio “Il colloquio in-
dividuale: dimostrare chi sei”, “Il 
colloquio di gruppo: uno per tutti 
e tutti per uno”; 25 maggio “Come 
pensa un consulente”. L’iscrizione 
al Laboratorio deve essere effettua-
ta presso la Segreteria Didattica del 
DISES, edificio 3, livello 2, settore F, 
stanza F2, entro il 27 aprile.

Laboratori per gli studenti Incontro con Tecfi, 
un’azienda che 
ha scelto il Sud

“Gli studenti potranno ascol-
tare la testimonianza di un 
caso aziendale di industria-
lizzazione del Mezzogiorno 
in una fase storica di deindu-
strializzazione. Sarà un modo 
per capire con quale spirito si 
affronta la crisi - afferma l’orga-
nizzatore dell’incontro, il prof. 
Paolo Stampacchia, docente 
di Economia e Gestione delle 
Imprese al Corso di Laurea in 
Economia Aziendale - Si trat-
ta di un’azienda napoletana di 
seconda generazione che si è 
sviluppata nell’area industriale. 
La cosa che colpisce è che ha 
effettuato investimenti impor-
tanti per realizzare a Caserta 
qualcosa che si fa prevalen-
temente in Cina. È la storia 
di una scommessa sulle 
nostre capacità industriali”. 
L’appuntamento è a Monte 
Sant’Angelo il 5 maggio, ore 
10.15 con la Tecfi SpA, azien-
da specializzata in sistemi di 
fissaggio che da diversi anni ha 
deciso di concentrare la pro-
pria attività in Campania. Rela-
tore della giornata sarà il dott. 
Giovanni Bertamino, proprie-
tario al 50% della Tecfi, per la 
quale riveste anche il ruolo di 
Amministratore Delegato e Di-
rettore Generale, e laureato fe-
dericiano in Economia: “a una 
sua relazione seguiranno le 
domande degli studenti, per un 
confronto diretto”. La parteci-
pazione è libera e aperta a tutti, 
matricole comprese: “per loro 
sarebbe la possibilità di iniziare 
a respirare l’aria aziendale”.
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dai dipartimenti

La Teoria dei Giochi è una di-
sciplina che studia e analizza 

le decisioni di un soggetto in con-
dizioni di conflitto con altri individui, 
quando si trova di fronte a più op-
zioni possibili. Molto diffusa in am-
bito economico, presenta una base 
essenzialmente matematica. “L’in-
terazione della Teoria dei Giochi 
aiuta a spiegare le tesi dei matema-
tici. Un interessante aspetto inter-
disciplinare che riusciamo a svilup-
pare appieno nel Master MEF, ma 
che parte, prima ancora che da una 
formalizzazione, da un concetto. 
Rappresenta una forma di inter-
disciplinarità autentica, che fino 
a una decina di anni fa incontrava 
ancora grandi resistenze non solo 
in Italia, ma gli strumenti quantitativi 
vengono dopo”, spiega la prof.ssa 
Jacqueline Morgan, docente di 
Teoria dei Giochi al Dipartimento di 
Economia, Management, Istituzio-
ni. Storicamente, questa materia ha 
sempre attirato tanti studenti di for-
mazione scientifica, in special modo 
di Matematica: “il confronto fra i 
mondi è necessario, gli economisti 
hanno bisogno della Matematica e i 
matematici hanno bisogno di vivere 
nella realtà. Penso che uno degli 
aspetti che più affascina i ragaz-
zi sia la possibilità di sviluppare, 
attraverso il ragionamento, delle 
ricerche all’apparenza davvero 

senza fine, con grandi ricadute nel-
la vita di tutti noi”, conclude la do-
cente.

Uno degli studenti ‘fulminati’, se 
così si può dire, lungo il proprio 
cammino accademico, è France-
sco Caruso, 27 anni, originario di 
Avella, in provincia di Avellino, dot-
torando in Economia dopo aver 
conseguito la Laurea Magistrale 
in Matematica, che racconta: “Ho 
iniziato gli studi in Matematica con 
tutto l’entusiasmo possibile. Mi ri-
tengo fortunato, perché fin dalle 
scuole medie ho sempre saputo 
cosa mi piacesse. L’ultimo anno di 
liceo, preso dal dubbio di essermi 
messo i paraocchi, ho anche con-
sultato i piani di studio di altri Corsi 
di Laurea scientifici, come Chimica 
e Ingegneria, ma è servito solo a 
rafforzare la mia convinzione”. In-
contra la Teoria dei Giochi durante 
gli anni della Specialistica: “il pia-
no di studi prevedeva dei crediti di 
discipline di diverso ambito disci-
plinare, da scegliere tra la Fisica, 
l’Informatica e l’Economia, e, un 
po’ perché alla Laurea Triennale 
avevo sostenuto un esame di Ma-
tematica Finanziaria, un po’ perché 
colpito dal film su John Nash ‘Beau-
tiful Mind’, ho deciso di proseguire 
in quella direzione”. Inizia il corso 
e viene colpito dalla diversità della 
proposta: “mentre negli studi di 

Analisi, da cui muove i passi que-
sta materia, una funzione associa 
sempre a un punto un altro pun-
to, qui invece si associa un punto 
a un insieme. Un radicale cambio 
di prospettiva che apre a diverse 
nuove applicazioni, per le quali al 
Dipartimento di Matematica non ho 
trovato risposta”. Pur avendo valu-
tato la possibilità di proseguire gli 
studi con un Dottorato, non si sente 
all’altezza di un passaggio ad Eco-
nomia: “ne ho parlato a lungo con la 
prof.ssa Morgan, che mi ha incorag-
giato moltissimo. Per fortuna, l’am-
missione al Dottorato prevedeva 
solo un colloquio, altrimenti non so 
come avrei fatto”. In seguito, per re-
cuperare le conoscenze di Econo-
mia, insieme ad una collega mate-
matica, segue le lezioni del Master 

in Economics and Finance come 
uditore: “sebbene si trattassero temi 
di Economia avanzata, il loro rigoro-
so profilo matematico mi ha aiutato 
moltissimo. Poi ho approfondito con 
altri testi. È stata una corsa, ma ce 
l’ho fatta”. Il suo sogno per il futuro 
è l’insegnamento: “Ho sempre im-
maginato il mio lavoro come un’at-
tività per dare qualcosa suscitando 
interesse, quindi l’insegnamento, 
sia all’università che a scuola. So 
che restare in ambito universitario è 
difficile e che la produzione scienti-
fica, e non l’insegnamento, è fonda-
mentale per andare avanti. Non mi 
sottrarrò a questa regola, proverò 
a fare del mio meglio. Intanto mi 
godo la fortuna di studiare le cose 
mi piacciono”.

Simona Pasquale

ECONOMIA

Teoria dei Giochi, 
disciplina che realizza “una
interdisciplinarità autentica”

   > Francesco Caruso    > La prof.ssa Jacqueline Morgan

Attività integrative al
Dipartimento di Scienze Sociali

Tempo di attività integrative al Dipartimento di Scienze Sociali. Si terrà 
dal 27 aprile e fino al 25 maggio (il mercoledì, dalle 15.00 alle 18.00, 
per complessive 15 ore articolate in 5 incontri di didattica frontale con 
frequenza obbligatoria) il Laboratorio di Metodi e Tecniche della Ri-
cerca Sociale “Costruire la matrice dei dati”. L’obiettivo è rafforzare 
le competenze metodologiche di base dei laureati Triennali in Sociologia 
e Culture Digitali (sono ammessi 40 studenti, selezionati sulla base dei 
crediti acquisiti diviso il numero massimo di crediti acquisibili, tra quanti 
si saranno prenotati entro il 21 aprile). I partecipanti verranno introdotti 
all’uso di software per l’organizzazione dei dati. Il seminario sarà l’oc-
casione per discutere dei problemi della ricerca sociale, dalla pianifica-
zione all’analisi dei dati, alla comunicazione dei risultati. L’esperienza, 
che riguarderà nello specifico la costruzione di un tracciato record, di un 
piano di codifica e di una matrice dati vera e propria, si concluderà con 
l’inserimento in matrice dei dati raccolti dagli studenti sul senso di sicu-
rezza dopo gli attentati di Parigi. Due i crediti che saranno riconosciu-
ti. Promotori i professori Biagio Aragona, Amalia Caputo, Domenico 
Trezza. Nuova edizione del corso seminariale “Mafia e antimafia. Un 
approccio interdisciplinare” promosso dal Laboratorio di ricerca inter-
disciplinare su mafie e corruzione (LIRMAC). Al seminario, che prevede 
21 ore di frequenza, saranno invitati a partecipare studiosi della materia 
ed esperti (magistrati giudicanti e della Dna e Dda, rappresentanti della 
Commissione parlamentare antimafia, amministratori giudiziari, rappre-
sentanti delle professioni e delle associazioni antimafia). Ai 20 studenti 
ammessi (ci si candidava entro il 21 aprile) saranno riconosciuti 3 crediti. 
Il programma dei cinque incontri in calendario: 27 aprile “La violenza 
mafiosa: fenomenologia e studio dei casi”, Carolina Castellano; 6 mag-
gio “La mafia e la politica”, Luciano Brancaccio; 13 maggio “Mafie e 
imprese”, Stefano Consiglio, Ernesto De Nito; 20 maggio “Le fonti e le 
narrazioni”, Gabriella Gribaudi, Anna Maria Zaccaria; 27 maggio “Co-
noscere e combattere le mafie: per un nuovo ruolo delle università”, Ste-
fano D’Alfonso; 6 o 10 giugno, tavola rotonda con studenti e docenti.

L’Orchestra dei Quartieri Spagnoli
a Scienze Politiche

- “Organizzare l’orchestra”, l’evento che si terrà il 28 aprile, alle ore 
16.00, presso l’Aula Spinelli. È promosso dal prof. Massimo Franco, 
docente di Organizzazione Aziendale. Prevede la partecipazione e l’esi-
bizione dell’Orchestra Sinfonica dei Quartieri Spagnoli composta da 
37 bambini e ragazzi dagli 8 ai 12 anni. La perfomance sarà accompa-
gnata da letture di brani di Adriano Olivetti. Partecipano il Direttore del 
Dipartimento Marco Musella, per l’Orchestra il Presidente della Aemas 
Onlus Vincenzo De Paola e il Maestro Giuseppe Mallozzi. Coordina il 
giornalista Carlo Franco.
- “Rotta su Cuba: storie e attualità di un paese in movimento”, il 
tema del seminario internazionale che si terrà in Aula Spinelli il 9 maggio 
con inizio alle ore 9.30. Apriranno i lavori il prof. Marco Musella, Diretto-
re del Dipartimento, e la prof.ssa Laura Mariateresa Durante, docente 
di Lingua spagnola. 
Due le sessioni di la-
voro, quella mattutina 
è coordinata dal prof. 
Augusto Guarino 
(Direttore del Diparti-
mento di Studi lettera-
ri, linguistici e compa-
rati de L’Orientale) e 
quella pomeridiana in-
trodotta dal prof. Mat-
teo Pizzagallo  (do-
cente di Storia delle 
Relazioni Internazio-
nali a Scienze Politi-
che). Previsti numero-
si interventi di relatori 
italiani e stranieri.
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medicina

Perché l’Erasmus? Che cono-
scenza hai della lingua del 

paese scelto? Conosci il sistema 
sanitario con il quale ti andrai a 
confrontare? Sono state queste 
alcune delle domande rivolte ai 
tanti aspiranti studenti Erasmus 
che, il 12 aprile, nell’Aula Grande 
Nord dell’edificio 19 del Policlini-
co, hanno preso parte ai colloqui 
motivazionali che completano l’iter 
di selezione dei partenti. Tra chi si 
è confrontato con la commissione 
giudicatrice presieduta dal prof. Sa-
bino De Placido, Presidente del 
Corso di Laurea in Medicina, c’era 
Flavia, studentessa del terzo anno 
che vorrebbe vivere un’esperienza 
a Barcellona: “le domande sono 
state abbastanza generiche. A 
me hanno chiesto il motivo per il 
quale vorrei intraprendere questo 
percorso. Mi sono sembrati traspa-
renti, però bisogna attendere le gra-
duatorie per capire in base a quali 
criteri ci hanno valutato”. Buone le 
impressioni raccolte da Rossana: 
“sono stati colloqui tranquilli. Cre-
do li abbiano svolti perché ci sono 
ragazzi con la stessa media. Quin-
di serviva un ago della bilancia per 
scegliere le persone più pronte. Mi 
sono sembrati molto trasparen-
ti”. Un minore ottimismo, invece, 
trapela dalle parole di Vincenzo: 
“non ho avuto sensazioni molto po-
sitive, bisogna aspettare la gradua-
toria. Mi sono state poste domande 
sulla media e sul numero di esami 
sostenuti. In merito alla scelta di 
Barcellona, la docente che mi ha 
esaminato non era molto favorevo-
le, perciò non sono molto fiducioso. 
Credo che al colloquio sia stato 
dato un peso eccessivo. 20 punti 
sono veramente tanti”. Ed è pro-
prio questo uno degli elementi alla 
base del malcontento studentesco, 
manifestato dai rappresentanti at-
traverso un confronto con i docenti, 
seguito anche da un mailbombing, 
un “bombardamento” di mail invia-
te ai professori interessati. Proprio 
uno dei rappresentanti, Rosario 

Ferrigno, racconta: “continuiamo a 
essere contrari al colloquio motiva-
zionale. Abbiamo elaborato una 
nostra proposta, che è stata pur-
troppo respinta, a favore di una 
formula secondo la quale l’impatto 
complessivo del colloquio fosse 
inferiore al 5% del totale – adesso 
vale 20 punti su 100 -, così da sal-
vaguardare una valutazione di tipo 
oggettivo. Crediamo che il colloquio 
possa alterare le graduatorie sulla 
base di impressioni personali”. Nel 
recente passato, però, non è man-
cata una piccola vittoria: “adesso 
abbiamo un ufficio Erasmus. C’è 
una persona che si dedica al tema, 
il dott. Fabio Festa”. La sede di ri-
ferimento, al piano terra dell’Edificio 
1, è aperta il lunedì, dalle 14 alle 16, 
e il giovedì, dalle 10 alle 12: “l’ufficio 

dà supporto sia ai ragazzi che van-
no all’estero sia agli studenti stra-
nieri ospitati dalla Federico II”. 

Corsi di lingua
del CLA in

via De Amicis
Nel frattempo, inizia a prendere 

corpo un’altra possibilità che con-
sentirebbe agli studenti di studiare 
all’estero pur senza partecipare 
all’Erasmus. Il riferimento è al Pro-
getto di Mobilità Dipartimentale, 
proposto da ASMed (Associazio-
ne Studenti di Medicina) e, come 
dichiarato dai membri dell’Asso-
ciazione, approvato il mese scor-
so dal Consiglio di Dipartimento. Il 
rappresentante Domenico Annun-

ziata spiega: “si tratterebbe di una 
sorta di Erasmus senza borsa”. 
Gli interessati dovranno contattare 
personalmente l’Università ospi-
tante, per chiedere se accetta stu-
denti sprovvisti di borsa Erasmus 
e a quali condizioni. Importante è 
rivolgersi esclusivamente ad Ate-
nei con i quali è attivo lo scambio 
Erasmus Plus: “abbiamo deciso 
così per non creare confusione in 
merito a crediti ed esami”. Conclu-
so il primo step, si potrà passare a 
lettera d’accettazione inviata dalla 
sede ospitante e a learning agree-
ment approvato da quest’ultima e 
dalla Federico II. Probabilmente le 
prime partenze saranno rinviate al 
prossimo Anno Accademico. Il per-
ché è chiarito da Gennaro Addato, 
membro del Consiglio degli studenti 
d’Ateneo: “il progetto dovrebbe par-
tire già da ora, ma ci sono troppe 
variabili da considerare. I ragazzi 
stanno preparando le domande tra 
tante difficoltà, perché, mancando 
un regolamento, non si hanno criteri 
e scadenze”. Novità anche per chi 
ha deciso di apprendere una lingua 
straniera restando all’ombra del Ve-
suvio: “con il supporto del Centro 
Linguistico di Ateneo, sono iniziati 
i corsi di francese di livello A2 e 
B1. Seguono quelli di livello base 
svolti nel semestre scorso”. A ospi-
tare le lezioni sarà la sede di Bio-
tecnologie, in via De Amicis: “pri-
ma i corsi di lingua si tenevano a 
Mezzocannone. Non è stato sem-
plice incentivare i docenti a questo 
cambio di sede richiesto fortemente 
da noi studenti e dagli specializzan-
di nell’ottica di un miglioramento dei 
servizi offerti dall’Ateneo. Un grazie 
va allo staff del Centro Linguistico 
e al prof. Cesare Gagliardi, mem-
bro del direttivo del CLA”. I due 
corsi, partiti rispettivamente il 19 
e l’11 aprile, hanno finora raccolto 
circa trenta adesioni: “al momento 
le iscrizioni sono chiuse, ma non 
escludiamo, dato il successo ri-
scontrato, che il tutto venga ripetuto 
in futuro”. 

Proteste inutili, partiti i
colloqui motivazionali

per l’Erasmus
Approvato il progetto di Mobilità Dipartimentale

Disostruzione da corpo estraneo 
nelle vie aeree e rianimazio-

ne cardiopolmonare con uso del 
defibrillatore semiautomatico. Una 
full immersion ha permesso a oltre 
duecento studenti di Medicina di 
acquisire familiarità con questi casi 
di emergenza. Merito dell’iniziativa 
BLSD - Basic Life Support and Defi-
brillation, promossa dall’Associazio-
ne Studenti di Medicina (ASMed), 
che, partita a novembre e svilup-
patasi in più appuntamenti fino a 
qualche settimana fa, ha portato tra 
le aule del Policlinico lezioni gratu-
ite di primo soccorso. Con la regia 
della società scientifica Gruppo In-
tervento Emergenze Cardiologiche, 
il corso è stato articolato secondo 
i protocolli internazionali, con una 
parte teorica e una pratica condot-
ta su manichini e con l’utilizzo di 
una strumentazione professionale. 
Durante gli incontri, ai quali ha pre-
senziato anche il Presidente GIEC 

Maurizio Santomauro, gli studenti 
sono stati divisi in piccolissimi grup-
pi e affidati a istruttori abilitati, toc-
cando con mano il corretto compor-
tamento da tenere in una situazione 
di emergenza. “È stata l’occasione 
per mettere in pratica qualcosa che 
dovrebbe interessare tutti, non solo 
i medici”, afferma Giorgia Polito, 
studentessa del terzo anno, che 
spiega: “l’incontro, iniziato la mat-
tina, si è protratto fino a sera. Una 
prima parte della giornata è stata 
dedicata alla teoria, con un focus su 
più argomenti affrontati da un punto 
di vista dell’approccio pediatrico o 
destinato agli adulti. Nel pomerig-
gio, poi, siamo passati alla pratica”. 
Con la simulazione di casi concreti, 
a Giorgia è toccato “un signore che, 
al ristorante, andava incontro a sof-
focamento. Io ho dovuto procedere 
alle manovre di disostruzione”. Si è 
ritrovata a soccorrere un paziente 
svenuto in metro, invece, Rossana 

Arianna, del quarto anno: “ho ap-
plicato quanto spiegatoci. Ho visto 
se c’era respirazione e battito. Poi 
sono andata avanti con massaggio 
cardiaco, respirazione bocca a boc-
ca e uso del defibrillatore”. Perché 
in metro? “Per simulare un’emer-
genza in un luogo affollato. Ci ave-
vano detto che il defibrillatore non 
va usato vicino ad altre persone. 
L’esercizio, quindi, consisteva, ol-
tre che nel soccorrere il paziente, 
nell’allontanare i presenti. È stata 
un’esperienza fantastica. Le da-
rei un 10”. Facile con un manichi-
no. Ma se succede davvero? Gli 
studenti sono pronti? Lo è di certo 
Giorgio Zinno, del terzo anno, che, 
un mese dopo aver frequentato il 
corso, si è ritrovato di fronte a “una 
signora che si stava strozzando con 
una caramella. Mi è bastato pratica-
re per pochi secondi la manovra di 
Heimlich e si è risolto tutto. Mi sono 
sentito importante”. Cosa ha impa-
rato dal corso? “Ci hanno insegnato 
la freddezza, facendoci capire che 
non bisogna pensare a cosa si sta 
facendo, ma a farlo e basta. Trat-
tandosi di un corso gratuito credevo 
non ci dessero tanta importanza, in-
vece sono stati tutti molto professio-
nali e disponibili”. Alla luce della sua 
esperienza: “consiglio il corso a tutti 
i miei colleghi. Spero che si tenga 
nuovamente tra due anni, quando 

scadrà l’attestato”. Il riferimento è 
all’attestato riconosciuto dall’Ame-
rican Heart Association consegnato 
a ciascun partecipante al termine 
dell’incontro. Soddisfatto Genna-
ro Addato, membro del Consiglio 
degli Studenti dell’Ateneo e respon-
sabile del progetto: “abbiamo rea-
lizzato una preziosa attività grazie 
ai fondi erogati dall’Ateneo attra-
verso il bando delle iniziative stu-
dentesche. È un vero peccato che 
corsi del genere non siano previsti 
nel normale percorso accademico 
dei futuri medici”.

Un’iniziativa di ASMed

Lezioni gratuite di 
primo soccorso

Più di duecento studenti hanno preso parte al progetto BLSD
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FARMACIA - BIOTECNOLOGIE

“Il primo impatto è stato positivo. 
Trovo che il corso sia stato 

molto utile, magari si organizzas-
sero anche per le altre materie”. “È 
un’iniziativa che mi è piaciuta mol-
to. Ho deciso di partecipare per 
‘obbligarmi’ a studiare giorno per 
giorno, così da arrivare pronta a 
giugno”. E ancora: “con Chimica è 
importante esercitarsi. Qua abbiamo 
trovato la possibilità di fare tanta 
pratica”. È il pomeriggio di venerdì 
8 aprile. Dalle aule di via Montesano 
escono soddisfatti gli studenti che 
hanno preso parte al primo della se-
rie di incontri di tutorato organizzati 
dal Dipartimento di Farmacia, che si 
protrarranno fino a giugno e, dopo 
una pausa per gli esami, dovrebbe-
ro riprendere a settembre. Tre ore a 
settimana per sciogliere dubbi sulla 
teoria e per prendere confidenza con 
le domande d’esame di Chimica 
Generale e Inorganica, Anatomia 
e Biologia. Per ognuna di queste 
discipline, un team, guidato dai do-
centi titolari degli insegnamenti, farà 
da chioccia ai colleghi in difficoltà. 
A comporlo due studenti degli ultimi 
anni di corso e un dottorando, tutti 
vincitori di un bando che permetterà 
loro di vestire i panni di docente per 
50 ore. Nella giornata d’esordio, a 
rispondere presente in maniera più 
massiccia sono stati i ragazzi pre-
occupati da Chimica. Una ventina 
nell’Aula 2, dove a tenere la lezione 
sono state le studentesse Camilla 
Carfagna e Grazia Mollame, af-
fiancate dalla dottoranda Alessia 
Caso: “non abbiate paura di porre 
domande. Chiedete pure la cosa più 
semplice. Il tutorato è un’occasione 
per studiare collettivamente e con-
frontarci tra noi”. Pronto già il grup-
po Facebook “Tutorato Chimica 
Generale ed Inorganica 2015/2016” 
per favorire lo scambio di informa-

zioni e di materiale anche al di fuori 
dell’aula. Presa già una prima deci-
sione. I prossimi incontri si terranno 
in un giorno diverso della settimana. 
Una studentessa spiega: “abbiamo 
cambiato con il martedì. Il venerdì i 
fuorisede hanno difficoltà a restare 
qui fino a tardi”. Al momento, invece, 
non sono previste variazioni per gli 
altri due corsi. Una lezione sul cuore 
ha dato il via, nell’Aula 8, all’incontro 
di Anatomia. Relatore, lo studente 
del quinto anno di Farmacia, Anto-
nio Moio, affiancato dalla collega 
Roberta Pacifico e dalla dottoran-
da Irene Saccone, che prima del-
la spiegazione ha tranquillizzato i 
quattro frequentanti: “il corso è in 
anonimato. Agli insegnanti verrà 
riportato soltanto il numero di parte-
cipanti, ma non i vostri nomi”. Quasi 
deserta, invece, l’aula 10, che, oltre 
alle “docenti” di Biologia Marialuisa 
Piccolo, Rossana Fortunato e Cri-
stina Bouché, ha ospitato una sola 
studentessa, con la quale sono stati 
passati in rassegna i vari punti del 
programma, in attesa che nei pros-
simi incontri si raccolgano nuove 
adesioni. Per il futuro è già chiaro il 
piano di lavoro, mostrato dalla dott.
ssa Piccolo: “abbiamo pensato di 
organizzare le lezioni in maniera di-
stinta per le lauree Magistrali e per 
le Triennali perché, pur trattandosi 
delle stesse materie, gli argomenti 
vengono affrontati in maniera diver-
sa”. Una costante sarà il confronto 
con i professori, come sottolinea-
to da Cristina Bouché: “abbiamo 
avuto indicazioni dai docenti. Ci 
daranno i programmi dei vari Cor-
si di Laurea e i lucidi usati da loro 
a lezione, per evitare che materiali 
nuovi prodotti da noi possano cre-
are confusione”. Altro compito che 
spetta ai tutor è spiegato da Ros-
sana Fortunato: “noi fungiamo da 

tramite tra i ragazzi e i docenti. 
Chiediamo ai professori materiali e 
consigli che possano aiutare a ri-
solvere le problematiche specifiche 
che ci vengono riportate qui”. Un qui 
che si trasforma in un banco di pro-
va per chi si ritrova per la prima volta 
dall’altra parte della cattedra. Ha do-
vuto combattere l’emozione Anto-
nio Moio, alle prese con la sua pri-
ma lezione di Anatomia: “ho provato 
molto imbarazzo. C’erano ragazzi 
della mia età, quindi è stato difficile 
rompere il ghiaccio. Ovviamente bi-
sogna prepararsi la lezione, ma non 
si può avere la tranquillità che ha un 
docente”. Sul prosieguo dei lavori, 
la sua collega Roberta Pacifico: 
“abbiamo chiesto ai ragazzi di indi-
carci gli argomenti sui quali aveva-

no più difficoltà. A partire da quella 
base, faremo sia teoria, sia esercizi 
pratici”. Ritornando più volte su uno 
stesso argomento, perché, come 
anticipato dalla dottoranda e laurea-
ta in CTF Irene Saccone: “materie 
come Anatomia vanno ripetute 
anche cento volte. Spesso i ra-
gazzi pensano di aver appreso e si 
fermano, ma non basta”. Flessibili-
tà, invece, è la parola d’ordine per i 
tutor di Chimica. Su questo aspetto, 
Camilla Carfagna: “il corso dovrà 
adattarsi all’avanzamento del pro-
gramma, ai dubbi che sorgono man 
mano e alle esigenze dettate dalle 
prove intercorso. Inoltre, ognuna di 
noi si occuperà di un singolo Cor-
so di Laurea, visto che i programmi 
sono un po’ diversi tra loro”. 

Chimica, Anatomia e Biologia: 
partono gli incontri di tutorato

“È un’occasione di confronto nel-
la nostra zona, per uno scam-

bio di esperienze in un’atmosfera 
friendly”. Sintetizza così la mission 
del Neapolitan Brain Group il prof. 
Ennio Del Giudice, docente di Neu-
ropsichiatria Infantile a Medicina. 
Dopo i primi due incontri conoscitivi, 
l’NBG si prepara a una nuova tappa. 
Ricercatori provenienti da strutture 
diverse della Campania e accomu-
nati dall’interesse per il sistema ner-
voso si sono dati appuntamento alle 
ore 15 del 28 aprile, nell’aula A.T. 8 
del Dipartimento di Medicina Mole-
colare e di Biotecnologie Mediche. 
In scaletta non c’è un tema specifi-
co, ma tante comunicazioni libere 
che scandiranno la giornata di studio 
in due sessioni, una dedicata alla 
parte clinica, l’altra alla ricerca di 
base. Proprio il confronto tra i due 
mondi è alla base del gruppo. Spiega 
il prof. Del Giudice che, nel 2015, ha 
dato vita all’NBG: “è nato da una mia 
esigenza. Da neurologo pediatrico 
ho sempre ritenuto che per affrontare 
in maniera più profonda le patologie 
del sistema nervoso fosse neces-
saria la conoscenza delle basi neu-
robiologiche. L’NBG è un modo per 
confrontarsi con i ricercatori di base”. 
In un’ottica di scambio reciproco: “mi 
sono reso conto che pure loro han-
no interesse a conoscere il lavoro 
dei clinici, perché la ricerca tende 
a essere sempre più traslazionale, 

facendosi apprezzare quando le sco-
perte di laboratorio possono essere 
applicate al paziente”. Altro obiettivo 
è “coinvolgere i giovani ricercatori, 
in particolare dottorandi e post-doc, e 
gli studenti, che spesso a lezione si 
dimostrano molto interessati agli ar-
gomenti trattati e ben preparati”. L’i-
niziativa del 28, insomma, “è gratuita 
ed è aperta a tutti. Anche un filosofo 
appassionato di scienze potrebbe 
partecipare. Credo che l’incontro 
possa essere utile per gli studenti 
per indirizzarsi, visto che avrebbero 
la possibilità di confrontarsi sia con le 
esperienze della ricerca di base, sia 
con il mondo clinico”. Il programma 
prevede: “una serie di presentazioni 
brevi che daranno la possibilità ai re-
latori di presentare il proprio lavoro in 
maniera sintetica. A partire da que-
ste, poi, si procederà con il dibattito”. 

Antipsicotici e densità postsinapti-
ca, Metabolismo e patogenesi della 
sclerosimultipla, alcune delle tema-
tiche che verranno affrontate dagli 
studiosi ai quali toccherà prendere 
la parola: “si cerca di avvicendare. 
Nelle scorse riunioni hanno parlato 
circa trenta ricercatori. In futuro verrà 
lasciato spazio ad altri, così da dare 
a tutti la possibilità di esporre la pro-
pria esperienza”. Un’esperienza tutta 
campana. Lo comunica già il logo 
del gruppo: “è una fettina istologica 
rielaborata dal dott. Elia Di Schiavi - 
ricercatore CNR che ha partecipato 
all’organizzazione dell’evento - per 
dare l’idea del Vesuvio”. Limitarsi alla 
Campania è un controsenso in un’e-
poca dove ritorna spesso il concetto 
di internazionalizzazione? No: “cono-
sciamo storie di ricercatori di grande 
valore che collaborano con l’estero, 

ma non sappiamo cosa succede in 
casa nostra. Proprio in un’ottica di 
internazionalizzazione, ho voluto che 
tutte le risorse del territorio potessero 
incontrarsi, così da potenziare le ca-
pacità scientifiche della nostra area”. 
Al fine di favorire un tale incontro, per 
la prossima riunione verrà introdotta 
una novità. Si tratta di un angolo di 
confronto moderato dal dott. Mauro 
Cataldi, ricercatore di Farmacologia 
al Dipartimento di Neuroscienze e 
Scienze riproduttive ed odontosto-
matologiche: “è uno spazio destinato 
alla discussione su una problematica 
suscitata dagli interventi della giorna-
ta”. Su tale aspetto la prof.ssa Carla 
Lucini, docente di Anatomia degli 
animali domestici a Medicina Vete-
rinaria che ha contribuito all’organiz-
zazione della riunione, sottolinea: “si 
spera che in questi momenti si possa 
accendere la discussione, favorendo 
partecipazione e confronto. Per i gio-
vani ricercatori può essere un modo 
per conoscere metodologie e tecni-
che nuove”. Come mai è stata scelta 
la sede di via De Amicis? “Perché 
Biotecnologie è votata allo sviluppo 
della ricerca e ha una location vici-
na al Policlinico, quindi facilmente 
raggiungibile”. Magari anche dagli 
studenti: “la partecipazione, gratuita 
e informale, non è preclusa ai ragaz-
zi. Sarebbe preferibile fossero degli 
ultimi anni, visto che verranno trattati 
argomenti settoriali”.

NBG: il 28 aprile,
i ricercatori campani si

 ritrovano a Biotecnologie
Partecipazione gratuita e aperta a tutti,  

studenti compresi



È indetta – per l’anno accademico 
2014/2015 - E.F. 2015 - presso la Se-

conda Università degli Studi di Napoli, una 
selezione per titoli, concernente l’affidamento 
a studenti di forme di collaborazione alle se-
guenti attività:

- Attività di collaborazione per l’agibilità e il 
funzionamento di biblioteche o raccolte libra-
rie, nonché di spazi di studio e didattici;

- Attività tecniche di collaborazione connes-
se alla predisposizione di attività didattiche 
praticoapplicative;

- Supporto alle attività di orientamento di 
Ateneo, delle Scuole e dei singoli Dipartimen-
ti, nonché supporto alla realizzazione del Pro-
getto Erasmus;

- Attività di supporto per la Ripartizione Ge-
stione Carriere e Servizi agli Studenti e per gli 
uffici ad essa afferenti;

- Attività di collaborazione per la predisposi-
zione di sussidi informatici e didattici destinati 
a studenti con disabilità.

Le collaborazioni sono pari complessiva-
mente a n. 393 e sono distribuite tra le Scuole 
e i Dipartimenti della Seconda Università degli 
Studi di Napoli

Ciascun concorrente potrà presentare una 
sola domanda di partecipazione per i corsi di 
studio di appartenenza che dovrà essere re-
datta esclusivamente mediante procedura 
on-line collegandosi all’indirizzo https://

servizionline.ceda.unina2.it/portal a partire 
dall’11.04.2016 ed entro e non oltre le ore 
24 del 13.05.2016. Si precisa che per avvia-
re la procedura di invio della domanda il 
candidato dovrà essere in possesso di:

- matricola, composta di 9 caratteri, da in-
serire nel campo username;

- password di posta elettronica del do-
minio “studenti.unina2.it” da inserire nel 
campo password.

Non è previsto l’invio in forma cartacea 
delle domande di partecipazione.

Le domande non redatte secondo le mo-
dalità sopra indicate saranno escluse dalla 
selezione.

La prestazione dovrà essere svolta secondo 
le modalità fissate dal responsabile della strut-
tura e durante l’orario di servizio osservato 
dal personale afferente alla struttura presso la 
quale lo studente è assegnato.

L’attività di collaborazione non configura 
in alcun modo rapporto di lavoro subordi-

nato con la Seconda Università degli Studi 
di Napoli e non dà luogo ad alcuna valuta-
zione ai fini dei pubblici concorsi.

Sono ammessi alla selezione:
Gli studenti italiani e stranieri, se apparte-

nenti ai paesi in via di sviluppo o appartenenti 
a paesi con i quali esistano trattati o accordi 
bilaterali o multilaterali di reciprocità con la 

Repubblica Italiana, in possesso dei seguenti 
requisiti:

iscrizione con posizione amministrativa di 
studente “in corso” dal 2° anno in poi dei cor-
si di laurea triennale, magistrale a ciclo uni-
co, magistrale biennale nell’anno accademico 
2014/2015;

aver acquisito, alla data di scadenza del ban-
do, almeno la metà dei crediti formativi previsti 
dal piano di studio prescelto riferiti agli anni di 
corso precedenti all’a.a. 2014/2015.

non trovarsi, nell’anno accademico 
2014/2015, nella posizione amministrativa di 
studente “fuori corso” o “ripetente”;

di non trovarsi oltre la dodicesima fascia red-
dituale di appartenenza all’atto dell’iscrizione 
all’anno accademico 2014/2015.

Sono esclusi dalla selezione:
Gli studenti non in possesso dei citati requi-

siti di ammissione.
Gli studenti già in possesso di altro diploma 

di Laurea (vecchio ordinamento, triennale, 
Magistrale biennale, Magistrale a ciclo unico) 
di livello pari o superiore rispetto al corso di 
studi di iscrizione all’a.a. 2014/2015.

Gli studenti affidatari, per l’anno accademico 
2014/2015, di incarico di attività di collabora-
zione presso l’A.DI.S.U.

Gli studenti che, in anni precedenti, hanno 
già svolto presso la Seconda Università degli 
Studi di Napoli lo stesso tipo di attività di colla-
borazione di cui all’art. 1 del presente bando.

La Commissione, nominata ai sensi dell’art. 
5 del “Regolamento per l’affidamento a stu-
denti di attività di collaborazione ex art. 11 
della D.lgsl. n. 68/12” procederà alla formula-
zione di una graduatoria per ogni Dipartimento 
con le seguenti modalità:

determinazione della percentuale, rapporta-
ta in centesimi, dei crediti acquisiti alla data di 
scadenza del bando rispetto a quelli previsti 
dall’ultimo piano di studio per gli anni di corso 
precedenti all’anno accademico 2014/2015;

determinazione della votazione media (arit-
metica) riportata, rapportata in centesimi, 
negli esami con voto superati entro la data di 
scadenza del bando con riferimento agli anni 
accademici precedenti al 2014/2015.

prodotto dei valori di cui ai precedenti punti 
a) e b);

prodotto tra il valore di cui al precedente pun-
to c) e il valore indicato nell’allegata tabella  re-
lativa alle fasce di contribuzione degli studenti;

ordinamento decrescente secondo i valori di 
cui al precedente punto d);

a parità di punteggio prevarrà lo studente 
con il valore I.S.E.E.U. dichiarato relativo al 
proprio nucleo familiare più basso. Qualora lo 
stato di parità dovesse persistere, prevarrà lo 
studente dall’età anagrafica più bassa.

Ai sensi dell’art. 2, comma 4, del D.P.C.M. 
del 9/4/2001 le collaborazioni saranno af-
fidate, in via prioritaria, sulla base di gra-
duatorie separate, agli studenti idonei non 
beneficiari delle borse di studio conces-
se dalla Regione per l’anno accademico 
2014/2015.

Il Bando completo è consultabile dal sito 
www.unina2.it.

Seconda Università degli Studi di Napoli

BANDO PART-TIME
393 posti per collaborazioni ad attività studentesche

  Dipartimento                                                           
. Architettura e Disegno Industriale 	 28	
. Economia	 44	
. Giurisprudenza	 60
. Ingegneria Civile, Design, Edilizia e Ambiente	 16
. Ingegneria Industriale e dell’Informazione	 27
. Lettere e Beni Culturali	 22	
. Matematica e Fisica	 10
. Psicologia	 38
. Scienze Politiche	 19
. Scienze e Tecnologie Ambientali, Biologiche 	 38
  e Farmaceutiche
. Scienze Anestesiologiche, Chirurgiche e	 14
  dell’Emergenza
. Scienze Mediche, Chirurgiche, Neurologiche, 	 24
  Metaboliche e dell’invecchiamento
. Salute Mentale e Fisica e Medicina preventiva	 6
. Multidisciplinare di specialità medico-chirurgiche	 9
  e odontoiatriche
. Medicina sperimentale	 25
. della donna, del bambino e di Chirurgia generale	 5
  e specialistica
. Biochimica, Biofisica e Patologia Generale	 3
. Medico Chirurgico di Internistica Clinica e	 3
  Sperimentale
. Scienze Cardio-Toraciche	 2
	 TOTALE  393
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Educazione intellettuale alla di-
versità umana attraverso una 

concreta sinergia di studi e ricer-
che nel vasto campo delle scienze 
umane. Parte da questo desiderio 
accademico, espresso dalla prof.
ssa Fulvia D’Aloisio, associato di 
Antropologia culturale e Antropo-
logia delle società complesse al 
Dipartimento di Psicologia, il nuo-
vo ciclo di seminari di Antropologia 
Culturale che ha preso il via il 21 
aprile nella sede di viale Lincoln a 
Caserta. Sono aperture di ricerca, 
vere e proprie “Finestre sulla di-
versità”, come indica il titolo della 
mini rassegna che ha in cartellone 
tre incontri di cui gli ultimi due nel 
mese di maggio. Crisi economica e 
culturale, disuguaglianze societarie, 
cultura delle nascite, famiglie di fat-
to e nuove formazioni sociali, temi 
molto attuali e nevralgici quelli toc-
cati ed affrontati dai tre studiosi ed 
autori invitati al banchetto del sape-
re e della conoscenza a cui hanno 
partecipato e parteciperanno non 
solo antropologi ma anche psicolo-
gi, psicoanalisti e pedagogisti. “An-
che nei percorsi accademici stiamo 
cercando di unire il più possibile le 
discipline delle scienze umane, psi-
co-anime di un’unica grande mate-
ria che analizza l’essere umano e la 
sua complessità”, spiega la docente 
che ha invitato non solo i suoi stu-
denti a prendere parte ai seminari 
ma anche tutti coloro che si interes-
sano, pure solo per curiosità, degli 
argomenti sociali, antropologici, psi-
cologici e pedagogici mano a mano 
sviscerati in tavole rotonde aperte 
al territorio. È la crisi della contem-
poraneità e della società che la sta 
attraversando, intesa come crisi di 
presenza e coscienza da un punto 
di vista sia economico che cultura-
le, al centro del dibattito con Ama-
lia Signorelli. Allieva di Ernesto De 
Martino, il più grande antropologo 
italiano del ventesimo secolo, l’an-
tropologa romana, conosciuta dal 
grande pubblico come opinionista 
in molte trasmissioni televisive di 
attualità ed informazione e penna 
de ‘Il Fatto Quotidiano’, si è occu-
pata, nel corso dei suoi studi, dei 
processi di modernizzazione e del 
cambiamento culturale nell’Italia 
meridionale, di migrazioni, di clien-
telismo, della condizione femminile, 
delle trasformazioni e delle cultu-
re urbane. L’ultima pubblicazione, 
datata 2015, dal titolo ‘Ernesto De 
Martino: teoria antropologica e 

metodologia della ricerca’, è stata 
l’input dal quale ha preso forma e 
contenuto il seminario. Si è discus-
so, assieme a Paolo Cotrufo, Da-
niela Cantone, Riccardo Galliani 
e Carmela Guerriera, sulla crisi 
della presenza, il più complesso e 
significativo dei costrutti concettuali 
demartiniani per chiarire il concetto 
di spaesamento, la perdita di pun-
ti di riferimento domestici da parte 
dell’uomo. Caratterizza quelle con-
dizioni in cui l’individuo, in situazio-
ni storiche di particolare emotività, 
sperimenta un’incertezza, una crisi 
radicale del suo essere storico, del-
la ‘possibilità di esserci in una storia 
umana’ in quel momento, scopren-
dosi impotente ed incapace di agire 
e rendere determinante la propria 
azione in contesti lavorativi precari, 
in ambienti corrotti, nei processi di 

migrazione, in occasioni di perdite 
importanti. Un discorso sull’essere 
umano che continuerà il 5 maggio 
con Gianfranca Ranisio, profes-
sore straordinario di Antropologia 
Culturale al Dipartimento di Scienze 
Sociali della Federico II nonché vi-
cepresidente della SIAM, la Società 
Italiana di Antropologia Medica, toc-
cando il tema della disuguaglianza 
in fatto di cultura delle nascite in 
Italia rispetto al resto dell’Europa 
(siamo il Paese con il minor nume-
ro di nascite e il maggior numero 
di parti cesarei) e di sanità italiana 
tra Nord e Sud, sottolineando come 
“la salute sia un bene comune nel 
welfare delle opportunità”. Diversità 
che sfocia nella famiglia ‘omogeni-
toriale’ con Simonetta Grilli, pro-
fessore associato al Dipartimento di 
Scienze Sociali, politiche e cogniti-

ve dell’Università di Siena, relatrice 
del seminario in programma per il 
10 maggio, e Rossella Chianese, 
referente in Campania dell’asso-
ciazione indipendente di genitori 
omosessuali ‘Famiglie Arcobaleno’, 
nata nel 2005 sul modello dell’as-
sociazione francese ‘Association 
des Parents Gays et Lesbiens’. “Un 
argomento di discussione piuttosto 
caldo ed animato – preannuncia la 
D’Aloisio – che ha infuocato le aule 
del Parlamento e che farà altrettan-
to nel nostro piccolo incontro dove 
le ideologie e i pregiudizi faranno 
i conti con una dettagliata analisi 
scientifica sui processi familiari di 
nuova generazione condotta dalla 
prof.ssa Grilli e dalla dott.ssa Chia-
nese che porterà in cattedra la sua 
esperienza sul campo”.

Claudia Monaco

- 393 studenti saranno impegna-
ti nei vari Dipartimenti dell’Ateneo. 
Lavoreranno part-time in bibliote-
ca, nelle segreterie studenti, agli 
sportelli orientamento o a supporto 
del progetto Erasmus. La collabo-
razione - che va da 50 a 200 ore 
- sarà retribuita 9 euro ad ora. Pos-
sono candidarsi gli studenti in corso 
dal secondo anno in poi dei Corsi di 
Laurea Triennale, Magistrale a ciclo 
unico, Magistrale biennale nell’an-
no accademico 2014/2015 che ab-
biano acquisito almeno la metà dei 
crediti formativi previsti dal piano di 
studio prescelto riferiti agli anni di 
corso precedenti all’a.a. 2014/2015 
e che, ai fini del pagamento delle 
tasse universitarie, non ricadano 
in una fascia di reddito superiore 
alla dodicesima. La domanda va 
presentata esclusivamente on-li-
ne all’indirizzo https://servizionline.
ceda.unina2.it entro il  13 maggio. 

- Nuova iniziativa proposta dal 
Job Placement d’Ateneo. Laure-
andi e laureati di Architettura hanno 
l’opportunità di farsi conoscere e 
proporsi all’OVS, il primo brand ita-
liano nell’abbigliamento donna, che 
ha alcune posizioni aperte, quel-

le di: allievo store manager, visual 
merchandiser, store design. L’in-
contro si tiene oggi, 22 aprile, alle 
ore 9.00 presso l’AulaS3 della sede 
di Aversa. Partecipano il Direttore 
del Dipartimento di Architettura e 
Disegno Industriale Luigi Maffei e 
per l’azienda Carmine Di Virgilio, 
Direttore Commerciale, Alberico 
Altarelli, Area Manager Campania, 
Conny Simeone, Visual di Area, 
Giuseppe Flore, Responsabile Co-
ordinamento Risorse Vendita, Ma-
ria Elena Franco, Risorse Umane 
Vendita. Nel pomeriggio i colloqui 
conoscitivi.

- Gli studenti di Economia (iscrit-
ti al secondo anno delle Magistrali) 
sono invitati a partecipare al semi-
nario “Valorizzare il passato per 
costruire il futuro: un confronto 
tra i nuovi direttori dei luoghi del-
la cultura in Campania” che si ter-
rà il 10 maggio, alle ore 17.00, pres-
so l’Institut français Napoli in via F. 
Crispi 86. Sono previsti degli auto-
bus che condurranno gli studenti 
all’incontro per poi riaccompagnarli 
a Capua. La frequenza a questa at-
tività consente il riconoscimento di 
2 crediti formativi nell’ambito delle 

“Conoscenze linguistiche”. 
- Proseguono, tutti i giovedì, alle 

ore 17.00, gli incontri “Regnava 
Carlo di Borbone: Storia, Scien-
za e Bellezza”. Si tengono, in oc-
casione del terzo centenario della 
nascita di Carlo di Borbone (1716-
1788), presso la Cappella Palatina 
della Reggia di Caserta. I prossimi 
appuntamenti: 5 maggio, Riccardo 
Lattuada “Artisti per Carlo, artisti di 
Carlo”; 12 maggio, Paolo Giorda-
no “Carlo di Borbone. Razionalismo 
architettonico e filantropia sociale”; 
26 maggio, Pier Luigi Leone De 
Castris “I musei di Carlo da Parma 
a Napoli”.

- Collaborazione Sun - Unicredit 
per la “Genius Card Multiservi-
zi” dell’istituto bancario. Si tratta di 
una carta prepagata nominativa ri-
caricabile personalizzata con i dati 
dell’intestatario, con associato un 
codice IBAN e l’accesso all’home 
banking di UniCredit, che permet-
terà agli studenti ed al personale 
dell’Ateneo di poter pagare le tasse 
universitarie on line ed in tempo re-
ale e senza fare le file in segreteria, 
accedere ai servizi universitari abi-
litati, accreditare la borsa di studio 
o lo stipendio, disporre e ricevere 
bonifici, fare acquisti anche online 
senza pagare commissioni, ricari-
care il cellulare e prelevare senza 
pagare commissioni in tutti gli ATM 
UniCredit. Sarà anche possibile be-
neficiare di sconti presso un circuito 
riservato di aziende convenzionate.

Finestre sulla diversità a Psicologia

NOTIZIE FLASH

Part-time per 393 studenti

   > L’antropologa Amalia Signorelli
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Tempo di internazionalizzazione 
e scambi culturali per il Dipar-

timento di Architettura e Disegno 
Industriale (Dadi) della Seconda 
Università. Docenti e studenti sono 
attualmente impegnati in contatti e 
accordi europei ed internazionali 
con realtà universitarie in Tunisia, 
Polonia e Cina. Motivo di orgoglio 
e soddisfazione per il Dipartimento 
aversano Luigi Vanvitelli che per 
la sua primavera ha scelto di arric-
chirsi, prendere l’aereo e stringere 
rapporti con l’estero. Lo ha fatto, 
ad esempio, per l’istituzione di un 
Doppio Titolo in Architettura con 
la East China Normal University 
(in breve Ecnu) di Shanghai, dopo 
averlo stipulato lo scorso anno con 
la Okan University di Istanbul. Il 
Corso di Laurea Magistrale bien-
nale in Architettura e Progettazio-
ne degli Interni e per l’Autonomia, 
erogato in lingua inglese, partirà 
dall’anno accademico 2017/18 con 
un altro percorso internaziona-
le scaturito da una relazione tra la 
Sun ed una delle università cine-
si più prestigiose. Così il Direttore 
del Dipartimento, Luigi Maffei, e 
il Presidente del Corso di Laurea 
Magistrale, Claudio Gambardel-
la, sono stati in visita ufficiale a 
Shanghai su invito del Preside della 
School of Design, Shaonong Wei, 
per definire nei dettagli i termini del 
nuovo accordo internazionale, dopo 
una precedente visita ad Aversa, 
avvenuta lo scorso novembre, da 
parte di Xianya Xu, docente della 
Ecnu, e Yunwei Zheng, assistente 
del Preside della School of Design. 
“Stimolante e caratterizzata da una 
eccellente ospitalità”, così il prof. 
Maffei ha definito l’esperienza este-
ra in cui non solo ha presenziato 
insieme al collega alla conclusione 
di due workshop tenuti dai docenti 
Ecnu, ma hanno anche tenuto due 
lezioni sul Multisensorial Design e, 
in particolare, sul Regional Museum 
System of Design and Applied Arts: 
the Temporary Museum in Pompei, 
ovvero “abbiamo illustrato ai col-
leghi cinesi un progetto di museo 
in costruzione nella città mariana 
scaturito da una convenzione tra il 
Dipartimento e il Comune di Pom-
pei”, ci svela il prof. Maffei. Una 
fruttuosa visita a Shangai anche in 
termini di risultati: un accordo qua-
dro tra i Rettori delle due Università 
coinvolte che consentirà, a parti-
re dall’anno accademico 2017/18, 
l’attivazione del Doppio Titolo in 
Architettura e dal prossimo mese 
di settembre un primo scambio 
di studenti tra le due Università. 
Ma prima, nel mese di luglio, su in-
vito di Maffei, si svolgerà al Dadi un 
ulteriore incontro con il professore 
Wei e una delegazione della Ecnu 
per presentare il progetto di Doppio 
Titolo agli studenti e professori della 
Sun. E c’è ancora dell’altro. “Il pro-
getto di cooperazione internaziona-
le, che grazie a questo incontro a 
Shanghai si è ulteriormente conso-
lidato, si arricchirà di una Summer 
School che si svolgerà a settembre 
2016”, anticipa il prof. Maffei. “Aver-
sa - città universitaria”, questo il 
tema scelto dell’iniziativa che coin-
volgerà studenti e professori del-
la Sun e della Ecnu per ripensare 
Aversa come una città dei giovani 

universitari. Gli architetti intanto 
volano anche verso Tunisi. “Ren-
contres Euroméditerranéennes’ 
2016”, la proposta di progetto di 
scambio scientifico e culturale tra le 
Università dei due Paesi del Medi-
terraneo da parte del CuAt, il Club 
Unesco di Tunisi, vede protagonisti 
anche il Centro Unesco di Caserta 
in partnership con il Dipartimento 
di Architettura e Disegno Industria-
le Sun, l’Assessorato alla Cultura 
della Città di Capua e il Museo di 
Arte Contemporanea e Cittadella 
dell’Arte Terra di Lavoro. “La liberté 
d’expression dans le domaine cul-
turel par le multimédia… ça s’ap-
prend!” rappresenta l’oggetto del 
viaggio e dell’incontro che si terrà 
dal 6 al 13 maggio tra 10 studen-
ti della Sun, dodici docenti, tu-
tor e gli studenti dell’Università 
El Manar di Tunisi. La squadra è 
capitanata dalla professoressa Jo-
landa Capriglione e dall’architetto 
Alessandro Ciambrone che nei 
primi giorni di aprile hanno effettua-
to un sopralluogo in territorio tunisi-
no per incontrare i rappresentanti 
istituzionali e definire nei dettagli il 
programma. Il Club Unesco di Tu-
nisi si trova nel cuore della Medina, 
in un monumento culturale per il 
territorio nazionale, chiamato Ma-
drasa El Achouria, una delle stori-
che scuole religiose che popolano 
il quartiere, costruito durante l’Im-
pero Ottomano, l’unico della zona 
a vantare un Minareto, dall’arabo 
‘faro’, una struttura architettonica 
caratteristica molto simile ad una 
torre che si trova di solito accanto 
alle moschee. Il programma “Euro-
med Youth Tunisia” riunisce giovani 
provenienti dalla Tunisia e dall’Italia 
al fine di promuovere un dialogo 
inter-culturale tra i popoli delle due 
sponde del Mediterraneo. Questo 
per un motivo semplice ma non ba-
nale. L’idea di creare un incontro 
tra Italia e Tunisia ha avuto origine 
nella loro similitudine dal punto di 
vista socio–culturale e geopolitico. 
“In effetti la scelta dell’Italia deriva 
dalla somiglianza delle problemati-
che socio-culturali con quelle della 
società tunisina – fanno sapere dal 
CuAt – la cultura in comune tra i due 
popoli, le tradizioni quasi identiche, 
il ruolo della società civile, la tran-
sizione democratica avvenuta in 
momenti storici diversi ma che av-
vicina molto i due Paesi”. Dopo la 
Seconda Guerra Mondiale in Italia è 
avvenuto un drastico cambiamento 
della situazione politica e sociale, ri-
cordato ancora in un clima di libertà 
di espressione, che si avvicina non 
poco alla rivoluzione del gennaio 
2011 che ha scosso la Tunisia in 
direzione della democrazia e della 
libertà. Così due gruppi di studen-
ti dei due rispettivi Paesi di prove-
nienza saranno in costante contatto 
per una settimana per scambiarsi 
idee ed opinioni sull’architettu-
ra tunisina e sul paesaggio del-
la Medina e partecipare in questo 
modo allo sviluppo della società 
civile, della democrazia e dei diritti 
umani, e al compimento di un atto 
civico preservando il patrimonio 
culturale. Un monito per i ragazzi, 
allievi della prof. Capriglione al V 
anno di Architettura, una volta che 
torneranno a casa. “Il bando di con-

corso per l’iniziativa è stato accol-
to con entusiasmo dagli studenti di 
Estetica del Paesaggio, che, secon-
do alcuni criteri di selezione quali 
meritocrazia e partecipazione attiva 
durante il corso di studi, sono stati 
chiamati a fare questa esperienza 
sull’altra sponda del Mediterraneo”, 

racconta l’architetto Ciambrone che 
con i suoi paesaggi colorati è in 
esposizione a Palazzo Parente fino 
al 24 aprile. Ed è proprio la Bellezza 
ricercata e mai sottovalutata l’input 
per gli studenti che si apprestano 
a vivere un soggiorno di arricchi-
mento umano e culturale. Avranno 
l’opportunità, tra l’altro, di interagire 
con i rappresentanti delle autorità 
locali e della società civile con l’o-
biettivo di trasmettere prima di tutto 
messaggi di libertà e democrazia e 
considerazioni per la conservazione 
del patrimonio culturale e naturale 
custodito sia nel centro che nella 
periferia della città di Tunisi, area 
urbana che ben conosce problemi 
socio–culturali ed economici. “I no-
stri studenti condurranno in loco at-
traverso workshop, sopralluoghi, 
visite guidate, laboratori creativi 
e di apprendimento, un’approfon-
dita e ragionata analisi del paesag-
gio tunisino e della sua architettura, 
affrontando tutte le problematiche 
esistenti e provando a dare le pro-
prie soluzioni con il piglio creativo 

e sognatore dei giovani – spiega 
Ciambrone – poi elaboreranno in 
un vero e proprio progetto archi-
tettonico i risultati formulati ed ot-
tenuti che esporranno all’Università 
di Tunisi al termine del soggiorno”. 
“Siamo stati per ben due volte an-
che a Cracovia – informa la profes-

soressa Capriglione – per un altro 
scambio di collaborazione culturale 
con l’Istituto di Cultura Italiana e per 
promuovere la nostra cultura”. Una 
due giorni, quella di aprile, durante 
la quale ha presentato il suo libro 
“Le eccellenti eccellenze del terri-
torio” e una raccolta di fabulae e di 
altre collane edite da una casa edi-
trice capuana, ‘Artetetra’.

Assieme all’onorevole Antimo Ce-
saro, sottosegretario del MiBACT 
e accademico della Sun, il prof. 
Jan Ostrowski, direttore del Mu-
seo Wawel, si è svolto inoltre un 
incontro sul rapporto Italia – Polo-
nia nel passato, nel presente e nel 
futuro, e sulla storia del noto qua-
dro ‘La Dama con l’Ermellino’ e di 
tutte le opere del Cinquecento che 
raffigurano donne in compagnia di 
animali. “È stata un’occasione pro-
pizia per formulare valide proposte 
riguardo a imminenti e futuri accordi 
culturali tra studenti e docenti delle 
due università a cui stiamo già lavo-
rando”, ci anticipa la professoressa. 

Claudia Monaco

architettura

Tunisia, Polonia e Cina: Architettura stringe
i rapporti con l’estero
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 Seconda Università - L’Orientale

Una scelta che può influenzare 
il percorso lavorativo futuro è 

quella che si apprestano a fare gli 
studenti del terzo anno della Trien-
nale in Scienze e Tecniche Psicolo-
giche e i già laureati. Tutti presenti 
nella mattinata di orientamento or-
ganizzata il 13 aprile nella sede di 
viale Ellittico a Caserta in compa-
gnia del Direttore di Dipartimento 
di Psicologia, il prof. Dario Grossi, 
che ha tenuto, tra l’altro, una inte-
ressante lezione di Neuropsicologia 
su apatia e depressione, una sorta 
di assaggio di quello che proporrà in 
minima parte il Corso Magistrale in 
Psicologia dei processi cognitivi. 
Diviso in due percorsi formativi, Psi-
cologia Cognitiva e Neuroscienze 
cognitive, sarà dal prossimo anno 
accademico a doppio titolo. Verso 
l’internazionalizzazione dunque, 
punto molto ribattuto durante la 
Primavera della Sun, che invita gli 
studenti ad ampliare gli orizzonti, le 
prospettive future e ad essere cit-
tadini europei. “Il percorso interna-
zionale è opzionale – ha spiegato 
la prof.ssa Santa Iachini – nel sen-
so che all’inizio del secondo anno 
della Specialistica lo studente può 
scegliere di proseguire il Corso 
in lingua inglese e candidarsi tra 
i partecipanti al gemellaggio con 
l’Ateneo francese Lille 3 - Uni-
versité des Sciences Humaines et 
Sociales”. Questa la grande novità 
per i futuri psicologi: è molto vicina e 
concreta la possibilità di conseguire 
una ‘double degree’ da spendere in 
tutta la comunità europea e che ar-
ricchisce il curriculum vitae del gio-
vane professionista in cerca di lavo-
ro. “È chiaro che per il mercato del 
lavoro attuale più che il titolo di stu-
di è importante il curriculum e nella 
pratica cosa si sa fare”, sottolinea 
la docente di Psicologia Generale 
e responsabile del Laboratorio di 
Scienze Cognitive e Realtà Virtuale 
Immersiva, impegnata nella presen-
tazione della Magistrale a Doppio 
Titolo. Molto incuriositi ed interessa-
ti i ragazzi che sono intervenuti con 
domande riguardo alle modalità di 
partecipazione all’accordo tra Sun 
e Lille 3 finanziato dai fondi Era-
smus. Uno scambio che coinvolge 
non solo gli studenti, che andran-
no a Villeneuve-d’Ascq per la tesi 
di laurea e per frequentare stage 
e tirocini in un percorso congiunto 
tra le due Università europee, ma 
anche docenti e personale tecni-
co – amministrativo. “I ragazzi che 
avranno la fortuna di essere sele-
zionati potranno trarre beneficio da 
una didattica congeniata in modo 
innovativo – ha aggiunto la Iachini 
– svolta in base ai risultati delle ul-
time ricerche e scoperte nel settore 
delle neuroscienze, ai nuovi metodi 
e alle nuove tecnologie nei laborato-
ri di realtà virtuali”. Attenzione però, 
solo chi sarà selezionato per la Lille 
3 conseguirà la doppia laurea, men-
tre chi resta in Italia può comunque 

optare per il curriculum in inglese 
senza conseguire il Doppio Titolo, 
ma avrà lo stesso il vantaggio di 
una certa spendibilità della laurea 
conseguita anche all’estero. “Mi 
piace un’università che sta al passo 
coi tempi – ci dice Giuliana – e che 
magari li anticipa pure. Non mi di-
spiacerebbe cogliere al volo questa 
opportunità che la Sun ci offre”. C’è 
invece chi ha in mente di andare 
fuori nonostante si sia trovato bene 
a Caserta, di continuare l’Universi-
tà a Milano dove c’è la Specialisti-
ca che suscita interesse. È il caso 
di Orlando: “prima di decidere ho 
voluto dare un’occhiata all’offerta 
formativa della Sun. A me interes-
sa il settore dello Sviluppo e qui 
non c’è altro che mi coinvolga allo 
stesso modo”. Psicologia Appli-
cata ai contesti istituzionali è un 
percorso che, seppure sia rimasto 
tradizionale, gode dell’apprezza-
mento di molti studenti, come Maria 
che per avere una continuità negli 
insegnamenti ha deciso di restare. 
“La mia scelta oscilla tra Contesti 
e Psicologia Clinica perché i miei 
interessi riguardano maggiormente 
questi aspetti della disciplina. Forse 
perché la differenza la fanno i do-
centi: c’è chi ti trasmette passione 
e conoscenza allo stesso modo e 
chi ci riesce meno”. Contesti, come 
lo chiamano gli studenti, è l’ultimo 
Corso attivato e ha lo svantaggio 
di non essere di immediata com-
prensione, proprio perché non è 
legato a una specifica disciplina ma 
si riferisce appunto a più contesti. 
Ecco che lo psicologo necessita di 
molteplici competenze e, in base 
al campo d’azione contestuale, sa 
di quali ha bisogno per intervenire 
in maniera efficace. Il terzo Corso 
Magistrale in Psicologia Clinica è 
stato presentato il giorno dopo dal 
suo Presidente, Paolo Cotrufo: un 
percorso finalizzato ad offrire una 
formazione che consente al lau-
reato di esercitare, in autonomia, 
interventi sulla persona attraverso 
attività di diagnosi e consulenza 
psicologica, e altri tesi ad alleviare 
la sofferenza psichica. Tutti i lau-
reati hanno le stesse possibilità 
lavorative – ribadisce la Iachini al 
termine dell’orientamento – cambia-
no però gli strumenti di analisi e di 
intervento. Per tutti ci sarà il tirocinio 
post–laurea, l’esame per l’iscrizione 
all’Albo e l’abilitazione al percorso 
clinico e la possibilità di un lavoro 
che è sempre più interdisciplinare. 
Nel primo pomeriggio, poi, gli stu-
denti hanno visitato i laboratori di 
ricerca, se ne contano 18 in tutto 
tra le due sedi, da Neuropsicolo-
gia a Psicofisiologia del sonno e 
del pensiero, dall’Osservatorio sui 
disturbi alimentari alle Scienze Co-
gnitive e realtà virtuale immersiva.

Claudia Monaco

Il racconto di un’esperienza qua-
rantennale di studio, insegna-

mento e ricerca a L’Orientale. È la 
storia di una grande passione per 
l’insegnamento, quella della prof.
ssa Maria Teresa Bianco, docen-
te di Lingua e Linguistica Tedesca. 
“Pur essendo andata in pensione 
l’anno scorso, ho ancora dei con-
tratti di insegnamento e mi auguro 
di poterne avere ancora per qual-
che anno. Questo mi rende molto 
felice, perché ho lavorato a lungo 
con gli studenti e mi trovo bene 
con loro. L’idea di abbandonarli 
per sempre mi darebbe un immen-
so dispiacere. Mi mancherebbe il 
contatto autentico, l’impegno della 
didattica e la discussione su tantis-
simi argomenti di lingua e linguisti-
ca”, afferma la docente che ama la 
lettura di libri gialli e il calcio, spe-
cie la squadra del Napoli. Il primo 
incarico nel 1973 con dei corsi di 
lettorato, affacciandosi, poi, negli 
anni successivi a diverse tipologie 
di insegnamento. “Cominciai a la-
vorare come esercitatrice con i cor-
si di lettura per gli orientalisti e mi 
trovai di fronte a un grande proble-
ma: non avevo alcuna esperienza 
e quindi mi dovetti inventare un po’ 
il mestiere. Feci convergere allora i 
miei interessi verso la didattica del-
la lingua tedesca e col tempo andai 
avanti tenendo i corsi di lingua veri 
e propri”. Un caso della vita, quel-
lo dello studio del tedesco, intra-
preso nel 1967 e consolidatosi negli 
anni grazie alla passione smodata e 
alla determinazione volitiva. “In ori-
gine, volevo studiare il russo! Però, 
mi ero diplomata presso un istituto 
magistrale e non potevo accedere a 
quel corso. Dovetti scegliere un’al-
tra lingua e optai per il tedesco, per-
ché mi sembrava che fosse meno 
frequentato dagli studenti. E man 
mano iniziai ad appassionarmi ad 
alcune tematiche specifiche”. Una 
straordinaria rivelazione fu per la 
germanista “conoscere un gruppo 
di sintatticisti dell’Università di Sa-
lerno, il prof. Annibale Elia in testa, 
che lavoravano alle mie stesse ca-
tegorie di studio, peraltro analizzate 
da alcuni ricercatori tedeschi pres-
so l’Institut für deutsche Sprache 
di Mannheim, che poi ho assidua-
mente frequentato nei miei soggior-
ni in Germania a partire dagli anni 
Ottanta”. A tal proposito, il progetto 
di ricerca più gratificante è stata la 
compilazione di un dizionario te-
desco-italiano, preparato presso 
una fonte degli studi valenziali, l’I-
stituto di Mannheim, appunto: “Non 
è soltanto la proposta di traduzione 
di un lemma con il suo traducente, 
bensì uno studio completo a livello 
sintattico, semantico, lessicale e 
morfologico delle entrate verbali del 
tedesco, che possono a loro volta 
intrecciarsi con l’italiano. Una minie-
ra di conoscenze infinite ed esempi 
attestati da un corpus, da cui sono 
successivamente derivati altri miei 

studi sulla lessicografia”. In un con-
nubio perfetto tra ricerca e inse-
gnamento, “ho cercato di riversare 
le mie scoperte di studiosa anche 
nella didattica. Ho lavorato moltis-
simo con gli studenti più progrediti, 
specialmente della Magistrale, e ho 
tenuto dei seminari sui diziona-
ri on line. Per un periodo mi sono 
anche improvvisata regista in un 
corso di lingua televisivo”. Le sue 
lezioni frontali assumono peculiarità 
interattive: “propongo tanti esempi 
per confrontare le strutture in te-
desco e in italiano. Si tratta di uno 
scambio continuo con gli studen-
ti, poiché non rientra assolutamen-
te nel mio modo di fare parlare per 
un’ora e mezza ex cattedra. Oggi 
ci siamo aperti, inoltre, alle dina-
miche multimediali e tante volte 
consultiamo in contemporanea i 
dizionari su internet per mostrare 
gli esempi dei fenomeni linguistici 
e dunque sostenere le tesi che illu-
striamo”. Tra le strategie di appren-
dimento più proficue raccomandate 
agli studenti, “le esercitazioni di 
lingua sono fondamentali”, oltre 
all’assidua frequenza ai corsi e “se-
rietà nello studio e impegno tota-
le”. Dopo aver portato a termine il 
ciclo di Laurea Magistrale, “è bene 
effettuare permanenze durature in 
Germania per avere la possibilità di 
esprimersi nella lingua in maniera 
autonoma e fluente. Per procurarsi 
maggiori chance occupazionali, in-
vece, sarebbe utile possedere tante 
specializzazioni”. Negli ultimi tempi, 
in effetti, il numero degli appren-
denti del tedesco si è quadrupli-
cato: “Probabilmente, perché molti 
pensano che questa lingua possa 
offrire maggiori opportunità lavora-
tive e che l’inglese lo sappiano più o 
meno tutti”. Ma quali caratteristiche 
imprescindibili dovrebbe possedere 
uno studioso di Lingua e Linguisti-
ca? “Innanzitutto, una curiosità 
estrema che gli consenta di con-
frontarsi con i cambiamenti della lin-
gua e recepirli al fine di escogitare 
delle soluzioni ai problemi”. 

A coronamento di questi 43 anni di 
carriera presso L’Orientale, è stato 
organizzato venerdì 22 aprile “un 
incontro tra colleghi che mi riempie 
di gioia e commozione”. Dopo i sa-
luti della Rettrice Elda Morlicchio, 
sono previsti durante la giornata gli 
interventi del prof. Augusto Gua-
rino, Direttore del Dipartimento di 
Studi Letterari, Linguistici e Com-
parati, e della prof.ssa Giusi Za-
nasi, Direttore della Rivista AION 
– Sezione Germanica. Tra gli altri, 
hanno aderito all’evento “alcuni dei 
miei ex studenti, oggi ricercatori, 
come Fabio Mollica dell’Universi-
tà di Milano e Nicoletta Gagliardi 
dell’Università di Salerno, insieme a 
un ospite dalla Polonia, il prof. Artur 
Tworek dell’Università di Wroclaw”, 
conclude la docente.

Sabrina Sabatino

SECONDA UNIVERSITÀ

Psicologia orienta ai
Corsi Specialistici

Dal prossimo anno c’è la possibilità di
 conseguire la laurea a doppio titolo 

con l’Ateneo francese Lille 3

40 anni a L’Orientale 
raccontati dalla

prof.ssa Marisa Bianco
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Denise Antonietti, 22 anni, 
studentessa fuorisede nata a 

Feltre, in provincia di Belluno, si è 
trasferita a Napoli per iscriversi a 
L’Orientale e approfondire gli studi 
di Archeologia Orientale. “L’arche-
ologia è una passione fin da quan-
do ero bambina. Al liceo ho studia-
to i classici, intanto mi dedicavo a 
letture personali su Mesopotamia 
e Egitto. Dopo il diploma, sentivo la 
necessità di far convergere il mio 
interesse per la valorizzazione dei 
beni culturali all’affinità che sentivo 
per la cultura orientale. In più, quan-
do mi sono iscritta all’Università, si 
parlava moltissimo di avvenimenti 
politici, conflitti e proteste nei paesi 
arabi. La Primavera araba ha con-
tribuito a suscitare in noi studenti 
una maggiore attenzione verso il pa-
norama arabo nella speranza che le 
cose potessero realmente prendere 
una piega diversa”. Attualmente fre-
quenta il terzo anno del Corso di 
Laurea Triennale in Civiltà Antiche 
e Archeologia. “Il mio percorso uni-
versitario è mirato alla conoscenza 
della cultura, della storia e del pa-
trimonio archeologico di vari popoli. 
Alle materie di stampo orientalistico 
si affiancano quelle occidentalisti-
che, quali la Storia e l’Archeologia 
Romana, ad esempio, di cui bisogna 
possedere una conoscenza di base. 
Alle discipline caratterizzanti suben-
tra una grande libertà nella scelta 
degli esami. Tra questi, figurano i 
corsi di lingue antiche, l’Egittologia, 
l’Assiriologia e lo studio della lingua 
geroglifica, che sono anche quelli 
più complessi. Ho amato moltissi-
mo le lezioni di Accadico, impartite 
dalla prof.ssa Simonetta Graziani, 
e quelle di Sumerico, tenute dalla 
dottoressa Noemi Borrelli”. Come 
nei corsi di altre lingue, si parte da 
uno studio preliminare degli aspetti 
grammaticali per poi immergersi nel 
testo, un testo particolare, perché 
desunto dai reperti archeologici. 
“Si prende in esame, ad esempio, 
la stele di un certo faraone. Questa 
viene tradotta studiandone i conte-
nuti, il contesto storico, il messaggio 
ideologico. Alla fine del corso, si è 
capace di tradurre testi semplici. È 
chiaro che per arrivare a una com-
prensione più completa di lingue 
che non hanno niente a che fare 
con il ceppo indoeuropeo né con 
i sistemi di scrittura a cui siamo abi-
tuati occorrono anni di dedizione”. 
Denise racconta le sue vicissitudini 
universitarie, dall’idea iniziale di ve-
nire a studiare a Napoli, attratta dal 
fascino esotico di alcune discipline, 
alla decisione di concretizzare que-
sta scelta nell’impegno accademico. 
“In primo luogo, ho deciso di trasfe-
rirmi per l’interesse verso le mate-
rie specialistiche che si insegnano 
a L’Orientale, e, non meno importan-
te, per la qualità elevata della di-
dattica. Tra le varie opzioni, mi sono 
resa conto che questo Ateneo faceva 
al caso mio non solo dal punto di vi-
sta universitario, ma anche dal punto 
di vista ‘umano’. Conoscevo già un 
po’ Napoli e la città mi ha subito 
accolto. Certo, l’impatto iniziale è 
stato drammatico. La scelta di ab-
bandonare il luogo in cui si è cresciuti 
necessitava di una buona dose di co-

raggio, però ho sempre pensato agli 
studi universitari come un momento 
di crescita personale, non solo for-
mativa, e ho voluto approfittare della 
chance di cambiare vita subito. Qui 
mi sento a mio agio, per le persone, 
per la libertà di poter essere quello 
che desideravo da tempo. Ora è Na-
poli la città che chiamo ‘casa’ e mi 
piacerebbe potervi restare, anche se 
in questo momento elaborare proget-
ti a lungo termine è piuttosto difficile”. 
In procinto del conseguimento della 
Laurea Triennale, la studentessa 
narra con grande entusiasmo la ge-
nesi del suo progetto di tesi, con-
cepito grazie ai lavori sul campo e 
alle attività speculative svolte du-
rante una missione in Oman. “Mi 
mancano quattro esami e prevedo di 
laurearmi entro ottobre. Nel frattem-
po, porto avanti le mie ricerche per 
l’elaborato finale. Ho scelto di ap-
profondire un argomento nell’ambito 
della disciplina ‘Archeologia e Storia 
dell’Arte del Vicino Oriente Antico’. 
In particolare, mi concentrerò sulla 
ceramica dell’età del ferro omanita. 
Nel mese di dicembre ho preso parte 
a una missione in Oman organizza-
ta dal professore Romolo Loreto, il 
quale collabora con il Ministero delle 

Antichità omanite. Il viaggio a Mu-
scat, la capitale, mi è sembrata da 
subito un’occasione interessante. 
Sullo scavo abbiamo svolto moltissi-
me ricerche, che mi hanno dato per 
la prima volta la possibilità non solo 
di apprezzare il territorio dal punto 
di vista naturalistico, ma di svolgere 
un’esperienza di tipo professionale 
insieme ad altri studenti dell’Univer-
sità, e nelcontempo vivere a stretto 
contatto con la cultura islamica”. Per 
adesso i progetti futuri di Denise 
sono in via di definizione, nutriti dal 
sogno di una carriera a metà strada 
tra le ricerche specializzate e le per-
sone. “Dopo la laurea, non so anco-
ra bene con precisione quale strada 
intraprendere. Mi piacerebbe moltis-
simo proseguire con la carriera acca-
demica, ma allo stesso tempo vorrei 
trovare una strategia per avvicinare 
il mondo che io amo alla gente. Non 
solo stimolare un interesse verso il 
patrimonio straniero, ma iniziare a 
valorizzare quello italiano. Spesso 
l’archeologia è considerata una 
disciplina datata, ‘da biblioteca’. 
Invece, bisognerebbe condivide-
re questo mondo e reinventarlo 
grazie all’ausilio delle nuove tec-
nologie per renderlo fruibile a tutti, 

soprattutto ai giovani. Immagino che 
il mio lavoro futuro si possa inserire 
in una via intermedia tra l’antico e la 
modernità. La cultura, in genere, e 
la conoscenza storico-artistica, nello 
specifico, fornisce benessere. È stu-
pido che venga sottovalutata come 
qualcosa di inutile e per giunta spre-
cata, poiché è una risorsa del passa-
to che appartiene al nostro presente 
e serve per preservare il nostro av-
venire”.

Sabrina Sabatino

Una studentessa fuorisede si racconta

Denise Antonietti, da Belluno a Napoli
per studiare l’Archeologia Orientale

Dal 26 aprile all’11 maggio ri-
flettori puntati sull’Iran e i paesi 

arabi in occasione di una rassegna 
di cinema, articolata in sei incontri, 
a cura delle prof.sse Monica Ruoc-
co, docente di Lingua e Letteratura 
Araba, e Natalia Tornesello, docen-
te di Lingua e Letteratura Persiana. 
L’iniziativa, che consente di acquisire 
due crediti, è nata nell’ambito delle 
altre attività proposte dall’Ateneo agli 
studenti dei Corsi di Laurea Trien-
nale e Magistrale afferenti al Dipar-
timento Asia, Africa e Mediterrane-
o.“Gli obiettivi principali sono quelli 
di proporre agli studenti film che non 
sempre sono fruibili nei circuiti abi-
tuali e presentare uno spaccato 
vivo delle società di cui studiano 
la lingua. Sia l’Iran sia il mondo ara-
bo hanno delle importanti tradizioni 
cinematografiche e molti temi in co-
mune, dalla questione femminile alla 
guerra”, afferma la prof.ssa Ruocco.

Sul versante arabo, il filo condutto-
re degli incontri è la cinematografia 
d’autore. “Si tratta di ‘Omar’, ‘La 
bicicletta verde’, e ‘E ora dove an-
diamo?’, film di importanti cineasti, 
anche donne – la regista e attrice 
Nadine Labaki, ad esempio – e con 
importanti interpreti”. Le proiezioni 
saranno in lingua originale con i sot-
totitoli. “I film arabi scelti presentano 
realtà linguistiche differenti, in questo 
caso del Vicino Oriente e della Pe-
nisola Araba. A partire dallo scorso 
anno, gli studenti de L’Orientale ap-
profondiscono anche le varianti re-
gionali dell’arabo, come quella siria-
na o marocchina. L’ascolto, inoltre, è 

una pratica indispensabile per l’ap-
prendimento linguistico”. Le temati-
che approfondite spazieranno “dalla 
questione femminile, che è pre-
sente in tutti e tre film anche quando 
non ne è l’argomento principale, con 
un rovesciamento degli stereotipi, al 
tema dell’oppressione, sia militare 
nel caso del film palestinese, sia so-
ciale, come nel caso del film saudita 
e in quello libanese”. Dagli esordi del 
cinema arabo sono passati cent’an-
ni, che hanno visto il profilarsi di di-
verse fasi: l’ombra del colonialismo 
occidentale, la formazione dei regimi 
autocratici, la rivoluzione tecnologica 
e la conseguente diffusione, fino alle 
recenti rivolte sotto il nome di Prima-
vera araba. In breve, “ovviamente è 
cambiato molto – riferisce la prof.ssa 
Ruocco – innanzitutto per quanto ri-
guarda la produzione filmica. Ormai 
il monopolio egiziano non esiste più, 
soprattutto a favore di altre cinema-
tografie (tunisina, marocchina, liba-
nese, irachena, palestinese, e così 
via). Per giunta, si è in una fase di 
internazionalizzazione del cinema 
arabo, presente ormai anche nei più 
prestigiosi festival internazionali in 
Europa e negli Stati Uniti”. Sul ver-
sante persiano, il cinema racconta 
l’Iran odierno nelle sue varie sfac-
cettature con l’intento di “far cono-
scere agli studenti diversi aspetti 
della cultura persiana attraverso 
una forma narrativa, quella cine-
matografica, molto rappresentativa 
di questo paese oggi”, informa la 
prof.ssa Natalia Tornesello. Nel-
lo specifico, gli studenti dei corsi 

di Lingua e Letteratura Persiana 
avranno l’opportunità di avvicinarsi 
“maggiormente alla lingua parlata 
nel quotidiano, dunque alle espres-
sioni tipiche, alle varianti locali, alle 
parlate dei giovani, grazie al cine-
ma, che in questo senso rappre-
senta un ottimo strumento glot-
todidattico”, continua la docente di 
Persiano. Ogni incontro è precedu-
to “da un’introduzione al film, al 
regista e ai temi trattati, tra cui il 
disagio sociale, i giovani e le loro 
aspirazioni, le guerre e le loro con-
seguenze. A tal riguardo, due dei tre 
film iraniani proposti affrontano que-
stioni legate alle conseguenze della 
guerra Iran-Iraq”. Il cinema arabo e 
quello persiano hanno in comu-
ne, oltre che uno spiccato interesse 
per i temi sociali, “senz’altro anche 
il modo di narrare per immagini”. 
In particolare, il linguaggio delle im-
magini, “che consente di ‘dire sen-
za dover dire’, riesce meglio della 
letteratura a superare i controlli 
della censura e a mostrare il volto 
più genuino della società iraniana e 
della sua cultura”. Dal punto di vista 
storico, si colloca intorno al 1930 
la nascita di un’industria cinemato-
grafica in Iran. “Da allora in avanti 
il cinema ha fatto passi da gigante, 
pur con difficoltà oggettive che ha 
affrontato nel corso del tempo. La 
censura è un ostacolo con il quale 
da sempre sceneggiatori e registi, 
ma accanto a loro anche gli scrit-
tori, devono fare i conti”. Invece, è 
negli anni Sessanta che nasce il 
cosiddetto ‘cinema impegnato’. Non 
a caso, “il cinema odierno di mag-
giore successo è proprio quello che 
si innesta sulla scia del cinema di 
impegno sociale di quegli anni, che 
tra l’altro lascia trasparire l’influenza 
del neorealismo italiano”. 

Alla scoperta del
cinema arabo e persiano
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Per sei studenti un sogno che si 
realizza: sono stati selezionati 

per svolgere un periodo di studio e 
di ricerca presso tre Università del 
Brasile negli stati di San Paolo e Mi-
nas Gerais nell’ambito dei progetti 
per la mobilità internazionale extra 
UE. La durata del soggiorno è di 
almeno quattro mesi e la partenza 
è prevista nel mese di agosto. I vin-
citori della borsa di studio avranno 
l’opportunità di sostenere esami 
all’estero e acquisire otto crediti 
per le attività svolte durante il primo 
semestre. Alcuni di loro raccontano 
con tanto entusiasmo l’amore per 
gli studi sull’America Latina. “Stu-
diare in Brasile è un’opportunità 
che capita una volta soltanto nel-
la vita. Mi affascinano la cultura e 
soprattutto lo stile di vita delle per-
sone. Le mie conoscenze sullo spa-
zio lusofono erano piuttosto limitate 
prima di iscrivermi all’Università. 
La passione per la lingua porto-
ghese è nata sicuramente con il 
tempo e matura giorno dopo gior-
no”, afferma Antonia Palermo, stu-
dentessa al terzo anno del Corso di 
Laurea in Lingue, Letterature e Cul-
ture dell’Europa e delle Americhe, 
assegnata all’Universidade de Sao 
Pãulo. Che prosegue: “so che è una 
delle migliori Università dell’Ameri-
ca Latina e offre spunti molto inte-
ressanti dai racconti di altri studenti. 
San Paolo è una città enorme con 
la più grande comunità italiana 
fuori dal nostro paese. Per questa 
ragione, mi incuriosisce molto e non 
vedo l’ora di andarci. Non si tratta 
solo di un’esperienza accademica, 
poiché la permanenza in Ibero-A-
merica avrà un impatto notevole 
sulla mia vita e mi aspetto di cre-
scere moltissimo anche sul piano 
personale”. Ai fini della valutazione 
dei titoli sono stati presi in conside-
razione la media ponderata degli 
esami di profitto sostenuti e la co-
noscenza preferenziale della lingua 
portoghese per coloro che sono re-
golarmente iscritti al terzo anno in 
corso della Laurea Triennale, men-
tre è stato valutato in aggiunta il 
voto di laurea Triennale per coloro 
che frequentano i Corsi di secondo 
livello. “Più di uno stimolo per i miei 
studi presenti e futuri e le mie po-
tenzialità linguistiche. Il portoghe-
se è una lingua bellissima, dalle 
sonorità stupende in quanto a 
dolcezza e armoniosità. Ha tanti 
punti in comune con l’italiano ma 
anche con lo spagnolo, la lingua del 
mio cuore poiché la Spagna è il mio 
paese di origine, e inaspettatamen-
te con il dialetto napoletano”, sostie-
ne lo studente Claudio De Majo, 
iscritto al secondo anno del Corso 
di Laurea Magistrale in Studi Inter-
nazionali. Che rivela con viva par-
tecipazione le ragioni per le quali ha 
approfittato dell’opportunità di stu-
diare presso l’Universidade Federal 
de MinasGerais. “Molte motivazioni 

mi hanno spinto a partecipare al 
bando. Ho tanti amici che negli 
anni hanno preso parte a questo 
progetto, anche per più anni con-
secutivi, e sono tornati sempre 
pieni di gioia. Durante uno stage 
di sei mesi in Olanda che ho termi-
nato lo scorso dicembre, mi sono 
imbattuto in persone fantastiche, le 
quali hanno modificato e migliorato 
radicalmente la mia percezione del-
la vita. Coincidenza straordinaria: 
erano tutti brasiliani! Più di un mo-
tivo per scoprire questo splendido 
popolo da vicino”. La meta di desti-
nazione, nella città di Belo Horizon-
te, “è molto ben organizzata e offre 
tante attività stimolanti. Da qualche 
anno, in particolare, mi occupo di 
conflitti ambientali, e nel Suda-
merica queste tematiche sono af-
frontate all’ordine del giorno, tra 
contraddizioni e tragedie, ma anche 
con molta creatività e una grande 
partecipazione dal basso”. Tra gli 
elementi della cultura brasiliana che 
suscitano maggiore interesse nello 
studente, figurano in prima linea “il 
calore delle persone, lo spirito di 
adattamento, l’incredibile fermento 
giovanile capace di creare movi-
menti di rivendicazione attraver-
so contenuti forti che esprimono il 
dissenso in maniera intelligente, al 
di là dei soliti slogan e cantilene”. 
Claudio ha in programma di so-
stenere esami e, parallelamente, 
“approfondire la storia brasiliana 
ed americana e, possibilmente, gli 
studi postcoloniali. In più, cercherò 
di trovare suggerimenti per una 
ricerca sul campo, indipendente-
mente o meno dalla tesi di laurea, e 
magari di combinare il tutto con uno 
stage all’interno dell’Università”. I 
candidati selezionati sono esentati 
dal pagamento delle tasse e delle 
spese per l’iscrizione e la frequenza 
ai corsi presso le Università ospi-
tanti. Inoltre, ciascuno studente 
riceverà un contributo economico 
pari a 1.500 euro. Insieme a Clau-
dio, anche Ilaria Mirra, iscritta al 
secondo anno del Corso di Laurea 
in Relazioni ed Istituzioni dell’Asia 

e dell’Africa,  attualmente impegna-
ta in un’esperienza di Erasmus a 
Parigi, partirà in estate alla volta di 
Belo Horizonte. “L’Università Mi-
nas Gerais è 
una tra le più 
prestigiose 
del Brasile 
e accoglie 
m o l t i s s i -
mi studenti 
stranieri. Lì 
sosterrò esa-
mi del Dipar-
timento di 
E c o n o m i a , 
nello specifi-
co Economia 
I n t e r n a z i o -
nale e Storia 
de l l ’Econo-
mia del Bra-
sile, ed esami 
del Diparti-
mento di Lin-
gue, in primis 
il portoghese. 
Per ora non 
lo parlo molto 
bene, ma da sempre mi affascina il 
suono di questa lingua. Ho studia-
to l’inglese, il francese, lo spa-
gnolo e il cinese. Il mio obiettivo è 
quello di praticare quanti più idiomi 
possibili, quindi accolgo felicemen-
te questa nuova sfida!”. L’obiettivo 
primario di Ilaria è la stesura di una 

tesi sui rapporti economici tra la 
Cina e il Sud America. “Sono inte-
ressata allo studio della cooperazio-
ne internazionale allo sviluppo, e da 
una prima ricerca ho scoperto che 
la Cina e il Brasile vantano un’ami-
cizia di lunga data in diversi settori. 
Credo che uno studio sul campo 
possa garantirmi una visione pri-
vilegiata rispetto alle relazioni che 
intercorrono tra i due stati. Non a 
caso, la visita in Brasile del premier 
cinese Li Keqiang nel maggio scor-
so ha avuto lo scopo di innalzare il 
livello della cooperazione economi-
ca tra i due paesi, entrambi facenti 

parte dei BRICS”, acronimo usato 
per riferirsi alle economie emergen-
ti. Tanta voglia di mettersi alla prova 
imparando una nuova lingua e col-

tivando con 
c o s t a n z a 
u n ’ a s p i r a -
zione pro-
f ess iona le : 
“lavorare in 
una ONG che 
si occupi di 
progetti di svi-
luppo sociale 
nel Sud del 
mondo”, sve-
la Ilaria. Che 
c o n c l u d e : 
“credo che in 
Brasile non 
mi sentirò 
molto lonta-
na da casa. 
Spero davve-
ro di trovare 
la stessa ac-
coglienza e 
voglia di stare 

in compagnia e divertirsi che carat-
terizza gli italiani. Infine, ritengo che 
un periodo all’estero garantisca, ol-
tre che un arricchimento culturale, 
una maggiore apertura mentale e 
un approccio più sereno alle difficol-
tà future”. 

Sabrina Sabatino

Innamorati della lingua portoghese, interessati ai conflitti ambientali 
e alle tematiche economiche, grazie agli accordi internazionali 

dell’Ateneo possono realizzare un sogno

Per sei ragazzi un’opportunità
“che capita solo una volta

nella vita”: studiare in Brasile

   > Antonia Palermo    > Ilaria Mirra   > Claudio De Majo
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Si allargano i confini per gli stu-
denti della Parthenope che 

parteciperanno al Bando Erasmus 
2016/2017. Tra nuove mete da con-
siderare e piani di studio da con-
sultare urge cerchiare in rosso il 6 
maggio, termine ultimo per presen-
tare la domanda di partecipazione 
all’Ufficio Protocollo. Bulgaria, Let-
tonia, Turchia, Grecia. Guarda con 
interesse a queste destinazioni il 
Dipartimento di Scienze e Tecno-
logie che, con il nuovo bando Era-
smus, ha riservato ben 10 borse di 
studio, sulle 21 totali, agli studenti 
che raggiungeranno uno dei paesi 
citati. A tal proposito, il referente 
Erasmus Alfredo Petrosino, pro-
fessore di Elaborazione delle imma-
gini al Corso di Informatica: “questi 
partner sono fondamentali per crea-
re una rete d’eccellenza a livello eu-
ropeo e una internazionalizzazione 
nuova delle attività universitarie”. In 
una prospettiva futura: “la new eco-
nomy è nei paesi dell’Est. Strin-
gere rapporti con essi è una buona 
strada per creare collaborazioni 
alternative”. Chi dovesse sceglierli, 
studierebbe in lingua inglese, idio-
ma al quale si sta aprendo sempre 
più l’Ateneo in ottica incoming: “per 
l’Erasmus in ingresso abbiamo or-
ganizzato degli insegnamenti in 
inglese. Al corso di Informatica, 
inoltre, abbiamo registrato alcune 
lezioni che sono fruibili in modalità 
e-learning dallo studente straniero”. 
All’estero, naturalmente, c’è la pos-
sibilità di sostenere esami: “è op-
portuno studiare l’offerta formativa 
dell’Ateneo di destinazione e con-
frontarsi col referente in merito alle 
convalide”. Un’ulteriore opportunità 
consiste nel “lavorare alla tesi di 
Laurea, che verrebbe poi discussa 
in inglese”. La permanenza in un al-
tro paese va dai 5 ai 12 mesi: “per i 
ragazzi significa vivere in una realtà 
diversa da quella di partenza, con 
una impostazione didattica diffe-
rente dalla nostra, fatta di valuta-
zioni più schematiche e oggettive. È 
importante abituarcisi perché molte 
aziende, per fare uno screening 
degli skill, producono schede simi-
li a quelle adottate dalle Università 
estere”. Apertura verso tutta Europa 
anche per il Dipartimento di Stu-

di Economici e Giuridici. L’aereo 
che parte da Capodichino potreb-
be arrivare non solo in Francia e 
Spagna, ma atterrare in Lituania, 
Turchia, Croazia, Slovacchia e Bul-
garia. La professoressa di Francese 
Maria Giovanna Petrillo: “lì c’è una 
scuola molto forte, i corsi sono in 
inglese e la vita ha costi conte-
nuti. L’anno scorso i ragazzi che ci 
sono stati sono tornati entusiasti”. 
Pronte le linee guida per le nuove 
leve: “sulla mia pagina docente ho 
pubblicato un vademecum su uf-
fici, carte da compilare e deadline 
delle sedi ospitanti. È importante 
muoversi per tempo”. Scaduti i ter-
mini per presentare la domanda, si 
procederà qualche giorno dopo al: 
“colloquio motivazionale per ve-
rificare le conoscenze dell’inglese 
e della lingua del paese ospitante 
e per capire la motivazione dei ra-
gazzi”. Ci si prepara anche ad ac-
cogliere giovani stranieri: “finora 
per l’incoming sono arrivate 68 
domande da studenti francesi, 
spagnoli, siriani e turchi. Con il 
CEICC - Centro Europeo di Infor-
mazione Cultura Cittadinanza del 

Comune di Napoli - abbiamo orga-
nizzato dei corsi gratuiti di italiano 
aperti a tutti, dottorandi compresi”. 
Varietà è la parola d’ordine pure dei 
Dipartimenti di Studi Aziendali 
ed Economici e di Studi Azienda-
li e Quantitativi: “l’idea è di offrire 
agli studenti un ventaglio di possi-
bilità ampio, che non trascuri aree 
emergenti che possono offrire oc-
casioni di lavoro in futuro”, afferma 
la professoressa di Management 
Internazionale e referente Erasmus 
Chiara Cannavale, che prosegue: 
“sono stati rafforzati gli scambi con 
Bordeaux e abbiamo Vilnius tra le 
nuove mete”. Sulla documentazio-
ne da preparare e su come vivere 
l’esperienza, consiglia: “innanzitutto 
è importante fare mente locale sulle 
proprie competenze. Molti ragazzi 
al Placement hanno visto come si 
prepara un curriculum. Poi, prima 
di partire, serve documentarsi sul 
paese ospitante ed è necessario 
essere pronti ad adattarsi a una 
nuova cultura”. Nuova cultura che 
per il Dipartimento di Ingegneria 
si chiama Inghilterra. Dopo un lungo 
corteggiamento, il professor Miche-

le Vadursi, docente di Misure Elet-
triche ed Elettroniche, ha ottenuto 
il sì della Loughborough Univer-
sity: “ho dovuto fare la corte per 
3 anni a quell’Ateneo, andando 
prima personalmente a tenere un 
corso di ‘Advanced Networks’ nel 
2014, poi inviando lì nel 2015 per 
sei mesi un dottorando di cui sono 
tutor. Infine siamo riusciti a siglare 
l’accordo Erasmus aperto agli stu-
denti di Laurea Triennale e Magi-
strale”. Perché tanto sforzo? “Que-
sta Università da diversi anni risulta 
al primo posto in Uk per l’aspetto di 
‘Student Experience’. Col suo fan-
tastico Campus è tra i primi 10 
Atenei UK per la ricerca. Ha cam-
pi di calcio, di rugby e gode di spazi 
verdi immensi. È un’esperienza fan-
tastica per gli sportivi, ma può offrire 
bei vantaggi anche agli ingegneri”. 
Tre le borse di studio. L’università, 
che è a un’ora da Londra, potrà ac-
cogliere in un contesto eterogeneo 
due studenti per quattro mesi e un 
dottorando per sei: “quando ho in-
segnato lì, c’erano delle classi con 
ragazzi asiatici, europei e africani. È 
una situazione molto interessante”. 
Per comunicare è necessario alme-
no un livello di inglese B2: “sarà va-
lutato dalla commissione di Ateneo. 
È il livello minimo per seguire pro-
ficuamente”. Parla sempre più spa-
gnolo, invece, il Dipartimento di 
Giurisprudenza, come sottolinea 
la professoressa Francesca Sa-
lerno: “Valencia, Malaga, Cordoba, 
Oviedo e Granada si aggiungono ai 
precedenti accordi con Bucarest, 
Jaen, Las Palma, Brest, Reims, Li-
sbona, Augsburg e Malta.Siamo an-
cora in attesa dell’approvazione da 
parte dell’agenzia Erasmus dell’ac-
cordo con l’Università di Belgrado, 
in quanto gli accordi con i paesi ex-
tra UE seguono una procedura più 
complessa”. Per studenti che an-
dranno altrove, altri si apprestano 
a giungere all’ombra del Vesuvio: 
“a oggi, ci sono già stati comunicati 
i nominativi di studenti in arrivo da 
Cordoba, Jaen, Las Palmas e Va-
lencia”. Novità del bando è che “da 
quest’anno gli studenti che hanno 
già fruito di una borsa di studio 
Erasmus possono presentare 
nuovamente domanda e svolgere 
un secondo periodo di studi all’este-
ro”. Cosa significa per uno studente 
del Dipartimento di Giurisprudenza 
partecipare all’Erasmus? “In primo 
luogo, la possibilità di seguire dei 
corsi in lingua straniera e di confron-
tare istituti giuridici italiani con quelli 
di altri Paesi europei contribuisce 
alla formazione culturale del giuri-
sta europeo. Inoltre, la permanen-
za all’estero, a diretto contatto con 
studenti provenienti da tutta Euro-
pa, rappresenta indubbiamente un 
fattore di crescita e di arricchimento 
culturale e personale”. Contando su 
confini sempre più ampi.

Ciro Baldini

Erasmus 2016/2017: nuove mete
per inseguire la new economy

Il 6 maggio la scadenza per le domande. Poi si procederà ai colloqui 
motivazionali. Occhi puntati all’Europa dell’Est. Ingegneria e 

Loughborough University: dopo tre anni arrivano i fiori d’arancio

Sportello Erasmus al Diseg
Sportello Erasmus al Dipartimento di Studi Economici e Giuridici. I dot-
tori Jacopo Varchetta, Vincenzo Simoniello e Marilicia Di Paolo sono 
a disposizione degli studenti Erasmus incoming e outgoing presso la 
stanza 510 del Dipartimento di Studi Economici e Giuridici, V piano, Pa-
lazzo Pacanowski. I giorni e gli orari di ricevimento: Varchetta (jacopo.
varchetta@uniparthenope.it) il mercoledì dalle ore 15.00 alle ore 18.00 
e il venerdì dalle ore 10.00 alle ore 14.00; Simoniello (vincenzo.simo-
niello@uniparthenope.it) il lunedì, martedì e mercoledì dalle ore 10.00 
alle ore 14.00; Di Paolo (marilicia.dipaolo@uniparthenope.it) il lunedì e 
venerdì dalle 14.00 alle 18.00, il mercoledì dalle 9.00 alle 12.00.

Incontro sulla sostenibilità integrale
Conferenza sulla Sostenibilità Integrale il 29 aprile alle ore 14.45 pres-
so l’Aula 1 della sede del Centro Direzionale della Parthenope. L’hanno 
organizzata le Scuole di Dottorato “Environment, Resources and Sustai-
nable Development” e “Energy Science and Engineering”. Intervengono 
i professori  Ugo Bardi, chimico fisico, Università di Firenze, Livio De 
Santoli, ingegnere, Università La Sapienza di Roma, Nicola Russo, fi-
losofo, Università Federico II, Andrea Masullo, GreenAccord. Obiettivo 
dell’incontro: contribuire a tessere una rete tra i vari campi del sapere 
(teorie economiche e termodinamiche, neuroscienze e biologia, etica ed 
ingegneria, chimica e climatologia) per affrontare un problema comples-
so qual è quello della sostenibilità.
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“Station to station. Le arti e le 
stagioni di David Bowie”, 

la Facoltà di Lettere del Suor Orso-
la Benincasa omaggia e ricorda uno 
dei più grandi artisti dei nostri tem-
pi. Mercoledì 11 maggio (Biblioteca 
Pagliara, ore 15.00), attraverso un 
seminario di studi, si ripercorreran-
no le varie fasi della carriera dell’e-
clettico cantautore, analizzando le 
sue massime espressioni come mu-
sicista e icona di stile a tutto tondo. 

“Abbiamo deciso di dedicare un in-
tero pomeriggio alla figura di David 
Bowie – spiega il prof. Luigi Capoz-
zi, promotore con il prof. Stefano 
Causa dell’incontro - Mostreremo la 
poliedricità dell’artista raccontan-
do le sue più varie espressioni cul-
turali grazie a contributi di diverso 
tipo: dai riferimenti letterari a quelli 
critico musicali, passando in rasse-
gna l’evoluzione dei suoi stili duran-
te la carriera”. Fin dai primi anni ‘70, 

il Duca Bianco influenzò la cultura e i 
riferimenti stilistici del tempo, dando 
risalto a determinate caratteristiche. 
“A quei tempi la musica svolgeva 
una funzione socio culturale molto 
forte. Se guardiamo, ad esempio, 
alla città di Berlino - l’argomento in 
questione sarà trattato da me all’in-
terno del seminario - vediamo che il 
soggiorno dell’autore apportò all’e-
poca un grande cambiamento. Lì 

nacque la trilogia che determinò un 
mutamento estetico della musica 
rock. Al contempo, l’artista contri-
buì a rivalutare la visione di Berlino, 

facendola diventare città di moda e 
polo attrattivo di intellettuali e musi-
cisti”. L’incontro analizzerà anche la 
figura di Bowie come attore e pre-
cursore della moda dei videoclip. 
“In quest’ambito, grazie alla sua 
opera, si fece un grande salto di 
qualità. I video musicali divennero 
più complessi, il Duca incominciò 
ad interpretare dei personaggi al 
suo interno, calandosi in un ruolo, 
dando così risalto alle potenzialità 
delle immagini cantate”. Inoltre: “gli 
abiti di scena, le copertine degli al-
bum, i ritratti, la rappresentazione di 
icone varie, tutto faceva scalpore ed 
era considerato fashion ed innova-
tivo. Vorremmo che i nostri ragazzi 
conoscessero e valutassero tutto 
ciò. Parliamo di storia della musi-
ca, ma anche di storia dell’arte e 
dei media, di un fenomeno socio-
culturale che era ed è esperienza 
comune”. La morte dell’artista, av-
venuta a gennaio di quest’anno, ha 
indotto il prof. Capozzi “a pensare 
ad un bilancio della sua vita di pro-
fessionista, fondata sulla pluralità 
dei suoi contributi artistici come 
musicista, pittore e scrittore. L’arti-
sta ha avuto la funzione di inviare 
attraverso immagini e suoni un forte 
messaggio d’arte”. “Abbiamo pen-
sato – conclude - a quanto fosse 
importante l’influenza del Duca nel 
‘900 e a come i nostri ragazzi do-
vessero conoscere questo aspetto”. 

Un seminario per 
ricordare un’icona della

musica rock: David Bowie

In breve
- Gli studenti valutano la didattica e dicono la loro su organizzazione del 
singolo insegnamento, docenza, carico di studio, materiale e ausili didatti-
ci. La forma: un questionario (al quale accedere on-line, la procedura è gui-
data, dalla propria area operativa) relativo ai corsi del secondo semestre. 
Chi non compila il questionario non può prenotarsi per il relativo esame. 
Le risposte, raccolte in forma anonima, serviranno all’Ateneo per eventuali 
miglioramenti della qualità della didattica e dei servizi rivolti agli studenti. 
- “Modernità e segregazione tra finanza e governo politico: uno sguardo di 
lungo periodo”: il seminario di confronto sul volume di Giacomo Todeschini 
“La banca e il ghetto. Una storia italiana” (Laterza 2016). Si terrà il 6 
maggio (ore 15.00, Sala della Principessa, via Suor Orsola 10). È il primo 
appuntamento di un ciclo di discussioni organizzati dal Centro Interdisci-
plinare di Studi Margini e Confini in collaborazione con altre realtà. Par-
tecipano: Marina Caffiero (Università di Roma 
La Sapienza), Paolo Evangelista (Archivio della 
Camera dei Deputati), Paola Avallone, Gemma 
Colesanti e Raffaella Salvemini (ISSM-CNR), 
Giancarlo Lacerenza (L’Orientale), Ciro Pizzo 
(Suor Orsola Benincasa), Ciro Tarantino (Uni-
versità della Calabria), Giacomo Todeschini 
(Università di Trieste). Coordina Vittoria Fiorelli 
(Suor Orsola Benincasa).
- Proseguono le Lezioni Magistrali promosse 
dalla Facoltà di Giurisprudenza sul rapporto 
tra diritto e tecnologia. Prossimo incontro il 26 
aprile alle ore 16.00. Partecipa Giuliano Ama-
to, Giudice della Corte Costituzionale.
- Di grande interesse il ciclo di incontri “Ignobi-
le Novecento: cultura di massa tra arte, consu-
mo e trash”. Prossimi appuntamenti: 28 aprile, 
ore 16.00 (Biblioteca Pagliara) con Stefano De 
Luca, “Dal ‘Bertoldo’ al Corrierino delle famiglie: 
la satira politica di Giovannino Guareschi”; il 5 
maggio, ore 16.30 (Aula Leopardi) con Bruna 

Di Sabato “And when good good...’ (S)fortune e (ab)usi della lingua ingle-
se nell’Italia di ieri e di oggi”. Incontri fino al 26 maggio.
- Parte il Master di primo livello in Diritto ed economia dello sport pro-
mosso da Giurisprudenza. Direttore scientifico il prof. Aldo Sandulli, Pre-
side della Facoltà, ordinario di Diritto amministrativo nonché componen-
te del comitato di direzione della Rivista di diritto sportivo. L’obiettivo del 
Master è formare e perfezionare agli studi e alle professioni giuridiche ed 
economiche che ruotano attorno al settore dello sport giovani laureati e 
funzionari di soggetti pubblici e privati. Le attività didattiche, articolate in 
dodici moduli, sono svolte da professori universitari, magistrati, dirigenti 
pubblici e privati, professionisti e docenti esperti del settore. Previsti sta-
ge presso istituzioni pubbliche nazionali e internazionali, società sportive, 
studi legali e commerciali, aziende private, operanti nel settore sportivo. Le 
lezioni si svolgeranno da maggio a dicembre. La frequenza è obbligatoria. 
Per l’accesso – gli iscritti sono massimo 40 - occorre almeno la Laurea 
Triennale (o la possibilità di conseguire il titolo entro luglio). Il termine per la 

domanda di ammissione è il 15 maggio. Tremila 
euro la quota di partecipazione.
- Offrire una visione complessiva dei muta-
menti del sistema politico ed elettorale a livello 
internazionale, nazionale e locale, facendo ac-
quisire  conoscenze finalizzate a sviluppare la 
capacità di gestione delle principali leve di co-
noscenza della società, creazione, formazione 
e direzione del consenso: l’obiettivo del Corso 
di Formazione in “Comunicazione politica e 
marketing elettorale”. In particolare, si foca-
lizzerà sulla gestione del Comitato elettorale. 
È promosso dal Centro di Lifelong Learning di 
Ateneo in collaborazione con l’Istituto di Studi e 
Ricerche Liberali Laburisti. Avrà inizio a luglio e 
si concluderà a febbraio 2017 per complessive 
120 ore articolate in lezioni frontali, attività for-
mative a distanza, studio individuale. Domanda 
di ammissione entro il 26 maggio. Quota di par-
tecipazione: 600 euro.

I RELATORI

• Emma Giammattei
“Cosa leggeva David. Eterogenesi della letteratura”
• Alfredo D’Agnese
“Wham, bam, thank you ma’am”: il viaggio di David 
Jones dal glam al jazz”
• Stefano Causa
“Otto anni di Bowie (1969-1977), con una coda sulla fortuna italiana del 
Duca Bianco”
• Eugenio Capozzi
“Tre uomini a Berlino. Il pop, la guerra fredda, l’Europa nell’era del 
silenzio”
• Emanuela D’Aiello
“Suoni e immagini. Appunti per una iconografia di David Bowie”
• Jole Rago
“Il potere è nella condensazione. Bowie e la cultura delle clips”
• Massimiliano Gaudiosi 
“The martian. Bowie e il cinema”

   > Giuliano Amato
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C’è una data da segnare in 
rosso sul calendario per gli 

appassionati di body building 
del Centro Universitario Sportivo 
(CUS). Il 2 maggio le sale della pa-
lestra Iorio saranno arricchite da 
nuove attrezzature targate Tech-
nogym, azienda leader nel mondo 
wellness e fitness. In arrivo Leg 
extension, Pectoral machine e Lat 
machine, per allenare in maniera 
specifica gambe, pettorali e dorsali. 
Si tratta di apparecchiature isoto-
niche, concetto chiarito dal tecnico 
fitness Italo Gatta: “sono attrezzi 
che hanno un percorso predefinito, 
così da determinare un preciso mo-
vimento articolare. Con questi nuovi 
arrivi il CUS si mette in linea con chi 
è all’avanguardia nel nostro settore. 
Solo i centri più importanti possono 
permettersi di acquistare attrezza-
ture simili”. Ciliegina sulla torta è la 
tecnologia Mywelness integrata, 
una sorta di personal trainer digitale 
che consente di proporre piani di al-
lenamento personalizzati e in linea 
con le esigenze dei singoli atleti: “le 
macchine sono dotate di un compu-
ter nel quale è possibile inserire una 
chiavetta contenente il programma 

di allenamento da 
portare avanti, con 
il carico e il numero 
di ripetizioni da effet-
tuare. Comprende 
pure una scheda di 
memoria che per-
mette di monitorare 
le prestazioni e le 
evoluzioni fisiche di 
chi si allena. Insom-
ma, sarà la carta 
d’identità del fit-
ness”. Cosa cambia 
con i nuovi supporti? 
“Sicuramente ades-
so siamo al top. Il 
nostro obiettivo è di 
non porci limiti. La 
preparazione degli 
utenti sarà molto più 
scientifica e ambi-
ziosa. A Napoli sa-
remo tra i più attrez-
zati come strutture e 
come attrezzature”. 
In attesa di poterle 
sfruttare, molti uten-
ti il 18 aprile si sono 
messi in gioco par-
tecipando a Spor-

tacus, l’ormai tradizionale gara di 
forza massimale e relativa su panca 
piana: “consiste in una singola ripe-
tizione con la massima espressione 
di forza. È un evento che ripetiamo 
ogni anno. Si tratta di un test per 
ciascun ragazzo, per verificare chi 
è migliorato e chi può migliorare an-
cora”. Un momento “di aggregazio-
ne in un ambiente bellissimo fatto di 
universitari. La qualità dell’utenza è 
uno dei nostri vanti”.

Mentre gli amanti della forma fi-
sica esultano, buone notizie per il 
mondo cusino arrivano anche dagli 
altri sport. Proseguono a gonfie vele 
le fasi preliminari dei Campionati 
Nazionali Universitari. Continua a 
regalare soddisfazioni la squadra 
maschile di calcio a 5. Il pericolo 
appagamento dopo il 2-3 conquista-
to fuori casa contro il CUS Bari era 
alto, ma i ragazzi guidati dal mister 
Marco Russo hanno mantenuto 
alta l’attenzione, ripetendosi e ad-
dirittura superandosi nella partita di 
ritorno disputatasi il 5 aprile. 4-1 il 
risultato finale che ha definitivamen-
te aperto le porte verso la doppia 
sfida con il CUS Catanzaro. Se per 
il piccolo rettangolo verde si cerca-
vano conferme, per le ragazze del 
volley la parola d’ordine era riscat-
to. Anche loro non hanno deluso le 
attese. Dopo la débâcle nella gara 
d’esordio – persa in casa con il CUS 
L’Aquila per 1-3 - è arrivata la rispo-
sta di carattere. A farne le spese, le 
pallavoliste di Potenza che, tra le 
mura amiche, hanno visto le ospiti 
partenopee imporsi con un sonoro 
0-3. 

Ciro Baldini

Personal trainer digitali: nuove
attrezzature per il fitness al Cus

Il tecnico Gatta: “adesso siamo al top”. CNU: conferme per il
 calcio a 5, riscatto per le ragazze del volley

Ha i suoi campioni Sportacus, 
la gara di forza massimale e 

relativa su panca piana andata 
in scena il 18 aprile alla palestra 
Iorio. A salire sul podio è stato 
Francesco Visone, che ha tirato 
su ben 122,5 chilogrammi. Per la 
categoria “forza relativa”, che con-
sidera il rapporto tra peso corpo-
reo e peso sollevato, si è imposto, 
invece, Mirko Salvatori che, con 
il suo fisico da 58 chili, è riuscito 
a sollevarne 90. Studenti di disci-
pline umanistiche e scientifiche 
si sono dati battaglia grammo su 
grammo, per misurare se stessi 

e per fare gruppo. Sono tanti gli 
atleti CUS preparatisi all’evento. 
Come hanno vissuto la vigilia? Lo 
racconta proprio uno dei campioni, 
Mirko Salvatori, che ha da tem-
po messo nel mirino l’evento: “mi 
sono caricato per bene per un paio 
di mesi. Ma la mattina prima della 
gara ho fatto solo gambe, così da 
arrivare fresco”. Sull’esperienza in 
palestra: “è bella sia per l’ambiente 
sano che ho trovato, sia per la di-
sponibilità degli istruttori. Il fitness 
è un modo per sfogare lo sforzo 
dello studio senza perdere troppo 
tempo”. Studia Giurisprudenza 

al Suor Orsola Benincasa Pao-
lo Donadoni: “mi alleno tre volte 
a settimana. Prima facevo atletica, 
poi un infortunio mi ha costretto a 
smettere. Ho iniziato palestra per 
la riabilitazione. Mi è piaciuta tan-
to, quindi ho deciso di rimanere. 
Mi aiuta a migliorarmi da un punto 
di vista estetico e a far crescere la 
mia autostima”. Su Sportacus: “lo 
vedo soprattutto come un test per 
valutare me stesso”. Lo ha vissu-
to come un momento di condivi-
sione Gabriele Russo, matricola 
di Lettere Moderne alla Federico 
II: “per impegni di studio non mi 
sono potuto allenare seriamente. 
Non credo al primo posto, ma ho 
voluto partecipare lo stesso per-
ché è bello stare in compagnia e 
sfidarsi”. In un ambiente sereno: 
“per noi universitari è l’ideale per 
unire allenamento e svago. Sono 

pienamente soddisfatto, soprat-
tutto per la disponibilità dei perso-
nal trainer”. È arrivato al suo terzo 
Sportacus Simone Villone, stu-
dente federiciano al quinto anno 
di Giurisprudenza e veterano del-
la palestra: “ho partecipato ai due 
precedenti a questo e ho visto dei 
miglioramenti. Il primo anno ho sol-
levato 30 chili, il secondo 35, spero 
di aumentare ancora. La cosa più 
importante della manifestazione, 
però, è lo spirito con il quale lo si 
affronta. Ci aiuta a fare gruppo”. 
Era un esordiente nella competi-
zione Filippo Guida, ventunenne 
iscritto a Ingegneria Meccanica: 
“è una sfida con me stesso, ma 
non ho svolto alcun allenamento 
particolare”. Il body building, per 
lui, “è una passione. Mi permette di 
riempire le giornate in modo sano”.

I campioni Sportacus
Sul podio Francesco Visone e Mirko Salvatori




